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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 gennaio 2012, n. 113

Promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi
di qualità ed Educazione Alimentare - Annualità
2012

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimen-
tari, dott. Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria
presentata dal funzionario responsabile della P.O.
“Coordinamento progetti di promozione e comuni-
cazione” presso il SERVIZIO ALIMENTAZIONE,
riferisce:

Premessa:
Considerata, l’urgenza nell’adozione del pre-

sente atto, lo stesso sarà firmato dal Direttore di
Area, rilevato che il posto di Dirigente del Servizio
Alimentazione è vacante.

La Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale - Servizio Alimentazione ritiene la
promozione e valorizzazione dei prodotti agro-ali-
mentari regionali di qualità in Italia ed all’estero,
uno strumento strategico per lo sviluppo del settore
agricolo ed alimentare pugliese.

Il programma di promozione ha l’obiettivo di
valorizzare e promuovere in Italia ed all’estero i
prodotti agroalimentari regionali di qualità (DOP,
DOC, IGT, IGP, biologici, tipici e tradizionali),
affiancare il programma regionale “Agricoltura e
Qualità”, soprattutto per quanto concerne la fase
operativa del progetto del marchio collettivo “Pro-
dotti di Puglia”, nonché il programma regionale
“ Educazione Alimentare” e le azioni rivolte allo
sviluppo e promozione del territorio rurale.

Il programma Agricoltura e Qualità, assicura la
formazione degli operatori ed il sostegno alle
aziende che intendano dotarsi degli strumenti di
certificazione per assicurare la tracciabilità dei pro-
dotti agro- alimentari.

In coerenza con il programma “Educazione Ali-
mentare”, in ogni manifestazione, si continuerà a

promuovere il messaggio della corretta e sana ali-
mentazione attraverso un’ampia comunicazione e
uno specifico coinvolgimento dei consumatori,
degli studenti di ogni ordine e grado, degli operatori
del settore sanitario: dai pediatri, ai dietologi ed a
quanti sono protagonisti delle scelte alimentari.

Si cercherà il coinvolgimento degli istituti alber-
ghieri e agrari, affinché gli studenti acquisiscano
competenza ed esperienza sull’utilizzo e consumo
dei prodotti di qualità, sui processi produttivi e sul
territorio.

Tutte le azioni prima accennate contribuiscono
alla promozione e valorizzazione dell’intero terri-
torio regionale e della sua cultura storico-antropolo-
gica, anche a fini turistici e di sviluppo. Per l’anno
2012, il programma di promozione, oggetto della
presente deliberazione, prevede l’organizzazione e
la realizzazione delle azioni di promozione delle
produzioni agroalimentari di qualità della Regione
Puglia, riassumibili nelle seguenti fattispecie, ripor-
tate nell’Allegato 1, parte integrante della presente
deliberazione:
a) Programma annuale relativo a mostre, fiere ed

eventi, in Italia e all’Estero, da realizzare in
regime di convenzione e con la compartecipa-
zione finanziaria di Regione Puglia - Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale e Unione Regionale
delle Camere di Commercio Puglia;

b) Programma di manifestazioni ed azioni da rea-
lizzare in dipendenza di convenzione con ICE e
protocolli d’intesa stipulati con l’Istituto Agro-
nomico Mediterraneo Bari, lo Slow Food, il
Movimento Turismo del Vino Puglia e l’Asso-
ciazione Italiana Sommelier Puglia;

c) Eventi programmati da Regione Puglia - Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale - (partecipa-
zioni a fiere non previste dal programma Union-
camere Puglia, azioni di concerto con altri Set-
tori e/o Presidenza G.R., convegni, ecc.);

d) Monitoraggio preventivo e successivo degli
eventi di promozione;

e) Concessioni contributi a manifestazioni a carat-
tere regionale e/o comunale 

f) Azioni di comunicazione sui mezzi di informa-
zione (stampa, tv, web, etc.).

La previsione e la suddivisione delle somme
riportate nell’Allegato 1, parte integrante della pre-
sente deliberazione, potranno essere modificate su
disposizione del Dirigente del Servizio Alimenta-
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zione in relazione alle specifiche esigenze che si
dovessero manifestare nel corso dell’anno.

In linea con le modalità già utilizzate negli anni
scorsi il programma di cui sopra sarà realizzato in
collaborazione con Unione Regionale delle Camere
di Commercio Puglia” con la quale sarà stipulata
apposita convenzione, Allegato n.2 e parte inte-
grante del presente provvedimento, in esecuzione
della deliberazione di Consiglio Regionale n. 861
del 1994.

L’Unioncamere Puglia con la Regione Puglia,
sulla base di indagini di mercato, opera la scelta
delle principali manifestazioni nazionali ed interna-
zionali predisponendo un programma annuale che
prevede anche la compartecipazione finanziaria di
Unioncamere, Allegato 3 e parte integrante della
presente deliberazione.

Inoltre, su delega di questo Servizio, gestisce
l’organizzazione ed ogni incombenza per assicurare
la partecipazione alle manifestazioni (sia quelle in
compartecipazione finanziaria che quelle eventual-
mente previste da altre convenzioni e/o program-
mate dall’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale),
comprese eventuali azioni collaterali, assicura il
monitoraggio preventivo e successivo degli eventi
di promozione, eroga, su disposizione di questo
Servizio, contributi ad azioni promozionali a carat-
tere regionale e/o comunale ed eventuali azioni di
comunicazione sui mezzi di informazione.

L’Unioncamere individua, attraverso procedura
di evidenza pubblica, il soggetto attuatore per gli
allestimenti ed i principali servizi. Assicura, inoltre,
i rapporti, anche finanziari, con gli enti fieristici e/o
organizzatori delle manifestazioni, provvede alla
selezione delle imprese agro-alimentari che parteci-
peranno alle manifestazioni e svolge, anche su indi-
cazione di questo Servizio, ogni altra incombenza
di carattere organizzativo per il buon fine delle
manifestazioni.

Le principali manifestazioni fieristiche potranno
essere integrate da attività “istituzionali”, compresa
la comunicazione sui principali media, nazionali ed
internazionali, incontri “B2B” tra aziende e buyers,
incontri con i giornalisti ed operatori, predisposi-
zione di aree destinate alla promozione dell’alimen-
tazione di qualità e del turismo eno-gastronomico,
attraverso cooking-show, laboratori dimostrativi e
degustativi, enoteca e/o elaioteca regionale.

L’Unioncamere gestirà anche la partecipazione
ad eventi programmati da Regione Puglia - Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, senza la compar-
tecipazione finanziaria di Unioncamere, tra cui la
BIT di Milano ed AGRIMED - Fiera del Levante,
oltre eventuali altre manifestazioni individuate nel
corso dell’anno.

La Regione Puglia - Servizio Alimentazione, in
prosecuzione con le attività programmate e svolte
negli anni passati, potrà anche stipulare apposita
convenzione con l’exICE-MISE;

L’Unioncamere Puglia sarà, inoltre, partner
attivo nell’individuazione e definizione di quelle
manifestazioni consolidate e che rientrano nelle
attività previste all’interno dei Protocolli d’Intesa,
già previsti negli anni passati e che la Regione
intende stipulare con i partner storici, quali il
C.I.H.E.A.M. - I.A.M. Bari, lo Slow Food, il Movi-
mento Turismo del Vino e l’Associazione Italiana
Sommelier, di cui rispettivamente agli Allegati nn.2
- 3 - 4 - 5 parti integranti del presente provvedi-
mento.

Il C.I.H.E.A.M. - I.A.M. Bari, lo Slow Food
Puglia, il Movimento Turismo del Vino Puglia e
l’Associazione Italiana Sommeliers Puglia (AIS)
continueranno ad assumere il ruolo di partner ope-
rativi e cureranno, nel contesto delle manifestazioni
individuate, la gestione dell’organizzazione e/o di
attività collaterali, quali l’enoteca regionale, degu-
stazioni, laboratori, etc.

La comunicazione, divulgazione e monitoraggio
delle attività previste dal presente programma, sarà
curata in collaborazione con l’Unione Regionale
delle Camere di Commercio Puglia.

L’Unione Regionale delle Camere di Commercio
in applicazione della predetta convenzione da stipu-
lare, gestirà per conto della Regione tutti gli oneri
finanziari previsti nel programma 2012, di cui
all’Allegato n.1 parte integrante della presente deli-
berazione.

La Regione Puglia, in esecuzione della D.G.R.
2784/2010, con n. 2 atti dirigenziali, nn. 448 e 452
del 16/12/2010 ha liquidato all’Unione Regionale
delle Camere di Commercio Puglia, per la realizza-
zione del programma di promozione 2011, la
somma totale di euro 7.780.000,00 e ad oggi, risul-
tano economie pari ad euro 1.800.000,00.

Con determinazione dirigenziale n. 269 del
22/12/201 a favore di Unioncamere è stata liquidata
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l’ulteriore somma di euro 479.264,61 e, quindi al
momento la disponibilità è pari ad euro
2.200.000,00.

La Regione, inoltre, per permettere la realizza-
zione di tutte le azioni da realizzare nell’ambito
del programma 2012, in coerenza con quanto sopra
esposto, trasferirà all’Unione Regionale delle
Camere di Commercio Puglia anche la somma
imputata sul cap. 11113 “Spese per la realizzazione
del programma regionale delle attività di divulga-
zione e promozione commerciale” - (D.LVO
143/97) pari ad euro 4.500.000,00.

La somma totale disponibile per la realizzazione
del programma di promozione dei prodotti agroali-
mentari regionali di qualità per l’anno 2012 è di
euro 6.700.000,00.

Tanto premesso

VISTA la L.R. n.48 del 28/05/75 ed in particolare
l’art. 6, così come modificato dall’art.

10 della L.R. 01/04, che consente la partecipa-
zione della Regione a manifestazioni fieristiche,
mostre e convegni che si svolgono nel territorio
nazionale ed estero al fine della valorizzazione di
attività e produzioni tipiche regionali;

VISTA la legge 7/8/90, n. 241, concernente
nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritti di accesso ai documenti ammini-
strativi, ed in particolare l’art.

12 che prevede la predeterminazione dei criteri e
delle modalità per la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari;

VISTA la D.C.R n.861/94 che individua le diret-
tive per la realizzazione di azioni promozionali e
pubblicitarie relative ai prodotti agro-alimentari
pugliesi;

VISTA la D.G.R. 741/03 che individua criteri e
modalità per la concessione di contributi per la rea-
lizzazione di progetti di promozione economica del
settore agro- alimentare;

PROPONE di approvare:
- quanto riportato nelle premesse;
- il programma e la previsione di spesa per le azioni

promozionali dei prodotti agroalimentari pugliesi

di qualità valido per l’anno 2012, Allegato n.1,
composto da n. 1 pagina, parte integrante della
presente deliberazione;

- la bozza di convenzione tra la Regione Puglia -
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio
Alimentazione e l’Unione Regionale delle
Camere di Commercio Puglia, Allegato n. 2 com-
posto da n.11 pagine, parte integrante della pre-
sente deliberazione;

- La previsione di spesa per la realizzazione pro-
gramma di promozione Regione Puglia - Union-
camere Puglia, Allegato n. 3, composto da n.1
pagina e parte integrante della presente delibera-
zione;

- la bozza di protocollo d’intesa tra la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione e il C.I.H.E.A.M. -
I.A.M. Bari, Allegato n.4 composto da n. 4
pagine, parte integrante della presente delibera-
zione;

- la bozza di protocollo d’intesa tra la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione e lo Slow Food Puglia,
Allegato n.5 composto da n. 4 pagine, parte inte-
grante della presente deliberazione;

- la bozza di protocollo d’intesa tra la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione e il Movimento Turismo
del Vino Puglia, Allegato n.6 composto da n. 6
pagine, parte integrante della presente delibera-
zione;

- la bozza di protocollo d’intesa tra la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione e l’Associazione Italiana
Sommelier Puglia, Allegato n.7 composto da n. 4
pagine, parte integrante della presente delibera-
zione.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA
(L.R. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni)

Il presente provvedimento comporta una previ-
sione di spesa pari ad euro 4.500.000,00 a carico
del bilancio regionale da finanziare con le disponi-
bilità del capitolo 111113 del bilancio autonomo
2012.

All’impegno relativo provvederà il Dirigente del
Servizio Alimentazione con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.
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Si da atto che l’ulteriore somma, pari ad euro
2.200.000,00, di cui all’All. 1 della presente delibe-
razione, è stata già liquidata all’Unione Regionale
delle Camere di Commercio Puglia in esecuzione
del programma di promozione 2011, di cui alla
D.G.R. 2784/2010;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, e dal
Dirigente del Servizio Alimentazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare:

- quanto riportato nelle premesse;

- il programma e la previsione di spesa per le azioni
promozionali dei prodotti agroalimentari pugliesi
di qualità valido per l’anno 2012, Allegato n.1,
composto da n. 1 pagina, parte integrante della
presente deliberazione;

- la bozza di convenzione tra la Regione Puglia
- Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ser-
vizio Alimentazione e l’Unione Regionale delle
Camere di Commercio Puglia, Allegato n. 2 com-
posto da n.11 pagine, parte integrante della pre-
sente deliberazione;

- La previsione di spesa per la realizzazione pro-
gramma di promozione Regione Puglia - Union-
camere Puglia, Allegato n. 3, composto da n.1
pagina e parte integrante della presente delibera-
zione;

- la bozza di protocollo d’intesa tra la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione e il C.I.H.E.A.M. -
I.A.M. Bari, Allegato n.4 composto da n. 4
pagine, parte integrante della presente delibera-
zione;

- la bozza di protocollo d’intesa tra la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione e lo Slow Food Puglia,
Allegato n.5 composto da n. 4 pagine, parte inte-
grante della presente deliberazione;

- la bozza di protocollo d’intesa tra la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione e il Movimento Turismo
del Vino Puglia, Allegato n.6 composto da n. 6
pagine, parte integrante della presente delibera-
zione;

- la bozza di protocollo d’intesa tra la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Alimentazione e l’Associazione Italiana
Sommelier Puglia, Allegato n.7 composto da n. 4
pagine, parte integrante della presente delibera-
zione;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
BURP ai sensi dell’art. 6 - lettera e - della L.R.
13/94;

- di incaricare il Servizio Alimentazione di inviare
la bozze di convenzione tra Regione Puglia e
Unioncamere Puglia all’Ufficio Rogazione Atti -
Servizio Affari Generali, per gli adempimenti di
competenza, mentre i Protocolli d’Intesa tra la
Regione Puglia e C.I.H.E.A.M. - I.A.M. Bari -
Slow Food Puglia - Movimento Turismo del
Vino Puglia e AIS Puglia, poiché non contem-
plati all’art. 2 del D.P.R. 26/04/86 n. 131, saranno
inviati all’Ufficio Rogazione Atti solo in caso
d’uso.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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���������������	�
��������������������

���� �	� ������������ ���� ��� ���
���� ���
����

���� � ��������� � ��� � �� � �������� � ������ � ��

�������� �������������� �� ��������� ���
�������

	������������	������������	����
���

���������	
�

− �� � ����� � ������ � � � �������� � � � ��������� �  � ���������

�������������������������������������������������������������� !

− �� ����"������ ��� �	�������� �������� ��# �$%&'()�+����������

*+ � �� � ����*������� � � ������ �  � ��� � ��� � ������� � �� � ��������

*���������������������������������������*����-.	��'���-/�����

������� � ��� � 	��� � �� � 	����*�� � �� � ������ � 0�� � �������

*+������ � /����*���1 � *+ � *������� � �� � ��������� �  � ���

����������� � ��� � ��������� � ���������� �  � ������������

����������!

− �� � ���"������ � �� �2����� � ������� � �# � 3)& � �� �45'4%'46 �+��

���"����� � � �*������ ��� ������� ������������� ����*+7 � � � *����� �  � ��

������� �����������������������������������������������������

�������������!

− ������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������� !

8/88��	.9���������

�-�����:4&:;���������������������������������

8�<

�����
�������
������������ �!"!#$��%���� ��&!�'%% ��'�����=�

���&!(! ���!)��"�(! ��*� *���������>���� �����#��?�������������

4329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012



)5� 0	@ �$44&3:&43:31 � ����������� � 0�� � ���� ����� ��#�# ��#3'(3 � �

A2� ��#6:%&'($1 � ��� �A������ � �� � ������� �<���������� � �����

����������BBBBBBBB��������BBBBBBB#����BBB#!

�

�����������
�������	������������	������������

	� � ��
���; � �� � ������ � ��������� � /����*��� � 0	@�

$4444:343:41�*���������>���;��#���������66�<�����������������

A�������2�������#�CCCCCCCCCCCCCC;���������������������������������

�.�	�?D.�?�����8.�/�<�E/<?8����2/�F

<�8#�&

0���������1

��������������������� ��������������������������������

	��������#�

<�8#:

0��22�88��1

	��������*�������������������*����������-������������������

����������� � ��� � ������ � �� � ��������� � ��� � �����������

������������� � �� � ������ � ���� ������ �������; � ��������"��� � ����

��������������*�F

�1 ��������������������������������;�����������;����.�������

���-�����;�*������*������*������������������������������������=�<���

������*+ � �� � �� � �������� ������ �  �/���� �������� � ��� �	��� � ���

	����*���������!

"1 ��������� � �� � ������������� � � � ������ � �� � �������� � ���

������������*���������*���G.	���.���������*������-����������������
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*����-.��������<�������*������������>���;�������H�@���;�������������

8����������D�������������-<���*�������.����������������������!

*1 ����� �������������������������������<���������*+�������

�������� � ����� � � � 0����*�������� � � � ��� � ��� � ������ � ��� � ����������

/����*��� �������; � ������ � �� � *��*��� � *�� � ����� � ������ � '� ����������

2#�#;�*������;�**#1!

�1 ������������ � �������� �  � ��**����� � ���� � ���� � ���

���������!

1 	��*�������*�����"����������������������*���������������'��

*�������

�1 <���������*�����*������������������������������0������;���;�

H";��*#1#

<�8#6

0�	��.8<8��A.�.?A.�.II�1
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�- � ��������� � �� �	������� ��� � .�������� �*��� �� �*������ ��� � ������ �����

���������� � � � *�� � �-������� � ����������� � �� � *�����������

�����*���� � �� � ���������� � ��� � ������� � ���� � ���� � �"�������

������������������*���������#

.� �	�����������.������������������������-<�������������������

�������<������������#��-�*����������������;�������������;�����

�����������-/����*����������;�������������;������A�������

�����������<�����������=�<���������*+���������������������;�

������������#



.� � 	������� � �� � ��������� � �� � ������* � �� � *����*����� � �� � ����

������� � ��*+ ��� � �� � ���������� � �� � ����� � ���-���*�*�� � ����

������������������������#�

<�� � �������� ��� �	������� ��� � ��������� ������������� �������� � ���

�������� � �� � ������ � �� � *�������� �  � ������ � �� � �������F � ���

A������ � ���-.	�; � � � ������� � ��������� � '� � ������������� � ��

������������� � *��������� � �� � ���������; � � � ���������� � �������� � �

*�������������������������� �����������;�����������������������

��� � ������� � �� � ������� � �� � J��H�+�H � ��*���*� � �� � ������ � ���

����������������������������������������������#

<�8#)

�0<A���.��?8.�A���-/?.�?	<����#1

<����������������*������������������	�����������.����������������

����������������������������������������=�<���������*+�������

��������������;�/����*������������������������������������

������ � ��������� � ��������� � �� � ���� � ��*��"��� � �� � *�������
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��������������0*���������������������������;���������������;���

�������� � ����������; � �*#1 � ��� � �� �"���� ��� ���� �������������� � ���

*����"��������*�����������������������*��'��������������������������

���������������#

�� � �""����; � ������; � �� � �������� � �� � ���� � � � ������������� � ���

������ � ���� ������ � *�� � �� � ��*����� � K����� � ������ �= �<���

������*+���������������������L#

<�8#5

0<A���.��?8.�A���<���2.�?�1

�� � �����; � � � ������ � ���� � ������*������ � ���� � ������

*��������; � ������ � �� � ������� � ������� � �������� � ��

����������������������������������*��������*��������������������

����������������������*�������#

<�*��*������;������*���������*���������������������/����*����

�����������������������������������*�������/����*���#

<�8#�%�

0D��.@.	
�1

A��������������������������������������������������������M�

���������������������������-<���������*+���������������������;���

����� � �� � ���������� � ��� � �������������; � ������� � ���������

������� � �� � ������ � ���� � ��*��������� � �����; � � � *���*� � �����

������������#
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������������*���������������/����*���;����*���������������1����

��*��������*����:;�����������������*��*�����*�����"���������

������������������54N����������������"���������*�����#���

����������������.D<���*����#�

� � ����� � �������������� � �������� � *+ � ����*����� � ����

��������������*�����"���*������������������������-/����*����

�� � �� � ����������� � ��� � ������ � ������������� � *�� � ��� � ������

*��*����������������������#

�������������������"����������*����������������������������

������������������������������������������������;����������

�������*����������������������/����*���;����*+7�������������

����*����������������������*������O���#�%�����������������������

�������.���������������������������������*�����#

<�8#�$�

0�D�?8.��<�8�8<����	<�.	��A���<���2.�?�1

���������������;���������������*���������������/����*���;����

*������-���#�:����#�1;����*���������������*�������#�3;���M������������

����*���������������������'����������������������������������

��������������'�����������������������������������������#

.������*���;���M���������������*����"�����������-/����*�������

��������������������������������������������������������� ������

�������������������������������*���*�������������������#

��M � �����P � �*��� � �� � ������� � ��� � ���� � *����������� � ���

/����*���;����*������-���#�:����#�1;����*���������������*�������#�

3;�*����������K�������������L; ����*+7� ������� �������������'��������
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<�8#3

0�D�?8.�	�@.?<?I.<8.�A<�/?.�?	<�����1



����������������������������������*�����*������������������#�

2��������*�����*��*���������������������������������������*����

��������������������*���*�������������������#

<�8#(

0�?��.�@.?<?I.<�.1

�� � �� � ����������� � ��� � ������ � �� � *�� � ���-<��# �: � ���� � ������

*��������;�����-�����:4&:;���������������������������������;�

���*��������A#2#�#�:3$)':4&4������������������"���� �*+����������

������� ���**��������#

<�*��*������������������������;���"� �!�+,�--��.'##�..!&!*�������

��*+�����������������"���������������; ��-/����*�����������

�������*�����������������������������*������������������

�����������*��������������������;�*��������������*������

��������*����� ������������������������������Q*�����*������Q; ����

�������� ���� � ������ � �������; � �� � �������� ��� � ���������� � �����

������������������#�

.� � �� � �� � ����*����; � �� � ����� � ���� � ��*����*� � �� � *�����

������� � ���� � �� � ������� � �� � :4N � �� � ������� � �� � ��������

������������; � �"������ � ��������*���; � ���� � �� � ������

���-�����������"���������������������������������#

���� � �� � *��� � �� � *����������; � �� � ����� � ��M � "��**�� � ���

��������������������������������#

<�8#&4

0A/�<8<�A���<�	�?D�?I.�?�����8<?I.<��?8.1

�� ������ �	�������� � ����� � �� � ����������� � �� � ����������
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�����������; � �������� � � � ���� � :4&:; �������� � ���� � ������

*��������#



<�8#&&

�0��D�	<�A���<�	�?D�?I.�?�1

����������������������������������������*�����������������������

*��������*���������������������+�������*��� �������*������

*�������� � ����� � "�� � �� � *��������� � ���������� � �� � �������

�������� � �-�*����� � �� � ��������� � *��*������ � *+����� � ���

���������� � ��� � ���� � �� � �����; � ��������� � ���� � ��������

�����;������%4�0�������1����������������������������*���������*+�����

�������������#

�<�8#&:

0	�?8��D���.�1

�������� �*�������� �� � ���������� ��� � � ������ �*�������� � ���

*�������� ����������������#�������������*�����������������

������� � ��� � � � ����� � �� � ����� � ���-������������; � �*�����;�

���*�*��;�������������������������������������**��������*��������

������*��������;���*����������@�������>���#

<�8#&6

0��2.�8�<I.�?�1

� ������ � *�������� � *+ � �� � ����� � *��������; � ����������� � ���

�*��������������������������*����������������������������������

������ � �� � .D<; � ��� � ��������� � ���� � �� � *��� � �-���; � � � ������

���-���#5; � .. � *���� �A#�#�# � &6&'$% �  � ��**���� �������*+; � *���

������*���*�������*+����#

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-20124336

>���;�P

��2.�?���/2�.<

<��<����.8.	
���������

�D.�/�����/�<��

.��A.�.2�?8��A������D.I.��

<�.��?8<I.�?�

CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCC

/�����������������	����

���	����*��������������

.��A�������

CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCC



4337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012
�

�
�

��
��

��
�

�
�

��
��

�	
��



















�
	

�
�

	
�

�
�

�
��

	
�

�
�

�
��

�
�

�	
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
��

��
�

��
�

�
�

�
�

	
�

��
��

	
�


��

��
�

�
��

�
�
�

�
��

	
�

�
�

�
�

�
��

��
�

�
�

�
 

�
!

�
"

 
�

!
�

#$
�

!
�

#$
�

!
�

#�
�

!
 

"
�

�
	

�
��

��
�

�
��

�
��

�
�

�
�
��
��

�
��


��

�
��
�
	
	
��

��
��

�
�
�

��
�

��
�
��

�
�

�
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

%
&

��
�

�
��

�

�
	

�
'

�
��

�
�

�
 
 
�
��

�
��

��

��

�!
�
��

�
��

�
�
�

��
�

��
�
��

�
�

�
�

�


�
��

�
�

��
�

�


��
�

�
��

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

&
��

�
�

��
�


��

��
�

�
(

"
�
��

�
�
��
�
�
��



�!

�
��

�
��

�
�
�

�
�

�
��

�
��

�
�

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

��
�

�
��

�
�

��
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

�
��

�
�

��
�


�

�
��

�
�

��
�

�
��

&
�

��
�

�
��

�

�
�

	
��

�
�

�
"

�
��

�
�
��
�
�
��



�!

�
��

�
��

�
�
�

�



��
�
��

�
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�
&
��

�
�
��

�

�
�

�
"

�
��

�
�
��
�
�
��



�!

�
��

�
��

�
�
�

�
�

��
�
��

�
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�
�
�&

�
�
��

�

�
� 

�
�

#
�
�!

�
��
�
��

�
�!

�
$
$
��

��
�
�
�

�
�

��
�
��

�
�

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

��
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�
�
��

�
�
��

�

�
�

�
�

�
	

��
�

�
�

(
��

�
�

�
%

�
 
&
��

$
'�

�
��
�
�
��

�
�$

��
$
�
�
��

�
�
�

�
�

��
�
��

�
�

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

��
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�
�
�&

�
�
��

�

�
�

�
	

�
�

	
�

#
�
�
�
(
�
��
�
�
��

�
� 

�
''
�
!

	
��

��
�
�
�

�
�

��
�
��

�
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

��
�

�
��

�
�

��
�

�
��

�
�
��

�
�
��

�
�
�&

�
�
��

�

�
��

�
#

�
��
$
��
��

�
��

�
��

''
�
	
��

��
�
�
�

�
�

��
�
��

�
�

�
�

�


��
�

�
��

�
�

�


��
�

�
��

�




��

�
�

��
�





��
�

�
��

�
�
�
��

�
�
��

�
)
�
��

�
�
��

�

�
�

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
�

)
�
��
�
�
��
�
�
��

�
��

''
�
	
��

��
�
�
�





��
�
��

�
�

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�

�
��

�
�

��
�

�
&
&
��

�
�
��

�

*
�
�
$
�+

�
�
$
��
�
�
(
�
!

	
��

��
�
�
�

�
�

��
�
��

�
�

�



�
��

�
�

��
�

�
�

�
��

�
�

�
	

��
�

�
�

�
�
��

�

�
�

��
	

�
��

��
�

�
��
�

��
��

	
�

,
���

�
�
��
�
��

�
!

	
��

��
�
�
�

�
�

��
�
��

�
�

�
�

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

�
��

�
�



��

�
�

��
�

�



��
�

�
��

�
�
�
��

�
�
��

�
�
�
�&

�
�
��

�

�
��

�


��
�

�
��

�
%

�
�

��
�

�
��

�
�

��
�

%
��

�
�

��
�

$
)

%
�&

�
�

��
�

$
)

%
�&

�
�

��
�

)
)

�
��

�
�

��
�

�
��

�
�
��

�
�
��

�

�
��

�


��

�
�
��

�

��
�

��
�

�
�

��
�

�
�

��
�

��
�

�
	

�
�

�
��

�
�

�
��

�
�

�
�

�
��

�
�

	
�

�
�

�
�

��
��

�
�

�

�
�

�
�

�
��

�
	

��
�

	
�

�
�

��
�

�
�

��
�

��
�

�
��

�
�

�
�

��
*�

	
�

��
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

��
��

�
�

�
�

	
�

�
�

�
�

�
�

�
+

�
�

��
�

��
��

�
��

�
�

��
�

�
�

��
�

��
�

�
�

�
�

��
�

	
��

�
�

	
�

�
��

�
�

�*
�

	
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
��

��
�

�
�

�
	

�
�

�
�

�
�

�
�

+

�
�

�
�

�
��

�
�

�
�

�
�

�
�

�
��

�
�

�
�

�
��

�
�

,
�

�
�

�
��

��
�

	
��

�
�

�
�

��
�

�
�

,
�

�
�

�
��

��
�

	
��

�
�

�
�

��
�

�
�

�
�

	
�

,
�

�
�

�
��

��
�

	
��

�
�

	
�

�
��

�
�

��
�

	
��

�
��

�
�

�
�

*�
	

�
��

�
�

�
�

�
�

�
�

�
�

�
��

��
�

�
�

�
	

�
�

�
�

�
�

�
�

+

�
�

�
�

�
�

��
�

�
�

��
�

�
�

�
	

��
�

�	
�

�
��

�
�

-
�

�
�

�.
�

�
�

��
�

�
��

�'
��

�
�

/
��

�
�	

��
�

��
�

�	



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-20124338

Allegato n. 4 alla D.G.R. n. _____________

��������	
������		����������

���

�� �������� �
����� � � ����� �
�������� ���� � �� � �������� ������� �

�����!�� ����"����!����� � �� � �	
��� ��	������� � ��	
��	�� � ���

�	�	 � �� ������ ����
���	 ������� ����� ��� � �� � � � ��� � ����� �   !�

"##$�%$#�%� � �� � &�	�� � ��� � �����	�	���� � ��� � '���
	��	 � �	��

�	�(��� � !���	������	 � )�� � �	��� � �	��� � ���� � �� � �*+� � 	 � �	����

�	��,	�����	 � �� � -����� � �	
����	 � �� � .%�$*+"/�

0000000000000000000000000000000��������000000000000000���

0000000000000000000000�	���������� ��	�� �����������	�����	�	�

��������������

�

�1�����#����$����%����%������������ � �� � �	
����

�	������ �2� �3�4�!�5��� �  �!�5������� �����	�	� �� � ��	�����

)�!/� � (�� � 2	
��	 � �� � +� � �	��� � �	���� � �	� � '��	���	�

000000000000000000� � ��� � �� � 00000000 � ��

0000000000000000000000�	���������� ��	�� �����������	�����	�	�

��������������


��"�&&�

− �6	 � �� � 2� �3�4�!�5� � � �  �!�5� � ���� � R � �� � 7�
������

 ��	�
(	�����( �  ��	��������	 � �������� � �� � �1!�����

 ��	��������	��	��%$*�*$+8%������9�����	��	��	�	����(������

����� �����������	

	�$.*�*$+8�����+.%�	�
�	��	�����(��	
��

�	��1!���������	�	�����	

	�%8*�*%###����$�+:
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− �6	 � �� � ���� � %"*$$*%##� � R � ���� � ��������� � �� � ;������

�1���	�����������	
��	�	����2� �3�4�!�5���� �!�5������:

− �6	 � �� � �	�� � ������ � �� � �	
��	 � 	 � �� � 2� �3�4�!�5� � ��

 �!�5� � ���� � 6��� � ��(	��� � �� � ����,���	 � �� � 9��	 � ���

���������	
������
	����
����
	�������
��
���
��	
���	����


������
����
��
����
�������������
��
���
		��
��:�

− �6	 � ���	 � ����(��< � �� � ����,�����	 � ��
����	�< � ��� � �1����=�

����
����������
 � 
 � ���	����
 � �� � �	�
��� � �� � �������� � �� �

	
���������
�����	�
���������
	����
������������	
����
��� �

��� � 	
�
 � �� � ����������� � ��������	����� � 
� ����� � �	
�
��� � ��� �

�
		��	��	
�����
� ���
	
����
��������
	��������������
��
��� �

�	�	�� � ��	����	� � � 
 � �
 � �������
 � �
 � �������! � �
��� �

��
	����
� � �� � �	���
	��
�� � �� � �
�����
 � �
���
 � ��� �

��������	�	��
�� 
� �����	������������
���!������
		��	� �

�����
�
� � �� � 	
���������
 � �� � �� 
�
 � ��
�
 � 
 � �
��
 � �	

�

�����	�
��
 � ����
������� � �����
	�
�� � �� � ��
	����
� � ���

	��
	�������������������������
����
��
����������
�

− � �6	 � �	�� � ��	�� � ������ � �� �R � ����	�> � ��(	��� � �6	 � ���

2� �3�4�!�5�� �!�5� ����� � ���	!� � �� � 	�� �
��� � �
��� � "
���
�

�������������	�	
�������#������"
�����
��
	�����
�������
 �
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	����
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��"�&&�������&'�

− �6	�����	
��	�;�
����?�!�	��;�����6	��	�����(�����������	�?�

�	�(��� �!���	������	 �
�� �������	�����	� �� ���
������

��������	������(	�������	���������	��������������������

�����(����������	�	�������	��	����������
������	������

�	
���������&�����<:

− �6	 � �� ��	
��	 � �(�
	 � �1���������� � �	� � �� � ��������	�� � �	��

������ � ����������� � 	 � ������ � 	 � �6	� � �����(	�� � �� � ��
������

@!
�������� � 	 � A�����<@� � �	������ � ����� � �� � ������ � 	�

(����������	��	������6�����	���(�@;���������;�
���@�:

− �6	 ��� � 2� �3�4�!�5� � � �  �!�5� � ����� � 6� � �(�� � �� � 9��	 � ���

��	���	������	 ��	� � �� � ���	����	 ��	� �����6� ������� � ���

;�
���:�

− �6	 ��� � 2� �3�4�!�5� � � �  �!�5� � ���� � �(�
	 � �� � ��� � ����(�

�	��1��,����	������	�����
������@!
���������	�A�����<@:

� �6	����2� �3�4�!�5�� �!�5�������R�������	�	�����
���������

���������,,��������	�����	��1�����$+�������%��'��
�����$8.��	��

$% � �����	 � %##8 � 	 � �6	� � �� � (���B � �	��� � ��� � 
	����	�

���	�
(	�����(� � 	 � �� � ��� � ��	�����������	 � �	������ � ����

�	������� � 99�	 � ���� � �	
��	 � �	 � ��
���� � 
������	 � �	� � ���

��	
�����(�������	��	����������&�	����	:

��������(����"�&&���������������&�������������&��&�������)������*
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�	���	�	��	�	����	�(	�
����9	����	�����	�������	����6�����	�

����	����	
����	��	����	�	��	���������1���	���

�	�����'

,.��
����
���	
�
��
����-

− �� ��	
��	 � ��C � �99����	 � ��� �2� �3�4�!�5� � � �  �!�5� ����� � ���

����� � �� � ���������	 � �� � �	�	����� � ������ � �	���� � 	�

���	���9����	�����(����������	�	�������	��	��	����������

�
�����	��������
��	������&�����<��������������	���9	���	���

���	 � ����� � �� � ������	 � �	� � ����6� � �1��	� � ;����� � ���

;�
���� � �	� � ����������� � 	 � ���������� � 	 � �	� ���
������

@!
���������	�A�����<@� �����(�������	��	��	�	�����	������	�

9���������	�

�	�����*

,/�	���-

 ����	�	��	��������������	���6�������������$D�-	�����%#$$����.$�

'��	�,�	�%#$$�
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 gennaio 2012, n. 114

Art. 4, co. 3 D.Lgs. n. 517/1999 - Art. 3-ter D.L.gs
n. 502/92 s.m.i. - Designazione regionale compo-
nente Collegio Sindacale Azienda Ospedaliero -
Universitaria “Policlinico” di Bari.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 4, co.3 del D.Lgs. 517/1999 disciplina i
Collegi Sindacali delle Aziende Ospedaliero- Uni-
versitarie prevedendo che “al Collegio sindacale si
applicano le disposizioni dell’art. 3-ter del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive
modificazioni. Il Collegio è composto da cinque
membri designati uno dalla Regione, uno dal Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, uno dal Ministro della Sanità, uno
dal Ministro dell’università e della ricerca scienti-
fica e tecnologica e uno dall’università interessata”.

L’art. 3-ter del D.Lgs n.502/92 s.m.i. stabilisce
che “il Collegio Sindacale dura in carica tre anni” e
che “i componenti del Collegio sindacale sono
scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili
istituito presso il Ministero di Grazia e giustizia,
ovvero tra i funzionari del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica che
abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni di
revisori dei conti o di componenti dei collegi sinda-
cali”.

Inoltre, ai sensi dell’art. 4, co.2 del D.Lgs
n.517/99, che prevede l’applicazione ai Direttori
Generali delle Aziende Ospedaliero-Universitarie
degli artt. 3 e seguenti del D.Lgs 502/92 s.m.i., gli
stessi Direttori generali nominano i revisori con
specifico provvedimento e li convocano per la
prima seduta. In tale sede i revisori devono eleggere
il Presidente del Collegio.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 769
del 14/5/2008, la Giunta ha designato, per un
periodo di anni tre, il componente di propria com-

petenza in seno al Collegio Sindacale dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di Bari.

Il Direttore generale pro-tempore, acquisite le
ulteriori designazioni previste dalla suddetta nor-
mativa ha provveduto, con deliberazione n.603 del
16/6/2008, alla nomina del Collegio Sindacale che
si è insediato in data 1/07/2008 (scadenza
1/07/2011).

Pertanto, risultando scaduto detto Collegio sin-
dacale ed in ragione di quanto stabilito per la
proroga degli organi amministrativi dopo la sca-
denza dall’art.3 della L.444/1994, in base al quale
gli organi scaduti sono prorogati per non più di qua-
rantacinque giorni decorrenti dal giorno della sca-
denza del termine medesimo, occorre provvedere
alla designazione del componente di competenza
regionale ai fini del rinnovo del Collegio Sindacale
della citata Azienda Ospedaliero- Universitaria.

Si fa presente, al riguardo, che il Ministero della
Salute ed il Ministero dell’Economia e Finanze, ai
fini della ricostituzione del Collegio Sindacale di
cui trattasi, hanno designato, per il prossimo
triennio, il componente di propria rappresentanza.
Rispettivamente il Ministero della Salute, con nota
prot. n. 7132-P del 17/10/2011, ha designato il dott.
Salvatore Vincenti e il Ministero dell’Economia e
Finanze, con nota 064110 del 18/5/2011, ha desi-
gnato il dott. Giuseppe Mongelli, Direttore della
Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari.

Ai fini della legittimità della nomina, si ram-
menta che i componenti dei Collegi sindacali delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale,
ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 4/2010 s.m.i., non
possono essere rinominati o nominati per più di due
mandati consecutivi e che, ai sensi dell’art. 23 della
L.R. n. 1/2005, i Presidenti dei Collegi Sindacali
delle Aziende Sanitarie sono individuati tra i com-
ponenti di nomina regionale.

Si fa presente altresì che il trattamento econo-
mico annuo lordo dei componenti del Collegio Sin-
dacale, i cui oneri sono a carico del bilancio dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di
Bari, è fissato dall’art. 3, co. 13, del D.Lgs.
502/1992 s.m.i. “in misura pari al 10% degli emo-
lumenti del direttore generale”, mentre “al Presi-
dente del Collegio compete una maggiorazione pari
20% dell’indennità fissata per gli altri componenti”.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i.

4356



4357Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla

Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O, dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di designare, ai sensi dell’art. 4, co. 3 del D.Lgs
n.517/99 e dell’art.3-ter del D.L.gs n.502/92
s.m.i., il componente di competenza regionale in
seno al Collegio Sindacale dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria “Policlinico” di Bari, scelto
tra gli iscritti nel Registro dei revisori contabili
istituito presso il Ministero della Giustizia,
ovvero tra i funzionari del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze che abbiano esercitato per
almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o
di componenti di collegi sindacali, nella persona
di: Dott. Ezio Filippo CASTOLDI n. 26.11.1959;

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, co.13 del
D.Lgs. n. 502/92 s.m.i, il Direttore Generale
provvederà, acquisite le ulteriori designazioni,
alla nomina del nuovo Collegio Sindacale che
nella prima seduta deve eleggere il proprio Presi-
dente;

- di stabilire che il Direttore Generale, prelimi-
narmente alla nomina dei componenti designati,
dovrà svolgere i necessari accertamenti in merito
all’insussistenza di eventuali incompatibilità
nonché al possesso dei requisiti previsti per la
legittimità della nomina dall’art. 28 L.R. 4/2010
s.m.i. e dall’art. 23 della L.R. 1/2005;

- di stabilire che ai componenti designati, ai sensi
dall’art. 3, co. 13, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.,
spetti un trattamento economico annuo lordo - i
cui oneri sono a carico del bilancio dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Policlinico “di Bari
- pari al 10% di quello spettante al Direttore
generale, incrementato per il solo Presidente
con una maggiorazione pari al 20% dell’indennità
fissata per gli altri componenti;

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per tutti gli adempimenti
conseguenti l’adozione del presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 gennaio 2012, n. 115

Art. 4, co. 3 D.Lgs. n. 517/1999 - Art. 3-ter D.L.gs
n. 502/92 s.m.i. - Designazione regionale compo-
nente Collegio Sindacale Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
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“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 4, co.3 del D.Lgs. 517/1999 disciplina i
Collegi Sindacali delle Aziende Ospedaliero- Uni-
versitarie prevedendo che “al Collegio sindacale si
applicano le disposizioni dell’art. 3-ter del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive
modificazioni. Il Collegio è composto da cinque
membri designati uno dalla Regione, uno dal Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, uno dal Ministro della Salute, uno
dal Ministro dell’università e della ricerca scienti-
fica e tecnologica e uno dall’università interessata”.

L’art. 3-ter del D.Lgs n.502/92 s.m.i. stabilisce
che “il Collegio Sindacale dura in carica tre anni” e
che “i componenti del Collegio sindacale sono
scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili
istituito presso il Ministero di Grazia e giustizia,
ovvero tra i funzionari del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica che
abbiano esercitato per almeno tre anni le funzioni di
revisori dei conti o di componenti dei collegi sinda-
cali”.

Inoltre, ai sensi dell’art. 4, co.2 del D.Lgs
n.517/99, che prevede l’applicazione ai Direttori
Generali delle Aziende Ospedaliero-Universitarie
degli artt. 3 e seguenti del D.Lgs 502/92 s.m.i., gli
stessi Direttori generali nominano i revisori con
specifico provvedimento e li convocano per la
prima seduta. In tale sede i revisori devono eleggere
il Presidente del Collegio.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 769
del 14/5/2008, la Giunta ha designato, per un
periodo di anni tre, il componente di propria com-
petenza in seno al Collegio Sindacale dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia.

Il Direttore generale pro-tempore, acquisite le
ulteriori designazioni previste dalla suddetta nor-
mativa ha provveduto, con deliberazione n.186
del 20/05/2008, alla nomina del Collegio Sinda-
cale che si è insediato in data 24/05/2008 (scadenza
24/05/2011).

Pertanto, risultando scaduto detto Collegio sin-
dacale ed in ragione di quanto stabilito per la
proroga degli organi amministrativi dopo la sca-

denza dall’art.3 della L.444/1994, in base al quale
gli organi scaduti sono prorogati per non più di qua-
rantacinque giorni decorrenti dal giorno della sca-
denza del termine medesimo, occorre provvedere
alla designazione del componente di competenza
regionale ai fini del rinnovo del Collegio Sindacale
della citata Azienda Ospedaliero- Universitaria.

Si fa presente, al riguardo, che il Ministero della
Salute ed il Ministero dell’Economia e Finanze, ai
fini della ricostituzione del Collegio Sindacale di
cui trattasi, hanno designato, per il prossimo
triennio, il componente di propria rappresentanza.
Rispettivamente il Ministero della Salute, con nota
prot. n. 7908-P dell’11/11/2011, ha designato il
dott. Massimo Fatone ed il Ministero dell’Eco-
nomia e Finanze, con nota 064107 del 18/5/2011,
ha designato il dott. Nicola Ciaralla, Direttore della
Ragioneria Territoriale dello Stato di Foggia.

Ai fini della legittimità della nomina, si ram-
menta che i componenti dei Collegi sindacali delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale,
ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 4/2010 s.m.i., non
possono essere rinominati o nominati per più di due
mandati consecutivi e che, ai sensi dell’art. 23 della
L.R. n. 1/2005, i Presidenti dei Collegi Sindacali
delle Aziende Sanitarie sono individuati tra i com-
ponenti di nomina regionale.

Si fa presente altresì che il trattamento econo-
mico annuo lordo dei componenti del Collegio Sin-
dacale, i cui oneri sono a carico del bilancio dell’A-
zienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti
di Foggia, è fissato dall’art. 3, co. 13, del D.Lgs.
502/1992 s.m.i. “ in misura pari al 10% degli emo-
lumenti del direttore generale”, mentre “al Presi-
dente del Collegio compete una maggiorazione pari
20% dell’indennità fissata per gli altri componenti”.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O, dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di designare, ai sensi dell’art. 4, co. 3 del D.Lgs
n.517/99 e dell’art.3-ter del D.L.gs n.502/92
s.m.i., il componente di competenza regionale in
seno al Collegio Sindacale dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria “Ospedali Riuniti “di Foggia,
scelto tra gli iscritti nel Registro dei revisori con-
tabili istituito presso il Ministero della Giustizia,
ovvero tra i funzionari del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze che abbiano esercitato per
almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o
di componenti di collegi sindacali, nella persona
di: Dott. Riccardo ANTRO n. 08/03/1947;

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, co.13 del
D.Lgs. n. 502/92 s.m.i, il Direttore Generale
provvederà, acquisite le ulteriori designazioni,
alla nomina del nuovo Collegio Sindacale che
nella prima seduta deve eleggere il proprio Presi-
dente;

- di stabilire che il Direttore Generale, prelimi-
narmente alla nomina dei componenti designati,
dovrà svolgere i necessari accertamenti in merito
all’insussistenza di eventuali incompatibilità
nonché al possesso dei requisiti previsti per la

legittimità della nomina dall’art. 28 L.R. 4/2010
s.m.i. e dall’art. 23 della L.R. 1/2005;

- di stabilire che ai componenti designati, ai sensi
dall’art. 3, co. 13, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.,
spetti un trattamento economico annuo lordo - i
cui oneri sono a carico del bilancio dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia - pari al 10% di quello spettante al
Direttore generale pro-tempore, incrementato
per il solo Presidente con una maggiorazione
pari al 20% dell’indennità fissata per gli altri
componenti;

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per tutti gli adempimenti
conseguenti l’adozione del presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 gennaio 2012, n. 116

P.O. FESR Puglia 2007-2013. Linea 6.3 Azione
6.3.2 “Interventi di sostegno ai processi di inter-
nazionalizzazione dei sistemi produttivi locali”.
Approvazione Programma di promozione del-
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
per l’anno 2012.

Assente la Vicepresidente - Assessore allo Svi-
luppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile del-
l’azione 6.3.2 del PO FESR 2007-2013, confermata
dalla Dirigente del Servizio Internazionalizzazione
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il
Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue
l’Ass. Godelli:
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Premesso che:
- con la deliberazione della Giunta Regionale n.

1139 del 1 agosto 2006, è stato adottato il
Documento Strategico della Regione Puglia
(D.S.R.);

- con la deliberazione n. 1750 del 28/11/2006, la
Giunta Regionale ha approvato il documento
finale di strategia regionale del PRINT Puglia che
declina gli obiettivi strategici e le linee prioritarie
di intervento della Regione Puglia a favore del
sostegno ai percorsi di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
171 del 26 febbraio 2007, è stato approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 527
del 27 aprile 2007, ha adottato il “Programma
Operativo F.E.S.R. 2007-2013”, successivamente
modificato con Delibera n. 549 del 9 maggio
2007;

- con decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007-2013;

- la Legge Regionale n. 23 del 03/08/2007 relativa
alla “Promozione e riconoscimento dei distretti
produttivi”, approvata dal Consiglio della
Regione Puglia, è stata pubblicata sul BURP n.
112 del 03/08/2007;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 91
del 31 gennaio 2008, sono state approvate le
Linee Guida Applicative della Legge Regionale
n. 23 del 03/08/2007 recante norme in materia di
“Promozione e riconoscimento dei distretti pro-
duttivi”;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008, è stato approvato in
via definitiva il Programma Operativo F.E.S.R.
2007-2013 della Regione Puglia, a seguito della
Decisione CE n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

- il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia prevede nell’ambito dell’Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupa-
zione”, la Linea di Intervento 6.3. “Interventi per
il marketing territoriale e l’internazionalizza-

zione dei sistemi produttivi e delle imprese”, fina-
lizzata alla realizzazione di progetti, azioni ed ini-
ziative di marketing territoriale e/o settoriale,
anche ai fini dell’attrazione degli investimenti
esteri, di promozione dell’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi locali e di promozione eco-
nomica, intesi a sostenere e rafforzare i processi
di apertura ed integrazione internazionale degli
operatori economici ed istituzionali regionali;

- con la deliberazione n. 249 del 26/02/2009, suc-
cessivamente modificata dalla D.G.R. n. 1271
del 21 luglio 2009, la Giunta Regionale ha appro-
vato lo schema di Convenzione tra Regione
Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. per la fornitura di
servizi nell’ambito dell’attuazione di progetti e
iniziative di sviluppo previsti dalla programma-
zione unitaria della Regione Puglia, con cui la
Regione Puglia ha affidato, tra l’altro, alla
Società Puglia Sviluppo S.p.A. compiti di sup-
porto tecnico per la definizione, l’attuazione ed il
monitoraggio della Linea 6.3. “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” del Pro-
gramma Operativo F.E.S.R. 2007-2013;

- con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009,
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Plu-
riennale di Attuazione, relativo all’Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupa-
zione” del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007-2013, che
definisce le modalità di attuazione anche della
Linea 6.3. “Interventi per il marketing territo-
riale e per l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali”, e prevede, nell’ambito dell’A-
zione 6.3.2. “Interventi di sostegno ai processi di
internazionalizzazione dei sistemi produttivi
locali”, la “messa a punto e l’implementazione,
su base annuale, di un programma di promozione
dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
locali che, attraverso opportuni meccanismi di
coinvolgimento e concertazione con il partena-
riato istituzionale e socio-economico regionale,
identificherà le specifiche azioni e le iniziative
promozionali da realizzarsi a favore della proie-
zione dell’immagine del “Sistema Puglia”,
della valorizzazione dei sistemi e distretti pro-
duttivi locali e dell’intensificarsi delle relative
opportunità di collaborazione e di sviluppo degli
scambi nei principali mercati esteri di interesse”.
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- con successive deliberazioni n. 1479/2009, n.
1920/2010, n. 1095/2010, n. 2584/2010 e n.
657/2011 e n. 2574/2011 la Giunta Regionale
ha modificato il PPA e rimodulato il piano
finanziario dell’Asse VI del P.O. FESR Puglia
2007-2010, al fine di rendere coerente il quadro
finanziario delle linee di intervento alle tipologie
di azione attivate per il perseguimento degli
obiettivi dell’Asse.

Preso atto che:
- con DGR n.1112 del 19 maggio 2011 “ Orga-

nizzazione degli Uffici della Presidenza e della
Giunta regionale - modifica parziale DGR n. 20
del 21/01/2008 e revoca DGR n. 1351 del
28/7/2009 e s.m.i.” è stato previsto il nuovo
assetto organizzativo degli uffici della Giunta
regionale, assetto successivamente adottato con
DPGR n. 675 del 17 giugno 2011 con il quale è
stato istituito il Servizio Internazionalizzazione
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico il
Lavoro e l’ Innovazione;

- con DGR n. 1827 del 5/08/2011 è stata nominata
la dr.ssa Giovanna Genchi quale dirigente del Ser-
vizio Internazionalizzazione, con decorrenza
dell’incarico a far data dalla notifica dello stesso
avvenuta l’8 agosto 2011;

- con DGR n. 2424 del 8/11/2011 l’ incarico di
responsabile di Linea di Intervento del P.O. FESR
2007-2013 Asse VI - Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e per l’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi e delle imprese”, è
stato assegnato alla responsabile del Servizio
Internazionalizzazione con decorrenza dell’inca-
rico a far data dalla notifica dello stesso avvenuta
il 14.11.2011;

- Con AD n.36 del 21/12/2011 l’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione ha prov-
veduto all’istituzione degli uffici dell’Area Poli-
tiche dello Sviluppo economico, il Lavoro e Inno-
vazione, prevedendo l’istituzione dell’Ufficio
“Marketing territoriale e Internazionalizzazione”,
incardinato nel Servizio Internazionalizzazione,
sulla base dell’ Atto organizzativo del
16/11/2011, prot. AOO_002/901 del Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
Lavoro e l’Innovazione.

Considerato che
- la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie

competenze in materia di rapporti internazio-
nali, con l’Unione Europea e di commercio con
l’estero, in ossequio a quanto previsto all’arti-
colo 117, Titolo V - parte seconda - della Costitu-
zione, svolge attività di promozione economica e
di sostegno ai processi di internazionalizzazione
delle PMI e dei sistemi produttivi e territoriali
locali al fine di rafforzare l’immagine e la com-
petitività del sistema delle imprese e dei territori
regionali nel contesto del mercato globale;

- la Regione Puglia, nel rispetto dei suddetti
limiti stabiliti dalla Costituzione, opera al fine
di instaurare rapporti di collaborazione istituzio-
nale con enti e Regioni di altri Paesi esteri, fina-
lizzati allo sviluppo ed alla promozione di accordi
di partenariato e degli scambi, sia nei vari settori
produttivi ed economici di interesse, sia nel
campo della ricerca e della formazione;

- la Regione Puglia, in applicazione delle disposi-
zioni di cui al D.Lgs. n.112 del 31 marzo 1998, si
attiva per la realizzazione di specifiche linee ed
azioni di intervento a sostegno della promozione
dell’internazionalizzazione dei sistemi produt-
tivi e territoriali locali nei principali Paesi
esteri, ritenuti prioritari per lo sviluppo dei rap-
porti di scambio e di collaborazione internazio-
nale degli operatori istituzionali ed economici
regionali;

- in data 14 settembre 2007, la Regione Puglia ha
sottoscritto con il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico (ex-Ministero del Commercio Interna-
zionale) uno specifico Accordo Quadro di Pro-
gramma in materia di Internazionalizzazione,
incentrato sui diversi aspetti di comune interesse
in tema di promozione e sostegno ai processi di
internazionalizzazione, concorrenti verso l’obiet-
tivo della crescita e competitività delle imprese
italiane;

- in data 22 settembre 2011, la Regione Puglia
ha sottoscritto con Puglia Sviluppo S.p.A (in
house) apposita convenzione (approvata con
DGR n.1741 del 02/08/2011 in sostituzione e pro-
secuzione della convenzione di cui alla DGR
n.249/2009 e successive modificazioni) per la
fornitura di servizi nell’ambito dell’attuazione di
progetti e iniziative di sviluppo previsti dalla pro-
grammazione unitaria della Regione Puglia,
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affidando tra l’altro, il compito di supporto tec-
nico nella definizione, attuazione e monitoraggio
della linea di intervento 6.3 del PO 2007-2013
“Interventi per il marketing territoriale e per l’in-
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi e delle
imprese”.

Tenendo conto di quanto sopra esposto, il Ser-
vizio Internazionalizzazione dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione,
con il supporto tecnico di Puglia Sviluppo S.p.A.,
nell’ambito delle attività svolte per la programma-
zione e l’implementazione di interventi regionali a
favore del marketing territoriale e dell’internazio-
nalizzazione dei sistemi produttivi e delle imprese,
ha elaborato una proposta di Programma di pro-
mozione dell’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali per il 2012, da attuarsi a valere
sulle risorse della Linea 6.3., Azione 6.3.2., del
P.O. FESR Puglia 2007-2013.

Il Programma di promozione dell’internaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi locali, i cui conte-
nuti vengono definiti su base annuale, rappresenta
uno degli strumenti cardine delle politiche regionali
di intervento a favore del sostegno e del rafforza-
mento dei processi di apertura internazionale dei
principali settori produttivi dell’economia regio-
nale.

La struttura ed i contenuti del programma pro-
mozionale vengono elaborati in funzione degli
indirizzi strategici e priorità di intervento della
politica di internazionalizzazione della Regione
Puglia, tracciati dal Piano regionale per l’inter-
nazionalizzazione della Regione Puglia (PRINT
Puglia 2007-2013), tenendo conto dell’evoluzione
delle condizioni di contesto, riferite soprattutto alle
dimensioni macroeconomiche della domanda a
livello internazionale, in cui si muovono le imprese
pugliesi, nonché della relativa propensione all’inter-
nazionalizzazione.

In questa fase, il programma di promozione eco-
nomica regionale percorre, inoltre, gli obiettivi del
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia che ha dato luogo alla definizione
ed attivazione di nuove politiche di intervento di
sostegno allo sviluppo locale ed alla competitività
delle imprese e dei sistemi produttivi pugliesi,
specie nel contesto del mercato globale.

Nello specifico, il programma promozionale
regionale si inserisce tra gli interventi di sostegno
ai processi di internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali previsti dalla Linea 6.3. del P.O.
F.E.S.R. Puglia 2007-2013, anche in base a quanto
stabilito dal relativo Piano Pluriennale di Attua-
zione, e finalizzati a consolidare e ampliare i pro-
cessi di internazionalizzazione del sistema produt-
tivo pugliese, specie attraverso interventi tesi a pro-
muovere attività di promozione economica e di
rafforzamento della capacità delle P.M.I. pugliesi di
inserirsi con successo sui mercati internazionali.

L’elaborazione del programma promozionale per
l’annualità 2012, così come negli ultimi anni, si è
mossa da un’attenta analisi delle principali ten-
denze di sviluppo dello scenario di riferimento
internazionale in cui si inserisce l’azione program-
matica dell’Amministrazione regionale che ha per-
messo di evidenziare, per i principali sistemi pro-
duttivi locali, diverse sfide e opportunità di svi-
luppo, dinanzi ai relativi vantaggi e svantaggi
competitivi del “Sistema Puglia”, soprattutto nel-
l’attuale fase di difficile ripresa dell’economia glo-
bale.

Alla luce delle principali tendenze in atto, sia in
relazione al difficile quadro macroeconomico inter-
nazionale, sia alle dinamiche di apertura internazio-
nale dell’economia pugliese, l’obiettivo primario
delle politiche di intervento regionale di sostegno
alla promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi e distretti produttivi locali si conferma
quello di mettere in campo un modello di inter-
vento in grado di:
i. sviluppare e rafforzare la proiezione interna-

zionale dell’immagine della Puglia e dei suoi
sistemi produttivi e territoriali locali sui princi-
pali mercati esteri;

ii. sostenere la promozione dei processi di interna-
zionalizzazione a livello regionale;

iii. garantire la coerenza con le politiche di svi-
luppo a favore della competitività e dell’aper-
tura internazionale dell’economia regionale;

iv. valorizzare gli accordi istituzionali con le
Amministrazioni centrali nel campo del
sostegno all’internazionalizzazione e poten-
ziare la collaborazione con i principali Enti
regionali e nazionali preposti alla promozione
economica;
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v. rafforzare il raccordo con i principali attori del
sistema economico e scientifico pugliese, con
particolare riferimento sia al partenariato socio-
economico locale, sia ai Distretti produttivi e
tecnologici regionali.

Il Programma di promozione dell’internaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi locali per il 2012
viene proposto all’approvazione della Giunta
previa concertazione e consultazione sia con i
distretti produttivi, sia con il partenariato socio-eco-
nomico.

Il Servizio Internazionalizzazione ha avviato
infatti una fase di confronto e di concertazione dei
contenuti della proposta di Programma con i rap-
presentanti dei distretti produttivi attraverso un
calendario di specifici incontri bilaterali di con-
sultazione, svolti nell’arco del mese di novembre
2011.

In data 21 dicembre 2011 si è tenuto l’in-
contro con i rappresentanti del Partenariato
socio- economico.

Tale fase di concertazione è stata finalizzata a:
- condividere i contenuti, gli obiettivi e le modalità

di intervento previsti per la realizzazione delle
iniziative di promozione settoriale inserite in Pro-
gramma;

- assicurare una più ampia diffusione delle inizia-
tive inserite in Programma sul territorio e, quindi,
ottenere un maggiore grado di coinvolgimento
delle imprese e loro consorzi, nonché dei
distretti produttivi locali;

- acquisire e vagliare eventuali proposte e suggeri-
menti di integrazione al Programma, compatibili
con gli indirizzi strategici del PRINT Puglia e
con gli obiettivi della Linea 6.3. del P.O. FESR
Puglia 2007-13.

Inoltre, in data 19 dicembre 2011, è stata convo-
cata presso il Servizio Internazionalizzazione una
riunione con il Servizio Turismo, il Servizio
Mediterraneo e il Servizio Agricoltura, al fine di
condividere gli obiettivi ed i contenuti del Pro-
gramma 2012, nell’ottica di una proficua collabora-
zione tra strutture regionali cui sono affidate com-
petenze specifiche in materia di promozione territo-
riale e/o settoriale.

Nello specifico, dal Servizio Mediterraneo, è
pervenuta una proposta di intervento finalizzata ad
integrare le politiche regionali per l’internaziona-
lizzazione finanziate dal FESR con la progettualità
strategica generata dalla Cooperazione Territoriale,
ed in particolare dal Programma di Preadesione
CBC IPA Adriatico.

L’iniziativa proposta, rientrante nella tipologia di
Progetto Settore, intende contribuire allo sviluppo
delle strategie regionali per l’internazionalizza-
zione delle PMI in chiave di filiera/distretto e per i
servizi di brokeraggio tecnologico nel settore delle
energie rinnovabili e risparmio energetico; l’inter-
vento è coerente e si integra con il Progetto Strate-
gico CBC IPA Adriatico “ALTERENERGY”, che
mira a promuovere le energie rinnovabili nelle pic-
cole comunità dell’adriatico, ed in particolare al
WP 5 dello stesso, “Business and investment sup-
port”.

Tale fase di confronto e di concertazione dei con-
tenuti della proposta di Programma di promozione
dei processi di internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali per il 2012 ha permesso di foca-
lizzare e/o integrare i contenuti e gli obiettivi degli
interventi ipotizzati.

Considerato che
Con AA.DD. n.227/2011, 238/2011, 241/2011 il

Servizio Affari generali ha provveduto alla indi-
zione, ai sensi dell’art.55 del d.lgs. N.163/2006, di
tre gare di appalto europee, nell’ambito delle inizia-
tive di marketing territoriale e di promozione del-
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
locali e di promozione economica a valere sulla
programmazione regionale dell’azione 6.3.2 del PO
2007-13, per l’affidamento dei servizi connessi
rispettivamente:
1. alla ideazione, progettazione, realizzazione,

allestimento e gestione del funzionamento di
spazi espositivi;

2. alla organizzazione e alla realizzazione di work-
shop, seminari e convegni di promozione econo-
mica, nonché di logistica missioni incoming/out-
going

3. alla ideazione, progettazione e realizzazione di
strumenti ed azioni di informazione e comuni-
cazione

- con AA.DD n. 1530/2011, n.1531/2011 e
n.1532/2011 del 13/09/2011 l’allora competente



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012

Servizio Ricerca e competitività ha assunto gli
impegni di spesa per l’espletamento delle gare
suindicate per un costo complessivo di euro
14.400.000,00 Iva compresa, per il biennio 2012-
2013, inclusi i costi di pubblicità delle gare.

Preso atto che
- le modalità di attuazione con le quali il Servizio

Internazionalizzazione realizzerà il Programma
di promozione dei processi di internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi locali per il 2012
sono le seguenti:
• per il tramite dei soggetti aggiudicatari degli

appalti di servizi e forniture le cui procedure di
gara sono state avviate come sopra eviden-
ziato, da esperirsi ai sensi e per gli effetti
dell’art. 55 del D.Lgs n. 163/2006;

• attraverso le procedure di acquisto in eco-
nomia ai sensi dell’art.125 del D.lgs
163/2006 come disciplinato dal Regolamento
regionale 15 novembre 2011, n.25 “Regola-
mento per la disciplina delle procedure di
acquisto in economia della Regione Puglia, ai
sensi dell’art.125 del D.Lgs.n.163/2006”;

• attraverso le procedure negoziate senza previa
pubblicazione di un bando di gara ai sensi del-
l’art.57 punto 2 lett. b) del D. Lgs n.163/2006,
limitatamente alla realizzazione di eventi per i
quali ricorre la tutela di diritti esclusivi;

• attraverso sottoscrizioni di convenzioni,
accordi di partenariato e protocolli di Intesa
con Enti e Istituzioni regionali, nazionali e
internazionali preposti alle attività di promo-
zione economica e di internazionalizzazione.

Nel corso dell’anno 2012, si potrebbe, inoltre,
presentare l’esigenza di dover integrare ulterior-
mente l’allegato Programma con iniziative che, ad
oggi, non possono essere previste e che sarebbe
utile attuare per una maggiore e più efficace proie-
zione e presidio del Sistema Puglia sui principali
mercati internazionali, secondo gli obiettivi del
Programma stesso e nel comune interesse della
proiezione internazionale della nostra regione.

Al fine dello snellimento delle procedure si pro-
pone alla Giunta Regionale di autorizzare la Diri-
gente del Servizio Internazionalizzazione a inte-
grare e/o modificare, con propria Determinazione il
Programma in allegato - acquisito l’assenso del

Direttore d’Area competente per materia - indivi-
duando altre iniziative, eventi o missioni di inter-
nazionalizzazione e confermando, anche in tale
ipotesi, l’autorizzazione della rappresentanza regio-
nale - come di seguito indicata - a parteciparvi.

Tanto premesso

si propone di approvare il documento program-
matico “Programma di promozione dell’internazio-
nalizzazione dei sistemi produttivi locali 2012”,
allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e S. M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, lett.k) propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del presente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in
calce al presente provvedimento da parte della
responsabile dell’azione 6.3.2 del PO FESR 2007-
2013 e dalla Dirigente del Servizio Internazionaliz-
zazione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo-
mico, il Lavoro e l’Innovazione,

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

- Di approvare il documento “Programma di pro-
mozione dell’internazionalizzazione dei sistemi
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produttivi locali - 2012”, allegato al presente
provvedimento come parte integrante;

- Di approvare la realizzazione degli interventi
promozionali inseriti nel suddetto “Programma
di promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali, 2012”, a valere sulle
risorse della Linea 6.3. del P.O. FESR Puglia
2007-2013;

- Di autorizzare la Dirigente del Servizio Interna-
zionalizzazione a predisporre tutti gli atti conse-
quenziali ed opportuni, al fine di garantire la
buona riuscita delle azioni in premessa, con spe-
cifico riferimento all’attuazione degli interventi
promozionali previsti dal suddetto “Programma
di promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali, 2012”, coerentemente
con gli obiettivi e le disposizioni della Linea 6.3.
azione 6.3.2 del P.O. FESR Puglia 2007-2013;

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Interna-
zionalizzazione a integrare e/o modificare, con
proprio atto dirigenziale il Programma in allegato
- acquisito l’assenso del Direttore d’Area compe-
tente per materia - individuando altre iniziative,
eventi o missioni di internazionalizzazione, nel
rispetto degli obiettivi e delle finalità del pro-
gramma allegato;

- Di autorizzare per la definizione, la program-
mazione e/o l’implementazione delle iniziative
promozionali in argomento, a recarsi in missione
in Italia o all’estero:
i. per le attività istituzionali connesse, il Presi-

dente, la Vicepresidente/Assessore allo Svi-
luppo Economico, o un loro delegato, e gli
Assessori regionali, di volta in volta diretta-
mente interessati dai settori specifici di inter-
vento per le iniziative promozionali program-
mate, o, per ciascuno di essi, un proprio dele-
gato;

ii. per le attività amministrative e gestionali con-
nesse, la Dirigente del Servizio Internaziona-
lizzazione, o suo incaricato, il Dirigente
dell’Ufficio Marketing territoriale e Attra-
zione Investimenti o suo incaricato, il respon-
sabile dell’Azione 6.3.2. del P.O. FESR
Puglia 2007 - 2013;

iii. per le attività di assistenza tecnica e di accom-
pagnamento imprenditoriale e/o istituzionale
connesse, un massimo di due esperti preposti
all’attività di Supporto Tecnico, assicurata
dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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1. INTRODUZIONE 
 

Il Programma di promozione dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali si conferma 
uno degli strumenti portanti delle politiche regionali di intervento a favore del sostegno e del 
rafforzamento dei processi di apertura internazionale dei principali settori dell’economia 
regionale. 

Infatti, è grazie a questo strumento che, negli ultimi anni, la Regione Puglia è riuscita a 
focalizzare ed intensificare i propri sforzi di sostegno allo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione regionali, con particolare riferimento agli interventi di accompagnamento 
alle imprese ed ai distretti produttivi pugliesi nella partecipazione a fiere settoriali di particolare 
rilievo internazionali, business convention, missioni all’estero e missioni incoming, creando 
numerose opportunità di contatto e di confronto con gli operatori di settore, attivi sui principali 
mercati esteri. Peraltro, come ha avuto modo di sottolineare il Presidente Vendola in occasione 
della recente presentazione del rapporto sull’economia della Puglia della Banca d’Italia1, 
attraverso l’implementazione del programma promozionale annuale, la Regione Puglia riesce a 
portare a termine la realizzazione di circa 50 iniziative promozionali all’anno, fornendo 
assistenza e supporto a circa 500 operatori, tra imprese, consorzi e distretti regionali. 

L’intensificazione degli interventi regionali a favore dell’internazionalizzazione delle imprese e 
dei sistemi produttivi locali si inserisce nel quadro più ampio ed articolato delle significative 
misure anti-crisi promosse dall’attuale governo regionale e finalizzate al recupero della 
competitività e dell’occupazione, tenendo conto della positiva correlazione tra il fatturato 
export e lo sviluppo dimensionale delle imprese. Infatti, sono ormai numerosi gli studi 
econometrici che registrano la connessione positiva tra produttività e capacità esportativa, 
mettendo in evidenza come l’aumento della propensione all’esportazione, attraverso il confronto 
con la competizione a livello internazionale, stimoli l’impresa a diventare più efficiente e 
competitivo. 

La struttura ed i contenuti del programma promozionale vengono definiti, su base annuale, in 
funzione degli indirizzi strategici e priorità di intervento della politica di internazionalizzazione 
della Regione Puglia, tracciati dal Piano regionale per l’internazionalizzazione della Regione 
Puglia (PRINT Puglia 2007-2013)2, nonché degli obiettivi del Programma Operativo F.E.S.R. 2007-
20133 della Regione Puglia che ha dato luogo alla definizione ed attivazione di nuove politiche di 
intervento di sostegno allo sviluppo locale ed alla competitività delle imprese e dei sistemi 
produttivi pugliesi, specie nel contesto del mercato globale.  

Infatti, il programma promozionale regionale si inserisce tra gli interventi di sostegno ai processi 
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali previsti dalla Linea 6.3. del P.O. F.E.S.R. 
Puglia 2007-2013, anche in base a quanto stabilito dal relativo Piano Pluriennale di Attuazione4, e 

1 “L’economia della Puglia”, Quaderno Banca d’Italia, giugno 2011. 
2 Il documento finale di strategia regionale del Piano Regionale per l’Internazionalizzazione (PRINT Puglia 
2006-2013) è stato approvato con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1750 del 28/11/2006. 
3 Il Programma Operativo FESR 2007-2013 della Regione Puglia, redatto in conformità alla vigente 
legislazione comunitaria, nazionale e regionale, rappresenta il documento di attuazione del Documento 
Strategico Regionale della Puglia 2007-2013: il P.O. FESR 2007-2013 della Regione Puglia è stato approvato 
in via definitiva con la deliberazione della Giunta Regionale n. 146 del 12 febbraio 2008, a seguito della 
Decisione CE n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007 di approvazione. 
4 Il Piano Pluriennale di Attuazione, relativo all’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e 
occupazione” del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007-2013, che definisce le modalità di attuazione anche della Linea 
6.3. “Interventi per il marketing territoriale e per l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali” è 
stato approvato con la deliberazione della Giunta Regionale n. 750 del 7 maggio 2009. 
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finalizzati ad accelerare i processi di internazionalizzazione del sistema produttivo pugliese, 
specie attraverso interventi tesi a consolidare la proiezione internazionale del “Sistema Puglia” 
ed a rafforzare la capacità delle P.M.I. pugliesi di inserirsi efficacemente sui mercati 
internazionali. 

Nello stesso tempo, la definizione dei contenuti del programma regionale di promozione 
dell’internazionalizzazione tiene conto anche dell’evoluzione delle condizioni del contesto 
competitivo in cui si muovono le imprese pugliesi, con specifico riferimento alle varie dimensioni 
del mercato internazionale, nonché della propensione all’internazionalizzazione e del relativo 
potenziale di sviluppo, espressi dai principali settori produttivi dell’economia locale.  

Perseguendo questa logica, anche il percorso di elaborazione del programma promozionale per il 
2012 è partito da un’approfondita analisi delle principali tendenze di sviluppo del quadro 
macroeconomico internazionale in cui si inserisce l’azione programmatica dell’Amministrazione 
regionale che ha permesso di evidenziare, per i principali sistemi produttivi locali, diverse sfide e 
opportunità di sviluppo, dinanzi ai relativi vantaggi e svantaggi competitivi del “Sistema Puglia”, 
soprattutto in questa fase di ripresa dell’economia globale. 

Nello sviluppo di tale percorso, con particolare riferimento all’identificazione delle specifiche 
azioni di promozione settoriale da attivarsi nell’ambito dei Progetti Settore e/o dei Progetti 
Paese da realizzarsi, particolare attenzione è stata prestata agli orientamenti espressi dai 
distretti produttivi regionali, recentemente istituiti in base alla Legge Regionale n.23 del 20075 
per la promozione ed il riconoscimento dei distretti produttivi regionali, nonché dai 
rappresentanti dell’Osservatorio sui Distretti Produttivi6 che, da un lato, svolge il compito di 
monitorare l'andamento dei programmi di sviluppo dei distretti per garantirne l'indirizzo verso la 
qualità dello sviluppo e la competitività, e, dall'altro, quello di verificare la coerenza delle scelte 
con le politiche di sviluppo economico e sociale della Regione e con i relativi strumenti di 
incentivazione. 

Tenendo conto, quindi, delle performance internazionali dell’economia regionale e delle relative 
potenzialità di sviluppo, specie in questa fase di difficile ripresa dalla crisi finanziaria che ha 
colpito duramente il commercio mondiale, nonché dell’esito delle iniziative promozionali svolte 
soprattutto nel corso del triennio 2009-11, le iniziative di promozione economica regionale 
proposti dal programma di intervento per il 2012 intendono proseguire la linea direttrice, 
imperniata sull’opportunità di intensificare le relazioni fra imprese, territori ed istituzioni al fine 
di raggiungere una maggiore e più efficace capacità di proiezione e di presidio del “Sistema 
Puglia” sui principali mercati internazionali. Tale linea direttrice viene sostenuta dalla Regione 
Puglia, Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, nonché dalle altre Strutture 
regionali che esprimono altre competenze specifiche in materia di promozione territoriale e/o 
settoriale, le quali continuano a dare un significativo impulso attraverso una maggiore e più 
incisiva partecipazione regionale ai processi di scambio, collaborazione e di partenariato 
istituzionale in ambito internazionale, sia nei principali settori economici di interesse sia nel 
campo della ricerca, dell’innovazione e della formazione. 

Dinanzi al clima di grande incertezza che caratterizza questa fase di recupero dei livelli di 
produzione e degli scambi commerciali a livello internazionale, nella quale sono soprattutto le 
economie “emergenti” a guidare la ripresa, l’obiettivo primario della programmazione delle 
iniziative regionali di promozione dell’internazionalizzazione per il 2012 si conferma quello di 
predisporre adeguati interventi a favore della valorizzazione della competitività dei punti di 
forza del “Sistema Puglia” sui principali mercati internazionali, accompagnando le imprese ed i 

5 La Legge Regionale n.23 del 03/08/2007 della Regione Puglia relativa alla “Promozione e riconoscimento 
dei distretti produttivi” è stata pubblicata sul BURP n. 112 del 03/08/2007.  
6 Il Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e le Associazioni sindacali e di categoria per la costituzione 
dell’Osservatorio sui Distretti Produttivi è stato approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 
263 del 2 febbraio 2010: il protocollo d’Intesa è stato successivamente sottoscritto dalle parti in data 24 
febbraio 2010.  
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distretti produttivi locali nell’attuazione di strategie di riconversione degli sbocchi di mercato di 
riferimento.  

A tal fine, il programma promozionale per il 2012 tenderà a rafforzare il modello di intervento, 
già sperimentato negli ultimi anni, finalizzato a: 

i. sviluppare e rafforzare la proiezione internazionale dell’immagine della Puglia e dei 
punti di forza/eccellenza dei suoi principali sistemi e distretti produttivi locali sui mercati 
esteri, attraverso la realizzazione di una serie di azioni promozionali coordinate nelle aree 
geografiche “focus”, ritenute prioritarie per lo sviluppo dell’apertura internazionale 
dell’economia regionale, in una logica di focalizzazione ed ottimizzazione delle risorse; 

ii. sostenere la promozione dei processi di internazionalizzazione a livello regionale, anche 
attraverso strumenti di intervento e servizi di assistenza, in grado di stimolare e facilitare 
l’accesso a conoscenze, competenze, servizi ed incentivi, fondamentali per potenziare la 
capacità di inserimento e di presidio dei mercati esteri da parte delle imprese pugliesi; 

iii. garantire la coerenza con le politiche di sviluppo a favore della competitività e 
dell’apertura internazionale dell’economia regionale, tenendo conto soprattutto degli 
obiettivi ed indirizzi strategici delineati nel Documento Strategico della Regione Puglia7 per 
l’attuale ciclo di programmazione 2007-2013, delle priorità di intervento stabilite nel 
Programma Operativo F.E.S.R. Puglia 2007-2013, nonché degli indirizzi strategici del Quadro 
Strategico Nazionale 2007-20138, con particolare riferimento alla priorità di intervento 
relativa alla capacità di apertura internazionale e di attrazione di investimenti, consumi e 
risorse; 

iv. assicurare la coerenza con le politiche di promozione economica a livello nazionale e 
valorizzare gli accordi istituzionali con le Amministrazioni centrali, anche in funzione 
della rinnovata fase di collaborazione tra la Regione Puglia ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico (già Ministero del Commercio Internazionale) che si è aperta con la 
sottoscrizione nel 2007, del nuovo Accordo Quadro di Programma in materia di 
Internazionalizzazione9, incentrato sui diversi aspetti di comune interesse in tema di 
promozione e sostegno ai processi di internazionalizzazione, concorrenti verso l’obiettivo 
della crescita della competitività delle imprese italiane sui mercati esteri; 

v. potenziare la collaborazione con i principali Enti regionali e nazionali preposti alla 
promozione economica, specie in riferimento a: 

- il Ministero dello Sviluppo Economico, soprattutto nell’ambito dell’ Accordo Quadro di 
Programma corrente tra la Regione Puglia;  

- il Ministero degli Affari Esteri e la rete diplomatica e consolare italiana nel mondo, con 
particolare riferimento agli Uffici Commerciali, e gli Istituti di cultura italiana all’estero; 

- INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
(già Sviluppo Italia) nell’ambito delle relative competenze specifiche nel campo 
dell’attrazione degli investimenti diretti esteri; 

- Unioncamere Puglia, che è già partner dello SPRINT Puglia (Sportello regionale per 
l’internazionalizzazione; 

7 Il Documento Strategico della Regione Puglia 2007-2013 è stato adottato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 1139 del 1 agosto 2006. 
8 Il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 è stato approvato dalla 
Commissione Europea con decisione del 13 luglio 2007. 
9 Lo schema di Accordo Quadro di Programma in materia di Internazionalizzazione tra la Regione Puglia ed 
il Ministero dello Sviluppo Economico (già Ministero del Commercio Internazionale) è stato approvato con la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 1279 del 31/07/2007: il nuovo Accordo Quadro di Programma è 
stato sottoscritto a Bari il 14/09/2007. 
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- la rete delle Camere di Commercio Italiane all’Estero (C.C.I.E.), con specifico 
riferimento alle Camere attive nei Paesi “focus” del presente programma promozionale; 

- il sistema fieristico regionale, con particolare riferimento alla Fiera del Levante di Bari 
che è già partner dello SPRINT Puglia e l’Ente Fiera di Foggia; 

vi. rafforzare il raccordo con i principali attori del sistema economico e scientifico pugliese 
(Distretti produttivi e tecnologici regionali, Associazioni datoriali e di categoria, sistema 
bancario, sistema della ricerca e sviluppo tecnologico, sistema universitario, ecc.) al fine di 
condividere obiettivi e strategie di intervento e garantire una più ampia partecipazione del 
“Sistema Puglia” alle iniziative di promozione economica, nel comune interesse della 
proiezione internazionale della regione. 

Tale modello di intervento s’inquadra, peraltro, in un contesto istituzionale che delinea 
importanti opportunità di intervento per le Amministrazioni regionali in materia di competenze 
istituzionali nei rapporti con l’Unione Europea e con gli altri Paesi esteri. Nello specifico, la 
riforma del Titolo V della parte seconda della Costituzione Italiana, intervenuta nel 200110, ed i 
successivi decreti attuativi, hanno inteso ampliare il principio di sussidiarietà a diverse materie 
della legislazione corrente, tra cui i rapporti internazionali ed il commercio con l’estero, 
introducendo, tra l’altro, la possibilità per le Amministrazioni regionali di concludere accordi di 
partenariato e di cooperazione nei vari settori di interesse con Stati e con enti territoriali interni 
ad altri Stati. 

In funzione della valenza strategica che assume, quindi, il ruolo assegnato alle Amministrazioni 
regionali nel campo della promozione degli scambi economici, delle opportunità di 
collaborazione e della competitività dell’economia regionale in ambito internazionale, la Regione 
Puglia, si è già attivata per porre le basi per lo sviluppo di accordi di partenariato, in campo 
economico-produttivo, con alcune importanti realtà territoriali estere, tra cui: 

- la Provincia del Guangdong (Cina): in data 15 giugno 2011, è stato sottoscritto un Protocollo 
d’Intesa tra la Regione Puglia e la Provincia cinese del Guangdong, finalizzata allo sviluppo di 
un rapporto partenariale di lungo termine, basato sulle opportunità di scambio e la 
cooperazione nelle aree riguardanti, in particolare, lo sviluppo economico, la cooperazione 
tecnologica, la scienza e la ricerca e la formazione, soprattutto nel campo delle tecnologie 
ambientali e le energie rinnovabili; 

- la Provincia del Québec (Canada): in data 18 ottobre 2010, è stata sottoscritta una 
Dichiarazione d’Intenti tra la Regione Puglia ed il Québec, avente ad oggetto la collaborazione 
industriale che ha portato all’istituzione di un gruppo di lavoro, il quale sta lavorando alla 
definizione di un programma di iniziative congiunte da svilupparsi nel corso degli ultimi mesi 
del 2011 e per tutto il 2012, indirizzate a tre settori strategici di comune interesse: 
aerospazio; agro-industria; nuovi materiali. 

Il Programma di promozione dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali per 
l’annualità 2012, in considerazione del quadro strategico ed amministrativo di riferimento, 
sintetizza la strategia di intervento della Regione Puglia a favore della promozione economica 
regionale e declina, alla luce della più recente evoluzione dello scenario macroeconomico 
internazionale, i relativi obiettivi e indirizzi di sviluppo e, quindi, l’ipotesi dell’insieme di azioni 
e strumenti di intervento, strutturata in quattro distinte tipologie di intervento: 

1. iniziative di comunicazione; 

2. eventi istituzionali e di promozione del “Sistema Puglia”; 

10 Il nuovo testo del Titolo V – parte seconda – della Costituzione è stato approvato in via definitiva dal 
Parlamento in data 8 marzo 2001 ed oggetto del referendum indetto ai sensi dell’art. 138 Cost. del 7 
ottobre 2001. 

3. iniziative a sostegno della promozione dei processi di internazionalizzazione dei 
sistemi produttivi locali; 

4. assistenza tecnica alla programmazione ed implementazione delle azioni promozionali. 
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2. SCENARIO DI RIFERIMENTO  
 

2.1. Il quadro macroeconomico internazionale

Superata la fase più acuta della crisi finanziaria ed economica internazionale che, soprattutto nel 
corso del 2009, ha colpito negativamente il ciclo espansivo dell’economia mondiale, a partire dai 
primi mesi del 2010, l’economia mondiale ha ripreso a crescere, sebbene con ritmi abbastanza 
moderati e con una notevole disomogeneità tra le diverse aree geografiche. 

Infatti, le più importanti economie avanzate presentano ritmi di recupero molto modesti, 
soprattutto per via della profondità della recessione appena conclusasi, accompagnati da livelli 
di disoccupazione molto sostenuti, mentre la maggior parte delle economie emergenti hanno 
sperimentato livelli di crescita molto robusti, con tassi di disoccupazione relativamente 
contenuti. 

Nei primi mesi del 2010, si sono diffusi i primi segnali di ripresa, con un forte rimbalzo della 
produzione mondiale (+5,25% nel primo semestre), dovuto alla tendenza da parte dell’industria a 
ripristinare le proprie scorte a fronte della crescente fiducia dei mercati e del miglioramento 
delle prospettive generali di sviluppo. Sebbene nella seconda metà del 2010 il ritmo di crescita 
del PIL mondiale si sia rallentato (+3,75% nel secondo semestre), il graduale miglioramento delle 
condizioni finanziarie ha sostenuto la ripresa degli investimenti in molte economie.  

In base alle più recenti stime del Fondo Monetario Internazionale (FMI)11, nel suo complesso, la 
produzione mondiale ha sperimentato un buon livello di crescita nel 2010 (+5,0%, per un valore 
complessivo pari a 74,265 miliardi di US dollari, a parità di potere d’acquisto), confermando 
l’innesto della fase di ripresa dell’economia mondiale. Le previsioni di breve-medio periodo 
evidenziano una tendenza all’espansione dell’economia mondiale, con una moderata crescita 
annua, stimata in circa 4,5% nel 2011 e 2012, e con livelli complessivi di produzione ancora al di 
sotto dell’effettivo potenziale per via delle preoccupazioni legate all’impennata dei prezzi delle 
materie prime ed agli elevati tassi di disoccupazione nei Paesi avanzati. 

La ripresa della produzione mondiale nel 2010 è stata accompagnata da un significativo recupero 
del commercio internazionale (+12,4%) che, sempre in base alle stime del FMI, rimarrà vivace 
anche nel biennio 2011-2012 (+7,4% nel 2011; +6,9% nel 2012). 

Ciononostante, le prospettive di sviluppo a breve dell’economia mondiale appiano ancora incerte 
per via della persistenza di alcuni elementi di forte rischio. Nelle economie avanzate, molti 
fattori frenano la domanda interna, con particolare riferimento alle preoccupazioni riguardanti i 
livelli dei debiti sovrani in alcuni Paesi europei ed i problemi di bilancio pubblico negli Stati 
Uniti. Inoltre, i recenti conflitti nell’area del Nord Africa e Medio Oriente hanno contribuito a far 
aumentare i prezzi dei prodotti energetici ed a ridurre i relativi flussi commerciali e di 
investimenti, soprattutto con alcuni Paesi europei. Nei Paesi emergenti, infine, le tensioni 
inflazionistiche potrebbero innescare politiche restrittive di politica economica, frenando i 
relativi ritmi di sviluppo.  

 

11 Fonte: “World Economic Outlook: Tensions from the Two-Speed Recovery: Unemployment, Commodities 
and Capital Flows”, Fondo Monetario Internazionale, aprile 2011.
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Fonte: dati FMI, aprile 2011.  (*) Stime. 

 

Le politiche correttive e gli interventi pubblici adottati da parte dei Governi di molti dei Paesi 
più avanzati per arginare gli effetti della crisi finanziaria internazionale, soprattutto nel settore 
bancario, hanno contribuito ad evitare finora il rischio di una recessione “double-dip”, sebbene 
l’evoluzione e l’effettiva portata della ripresa saranno fortemente condizionate dai seguenti 
fattori: 

- le politiche di intervento macroeconomiche, finalizzate al consolidamento fiscale, alle 
riforme previdenziali ed alla promozione della crescita e competitività, soprattutto nei Paesi 
avanzati, nonché al controllo dell’inflazione e del sistema creditizio nei Paesi emergenti; 

- l’evoluzione del mercato immobiliare che, soprattutto in molte economie avanzate, continua 
ad essere fortemente depresso; 

- l’andamento dei prezzi delle materie prime e dei prodotti alimentari di prima necessità che 
sono in forte rialzo, alimentando tensioni socio-economiche soprattutto nei Paesi del Nord 
Africa e del Medio-Oriente; 

- l’andamento del mercato valutario e la capacità di molte economie avanzate a gestire e 
ridurre la sovraesposizione dei rispettivi debiti sovrani al fine di evitare il rischio di default: 
tale rischio è già stato affrontato dagli Stati Uniti con grosse difficoltà ed, all’interno della 
zona Euro, continua a pesare sull’economica della Grecia, nonostante i significativi prestiti 
accordati dall’Unione Europea. 
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2.1.1 Le principali dinamiche di sviluppo per area geografica  
 

La ripresa economica globale prosegue ed appare consolidarsi, sebbene il relativo ritmo della 
crescita, almeno nel breve-medio periodo, dovrebbe mantenersi su livelli moderati e 
l’andamento del recupero procede a velocità diverse tra le principali aree geografiche. In linea 
di tendenza generale, la dinamica di recupero risulta più accelerata in quei Paesi che, prima 
della crisi, avevano dei debiti pubblici più contenuti e, durante la crisi, hanno registrato minori 
cali della produzione interna. Allo stesso tempo, entrati ormai nel secondo anno della ripresa, 
stentano a recuperare alti tassi di crescita, quei Paesi che, prima della crisi, avevano delle forti 
esposizioni del debito pubblico e, durante la crisi, hanno conosciuto una forte riduzione della 
produzione interna e/o delle esportazioni, i quali si trovano ancora oggi con elevati tassi di 
disoccupazione e con livelli di produzione notevolmente al di sotto del relativo potenziale. 

Al fine di irrobustire la ripresa economica, appare necessario riuscire a riequilibrare la domanda 
e la produzione a livello globale, con interventi più incisivi in numerosi Paesi a favore della 
riduzione del deficit di bilancio commerciale, soprattutto per alcune economie a rischio, di 
maggiore flessibilità nei tassi di cambio, nonché di riforme strutturali, soprattutto in ambito 
fiscale per eliminare distorsioni nei costi di produzione che alimentano i surplus dei bilanci 
commerciali per altre economie.  

In questo contesto, la classifica aggiornata delle principali economie in funzione delle rispettive 
capacità di sviluppo e presidio di quote della produzione e delle esportazioni mondiali, anche in 
relazione alla popolazione, conferma la tendenza allo sviluppo di tassi di recupero assai difformi 
tra le diverse aree geografiche, così come illustra la tabella seguente.  

 

Tabella 1  
Classifica delle principali economie in funzione delle rispettive quote di PIL, delle Esportazioni e della 
popolazione a livello mondiale, 2010 (valori in %) 

Area Geografica  PIL Esportazioni di 
beni e servizi 

Popolazione

Principali economie avanzate 

Totale economie avanzate   52,3   63,7   15,0
Stati Uniti 19,7 9,8 4,5 
Area dell'Euro   14,6   26,1   4,8 
  Italia   2,4   2,9   0,9 
  Francia   2,9   3,5   0,9 
  Germania   4,0   8,0   1,2 
  Spagna   1,8   2,0   0,7 
Giappone     5,8   4,6   1,9 
Regno Unito     2,9   3,5   0,9 
Canada     1,8   2,5   0,5 

Principali economie emergenti 

Totale economie emergenti   47,7   36,3   85,0
Cina     13,6   9,4   19,7 
India     5,4   1,7   17,8 
Brasile     2,9   1,7   2,8 
Russia     3,0   2,4   2,1 
Messico     2,1   1,7   1,6 
*Area dell’Euro a 16: Austria, Belgio, Cipro, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Portogallo, Slovacchia, Slovenia, Spagna. Fonte: dati FMI, aprile 2011. 
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Dall’analisi dei dati, emerge che, anche nel 2010, è proseguita la tendenza all’ulteriore riduzione 
del divario nel contributo alla produzione mondiale fornito dalle economie avanzate, rispetto a 
quello assicurato dalle economie emergenti: nel loro complesso, le economie avanzate hanno 
sviluppato una quota del PIL mondiale del 52,3%, in leggero calo rispetto alle relative 
performance nel 2009 (53,8%), mentre è cresciuto il contributo dell’insieme delle economie 
emergenti, la cui quota ha toccato il 47,7% (contro il 46,2% del 2008).  

Nonostante l’innescarsi della ripresa, le economie emergenti non sono riuscite ad approfittarne 
appieno per dare slancio ai flussi di esportazione di beni e servizi a livello mondiale, sebbene il 
divario con le relative performance delle economie emergenti sia rimasto ancora piuttosto 
elevato: nel 2010, le economie avanzate hanno sviluppato circa il 63,7% delle esportazioni a 
livello mondiale, in calo rispetto alla relativa quota registrata nel 2009 (65,5%), mentre è 
avanzata la quota delle economie emergenti (36,3% contro il 34,5% nel 2009). 

Guardando più nel dettaglio i diversi posizionamenti delle principali economie, si rileva che gli 
Stati Uniti mantengono la propria leadership in relazione alla relativa quota della produzione 
mondiale, sebbene si conferma la tendenza alla graduale erosione di tale quota (19,7% nel 2010; 
20,4% nel 2009; 20,6% nel 2008), così come i Paesi dell’Area dell’Euro continuano a guidare la 
classifica dei flussi esportativi mondiali, rispetto alla relativa quota complessiva (26,1% nel 2010; 
28,3% nel 2009; 28,6% nel 2008), benché subiscano l’avanzamento dei Paesi emergenti. Infatti, 
nel corso del 2010, la Germania, grande Paese esportatore della zona dell’Euro e storicamente al 
secondo posto nella classifica mondiale, dietro gli Stati Uniti, si è vista superare dalla Cina che 
ha portata la propria quota delle esportazioni mondiali al 9,4%, contro l’8,0% raggiunto 
dall’export tedesco. 

Infatti, il progresso dei Paesi emergenti nel campo della produzione e del commercio mondiale 
continua a passo spedito, confermando una capacità di recupero e di crescita nettamente 
superiore a quella delle economie più avanzate. In particolar modo, prosegue la crescita del 
contributo complessivo di Cina ed India alla produzione mondiale (19% nel 2010; 17,7% nel 2009; 
16,2% del 2008), in netto contrasto con il contributo sempre più debole dell’Area dell’Euro 
(14,6% nel 2010; 15,1% nel 2009;15,7% del 2008). 

L’analisi delle dinamiche di sviluppo nelle diverse aree geografiche pone in evidenza crescenti 
disparità ed andamenti difformi tra le regioni in questa fase di ripresa: le economie emergenti ed 
in via di sviluppo hanno sperimentato un calo del ritmo della produzione industriale alquanto 
contenuto, raggiungendo risultati positivi perfino durante il periodo di recessione globale (+2,7% 
nel 2009), e confermandosi alla guida della ripresa dell’economia mondiale (+7,3% di crescita del 
PIL nel 2010; +6,5% stimato per il 2011). Nello stesso tempo, le principali economie avanzate, 
hanno evidenziato una capacità di resistenza alla crisi nettamente inferiore, subendo un calo 
della relativa produzione industriale nel 2009 (-0,5%), mentre nell’attuale fase ripresa 
dimostrano una capacità di recupero più lenta rispetto ai Paesi emergenti (+5,0% di crescita del 
PIL nel 2010; +4,4% stimato per il 2011). 

Passando all’esame degli indicatori congiunturali più recenti, in relazione all’andamento delle 
principali economie avanzate, si evidenziano alcune tendenze di particolare rilievo:  

- la ripresa dell’economia degli Stati Uniti, avviatasi nel 2010, prosegue grazie al 
miglioramento delle condizioni del sistema finanziario che ha dato nuovo slancio alla 
domanda interna ed alla fiducia dei consumatori, nonostante l’aumento dei prezzi delle 
materie prime. In base ai più recenti dati del FMI, la produzione interna statunitense ha 
segnato un discreto recupero nel 2010 (+2,8%) e continuerà a crescere agli stessi ritmi anche 
nel biennio 2011-2012 (rispettivamente: +2,8% e +2,9%), sebbene rimarrà su livelli 
notevolmente inferiori all’effettiva capacità. Sempre nel 2010, sulla scorta delle politiche 
fiscali espansive del Governo, si è verificata la ripresa di consumi delle famiglie (+1,8%), 
nonché degli investimenti (+3,2%). Le previsioni a breve per l’economia statunitense, 
indicano una crescita graduale, bensì su livelli ancora moderati, a fronte del consolidamento 
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della domanda interna che attenuerà l’effetto della riduzione degli incentivi fiscali a livello 
federale. Ciononostante, permangono alcuni fattori di rischio che pesano sulle relative 
prospettive di sviluppo e, nello specifico, gli elevati livelli di disoccupazione (a marzo 2011, 
l’8,8% della popolazione lavorativa era senza lavoro), di cui una quota rischia di diventare 
strutturale, e la capacità del Governo federale di intervenire tempestivamente per 
stabilizzare e ridurre il debito pubblico (che tenderà ad assestarsi al 103% del PIL nel 2011), 
arginando il serio rischio di default, e di avviare interventi incisivi, finalizzati al 
consolidamento fiscale;  

- in seguito alla fase recessiva del 2009, l’economia europea riprende a crescere, sebbene con 
livelli piuttosto modesti. Nel 2010, la produzione interna dei Paesi della zona dell’Euro è 
cresciuta soltanto dell’1,7%, in linea con le previsioni del FMI, e le relative proiezioni per il 
breve periodo rimangono caute, confermando una tendenza al costante, sebbene moderato, 
recupero (+1,6% nel 2011; +1,8% nel 2012). Sempre nel 2010, qualche debole segnale di 
ottimismo è arrivato dalla ripresa dei consumi delle famiglie (+0,8%), mentre è proseguita la 
contrazione degli investimenti (-0,7%) per via del permanere di notevoli debolezze nel 
sistema bancario europeo a seguito dell’impatto negativo della crisi finanziaria 
internazionale. Nonostante la ripresa dell’economia e degli scambi commerciali mondiali, nel 
suo complesso, la produzione industriale dell’area dell’Euro rimane sensibilmente al di sotto 
dell’effettiva capacità, mentre la disoccupazione rimane su livelli sostenuti (10,0% nel 2010), 
così come la capacità e la velocità di recupero tende a variare da Paese a Paese e continua a 
dipendere, in larga misura, dalla capacità delle Istituzioni, sia al livello nazionale che al 
livello dell’Unione Europea, di intervenire in modo più incisivo per assicurare la sostenibilità 
fiscale, eliminare i persistenti problemi di debolezza e di trasparenza del sistema bancario, 
implementare le riforme delle politiche europee, necessarie a stimolare la crescita e la 
competitività. Sarà prioritario, inoltre, per la maggior parte dei Paesi europei, assicurare la 
sostenibilità ed il controllo del debito pubblico, attraverso adeguate politiche di intervento 
finalizzate al consolidamento fiscale ed alla riduzione dei deficit, al fine di evitare 
l’allargamento della crisi dei debiti sovrani che ha già colpito la Grecia, l’Irlanda ed il 
Portogallo, i quali hanno dovuto ricorrere a pacchetti di ingenti aiuti e prestiti da parte 
dell’Unione Europea per evitare il default delle rispettive economie;  

- a seguito del terremoto devastante che ha colpito il Giappone nel mese di marzo e dei 
terribili eventi che ne sono susseguiti, con particolare riferimento alla crisi dell’impianto 
nucleare di Fukushima, le prospettive di sviluppo per l’economia giapponese appiano 
incerte, sebbene il relativo impatto macroeconomico dovrebbe essere relativamente limitato. 
Nel 2010, il PIL giapponese è cresciuto del 3,9%, al di sopra dei livelli delle altre economie 
avanzate, mentre le previsioni indicano un rallentamento della crescita nel 2011 (+1,4%) e 
nel 2012 (+2,1%), per via degli effetti del terremoto che continuano a creare notevoli disagi 
nell’erogazione dell’energia elettrica. La ripresa dell’economia giapponese in questa fase 
congiunturale è stata sostenuta dalla crescita della domanda interna, accompagnata sia 
dall’incremento dei consumi delle famiglie (+1,8%), sia dall’espansione della spesa pubblica 
(+2,3%) nel 2010, nonché dalla capacità di intercettare la domanda estera (+24,2% 
dell’export). L’effettiva capacità di recupero dell’economia giapponese sarà notevolmente 
condizionata dalla durata degli effetti del terremoto, con particolare riferimento agli 
interventi pubblici richiesti per sostenere sostanziali investimenti nella ricostruzione e per 
evitare eccessivi aumenti dei prezzi delle materie prime. Passando alle altre economie 
avanzate dell’area Asia-pacifica, nonostante i disastri naturali che hanno colpito anche 
l’Australia negli ultimi mesi, con alluvioni in regioni chiave per l’industria agricola e 
mineraria, l’economia australiana dimostra una buona capacità di tenuta e di recupero: nel 
2010 il PIL è cresciuto del 2,7% e le previsioni indicano una buona tendenza all’espansione 
anche per il prossimo biennio (+3,0% previsto per il 2011 e +3,5% per il 2012). Nello stesso 
tempo, tra le economie asiatiche di recente industrializzazione, le previsioni del FMI relative 
alla prospettive di sviluppo di breve periodo confermano le ottime potenzialità di sviluppo 
per l’economia dello Stato Città del Singapore che, nel 2010 ha sperimentato un livello di 
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sviluppo particolarmente sostenuto (+14,5%) e mostra una buona tendenza all’espansione 
anche nel prossimo biennio (+5,2% previsto per il 2011; +4,4% per il 2012). 

 

 
Fonte: elaborazioni su dati FMI, aprile 2011. 

 

 

Per quanto attiene, invece, al contributo delle principali economie emergenti alla ripresa 
dell’economia internazionale, i più recenti dati statistici e previsioni del FMI evidenziano le 
seguenti tendenze di maggiore interesse: 

� l’espansione dell’economia dei Paesi emergenti dell’Asia prosegue a ritmo sostenuto, grazie 
al forte orientamento all’export ed alla robustezza della domanda interna: nel 2010, il PIL di 
questo gruppo di Paesi è cresciuto del 9,5% e le previsioni per il prossimo biennio confermano 
la forte tendenza alla crescita (+8,4% sia nel 2011, sia nel 2012). Nello stesso periodo, il 
relativo contributo al PIL mondiale si è attestato su una quota complessiva pari al 24,0%, 
proseguendo il costante avanzamento nella classifica globale (in continua crescita rispetto al 
22,6% del 2009 ed al 21% nel 2008), mentre la relativa incidenza sui flussi esportativi mondiali 
ha toccato quota 15,8% nello stesso periodo. Nell’attuale fase di ripresa dell’economia 
globale, contraddistinta anche dalla rinnovata dinamicità degli scambi commerciali 
internazionali, le prospettive di sviluppo nel breve-medio periodo per i Paesi dell’area 
continuano ad essere molto positive, sebbene si rilevano i primi segnali di “surriscaldamento” 
di alcune economie, dovuti alla sovrapproduzione ed al crescente ricorso al credito, così 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-20124378

come il rischio dell’aumento dell’inflazione, sospinto dall’impennata dei prezzi dei prodotti 
alimentari negli ultimi mesi, nonché dalla forte crescita dei prezzi immobiliari. In questo 
contesto, la Cina, la più grande economia dell’area, ha portato a segno un aumento del PIL 
del 10,3% nel 2010 e continuerà a sperimentare elevati ritmi di crescita economica nei 
prossimi anni (+9,6% nel 2011; +9,5% nel 2012), grazie agli interventi governativi di sostegno 
alla crescita dei consumi interni e del potere d’acquisto delle famiglie, sostenuti dal 
facilitato acceso al credito e dal miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro. Nello 
stesso tempo, anche l’India, l’altra grande economia dell’area, continua a mostrare una forte 
tendenza alla crescita del PIL (+10,4% nel 2010), sebbene con livelli più moderati rispetto alla 
Cina nel breve periodo (+8,2% nel 2011; +7,8% nel 2012), sostenuta soprattutto dagli 
importanti investimenti pubblici nelle grandi infrastrutture e dagli investimenti privati, 
provenienti anche dall’estero. Sempre in quest’area, i Paesi dell’ASEAN-512 che hanno 
portato a segno una crescita complessiva del PIL del 6,9% nel 2010, proseguiranno la 
tendenza all’espansione nel prossimo biennio (+5,4% nel 2011; +5,7% nel 2012), a fronte della 
ripresa degli investimenti nelle infrastrutture e del miglioramento del clima d’affari; 

� dopo una breve battuta d’arresto nel 2009 (-1,7% di calo del PIL), l'economica dei Paesi 
dell’America Latina è tornata a crescere (+6,1% nel 2010), mostrando una buona capacità di 
recupero che proseguirà anche nel prossimo biennio (+4,7% nel 2011; +4,2% nel 2012), grazie 
soprattutto alla ripresa delle esportazioni, sostenute dalla forte domanda della Cina, nonché 
dal significativo aumento dei prezzi delle materie prime di cui l’area è particolarmente ricca. 
Nel complesso, le prospettive di sviluppo per la regione sono molto positive grazie all’effetto 
di una serie di robuste politiche macroeconomiche, sebbene le esperienze variano da Paese a 
Paese. I Paesi del Sud America continueranno a guidare la ripresa dell’area, grazie 
soprattutto al favorevole apporto del gruppo dei Paesi esportatori di commodity, ovvero 
Brasile (+4,5% di crescita del PIL previsto per il 2011), Cile (+5,9%), Colombia (+4,6%), Perù 
(+7,5%) ed Uruguay (+5,0%), sebbene si intravedono dei potenziali rischi per la sostenibilità 
della crescita connessi con le tensioni innescate dai forti flussi di capitali esteri verso questi 
Paesi. In questo contesto, anche l’Argentina che rappresenta insieme al Brasile, una delle 
economie più grandi dell’area, mostra una buona tendenza allo sviluppo (+6,0% nel 2011; 
+4,6%), nonostante le forti pressioni inflazionistiche interne. Nello stesso tempo, le 
prospettive di sviluppo per i Paesi del Centro America (+4,0% di crescita del PIL previsto per il 
2011), e dei Caraibi (+4,2%) appare in netto miglioramento, grazie alla ripresa della domanda 
estera e dei flussi delle rimesse dei lavoratori emigrati, sebbene si evidenzia la necessità di 
ridurre gli alti livelli di debito pubblico in molti di questi Paesi;  

� nei Paesi emergenti dell’Europa, la ripresa della produzione interna appare più rapida e più 
sostenuta che nei Paesi dell’area dell’Euro: nel 2010, il PIL complessivo dell’area è cresciuto 
del 4,2% e le previsioni di breve periodo indicano una tendenza all’espansione (+3,7% nel 
2011; +4,0% nel 2012). In questo ambito, la capacità di recupero della Turchia, considerata 
una delle più dinamiche economie del momento, si dimostra particolarmente elevata, grazie 
alla robusta domanda interna ed alle politiche macroeconomiche accomodanti: nel 2010, il 
PIL della Turchia è cresciuta dell’8,2% e le previsioni per il 2011-2012 continuano ad indicare 
un buon livello si sviluppo, sebbene più moderato (+4,6% nel 2011; +4,5% nel 2012). Anche la 
Polonia, unico Paese europeo non caduto in recessione durante la crisi finanziaria 
internazionale, evidenzia una crescita solida, grazie al significativo impulso dei fondi 
strutturali europei (81,2 miliardi di Euro erogati per il periodo 2007-2013) e degli investimenti 
esteri (con uno stock pari a circa 129 milioni di Euro nel 2010), nonché alla ripresa del 
sistema creditizio: nel 2010, il PIL è cresciuto del 3,8% e dovrebbe mantenersi sullo stesso 
livello di crescita anche nel 2011; 

12 L’Associazione delle Nazioni del Sudest Asia (ASEAN) comprende l’Indonesia, la Malesia, le Filippine, la 
Tailandia ed il Vietnam.



4379Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012

� a seguito del crollo della produzione interna nella fase più acuta della crisi internazionale (-
6,5% nel 2009), l’economia dei Paesi che compongono l’area della Confederazione di Stati 
Indipendenti (CSI) è tornata a crescere ad un ritmo stabile nel 2010 (+4,6%) che dovrebbe 
continuare anche nel prossimo futuro (+5,0% la crescita del PIL prevista per il 2011; +4,7% per 
il 2012), sebbene i livelli produttivi tenderanno a rimanere ben al di sotto della capacità 
potenziale. Il recupero in corso è sostenuto dall’incremento dei prezzi delle materie prime e 
dei commodity prodotti in diversi Paesi dell’area, nonché dalla ripresa dell’attività produttiva 
in Russia che sta generando notevoli benefici anche per le altre economie dell’area, 
soprattutto in termini di scambi commerciali, investimenti e rimesse dei lavoratori emigrati. 
Infatti, dopo la pesante battuta d’arresto nel 2009 (-7,8%), il PIL della Russia è rimbalzato 
con una crescita del 4,0% nel 2010 e le relative previsioni indicano buoni livelli di crescita 
anche nel 2011-2012 (rispettivamente: +4,8% e +4,5%), grazie soprattutto alla ripresa delle 
esportazioni di prodotti energetici. Tra gli altri Paesi esportatori di prodotti energetici della 
regione, l’economia del Turkmenistan dovrebbe ottenere la migliore performance della 
regione, con una crescita stimata in 9,0% per il 2011, dopo l’incremento del 9,2% già 
registrato nel 2010, grazie soprattutto ai prezzi elevati del gas. Anche l’Uzbekistan presenta 
interessanti prospettive di sviluppo (+7,0% la crescita del PIL prevista per il 2011 ed il 2012), 
grazie alla forte domanda interna ed alla ripresa delle esportazioni di alcuni commodity (oro 
e cotone); 

� i Paesi dell’Africa subsahariana hanno evidenziato una buona capacità di ripresa dagli effetti 
della crisi finanziaria globale, per cui è proseguito il ciclo espansivo dell’economia, 
recuperando ritmi più sostenuti, con tassi di sviluppo inferiori soltanto a quelli dell’Asia 
(+5,0%, la crescita del PIL registrata nel 2010). A sostenere la rapida crescita della regione si 
evidenziano alcuni fattori specifici, tra cui, il costante aumento della domanda interna, la 
ripresa del commercio estero e dei prezzi dei commodity, oltre all’impatto delle politiche 
macroeconomiche accomodanti. La crescita economica della regione è guidata dai Paesi 
esportatori di petrolio13, grazie soprattutto al rafforzamento dei prezzi e della domanda 
internazionale del petrolio che molti Paesi della regione intendono sfruttare per ricostituire 
le proprie riserve monetarie: la crescita del PIL di questo gruppo di Paesi si è attestata sul 
6,5% nel 2010 e le previsioni evidenziano un ulteriore aumento del 6,9% per il 2011. Anche i 
Paesi a basso reddito14 nella regione stanno offrendo un buon contributo alla crescita 
complessiva dell’area, grazie ai crescenti investimenti nelle infrastrutture ed al graduale 
miglioramento della produzione agricola: la crescita del PIL di questo gruppo di Paesi ha 
raggiunto il 5,3% nel 2010, mentre nel 2011 dovrebbe crescere ancora del 5,9%. In netto 
contrasto con la robusta crescita sperimentata nella maggior parte della regione, è la debole 
performance dell’economia del Sudafrica che rappresenta la più grande economia della 
regione, a causa dei livelli ridotti di domanda interna e di investimenti privati: il PIL del 
Sudafrica è aumentata del 2,8% nel 2010, mentre l’aumento previsto per il 2011 è del 3,5%. 
Le prospettive di sviluppo per l’intera economia dell’area rimangono particolarmente 
incoraggianti nel breve periodo (+5,5% nel 2011 e +5,9% nel 2012), sebbene si presentano 
alcuni rischi connessi con le pressioni inflazionistiche e con l’aumento dei prezzi dei prodotti 
alimentari, mentre si evidenzia la necessità di assicurare una maggiore regolamentazione del 
settore finanziario, anche al fine di migliorare il clima d’affari;  

� l’area del Nord Africa e Medio Oriente ha resistito bene all’impatto della recessione 
economica internazionale ed il ciclo espansivo dell’economia è proseguita nel 2010 con 
rinnovato vigore (+3,8% la crescita del PIL). Le relative prospettive di sviluppo a breve 
appaiono abbastanza favorevoli (+4,1% nel 2011; +4,2% nel 2012), sebbene le proteste sociali 

13 Il gruppo dei Paesi esportatori di petrolio dell’Africa sub sahariana comprende la Nigeria, l’Angola, la 
Guinea Equatoriale, il Gabon, la Repubblica del Congo, il Ciad.
14 Il gruppo dei Paesi a basso reddito dell’Africa sub sahariana comprende l’Etiopia, il Kenya, il Ghana, la 
Tanzania, il Cameroon, l’Uganda, la Costa d’Avorio.
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che hanno coinvolto diversi Paesi della regione nei primi mesi del 2011, soprattutto a causa 
degli elevati livelli di disoccupazione e dei significativi aumenti dei prezzi dei prodotti 
alimentari e dei commodity importati, insieme ai rischi dell’esposizione dei debiti sovrani, 
incideranno sull’effettiva sostenibilità della crescita dell’area. L’andamento dell’economia 
della regione continuerà ad essere particolarmente influenzato dalle performance dei Paesi 
esportatori di petrolio15 che continuano a beneficiare dalla forte ripresa degli ordini 
internazionali, unitamente al significativo incremento del prezzo del petrolio e del gas: la 
crescita del PIL di questo gruppo di Paesi ha toccato il 3,5% nel 2010, mentre nel 2011 
dovrebbe conoscere un’espansione ancora più ampia, stimata in 4,9%. Le principali sfide per i 
Paesi dell’area in relazione alle prospettive di sviluppo a breve-medio termine, appaiano 
legate alla capacità di risolvere la sfida della disoccupazione cronica, soprattutto tra la 
popolazione giovanile, nonché di insistere con l’implementazione di adeguate politiche di 
sostegno alla regolamentazione del sistema finanziario e della gestione del credito. 

 

 

 
Fonte: elaborazioni su dati FMI, aprile 2011. 

 

15 Il gruppo dei Paesi esportatori di petrolio del Nord Africa e Medio Oriente comprende l’Iran, l’Arabia 
Saudita, l’Algeria, gli Emirati Arabi Uniti, il Qatar, il Kuwait, l’Iraq ed il Sudan.
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2.1.2 Le principali dinamiche di sviluppo dell’economia italiana  

La ripresa dell’attività economica si va consolidando in tutti i Paesi, sebbene, come si è già 
accennato, si tratti di una ripresa a “più velocità” con andamenti piuttosto disomogenei non solo 
tra le economie dei Paesi emergenti e quelle dei Paesi avanzati, ma anche all’interno 
dell’Unione Europea e dell’area dell’Euro.  

Infatti, non tutti i Paesi sono stati colpiti allo stesso modo dalla crisi economica e le relative 
capacità e velocità di recupero sono state variabili in funzione delle diverse condizioni di fondo
delle strutture economiche, nonché a seconda della specializzazione e del grado di integrazione 
nelle reti produttive globali.

In tale contesto, l’economia italiana ha affrontato il periodo più acuto della recessione 
dell’economia globale da una posizione di debolezza, registrando nel 2009 una forte contrazione 
della produzione, pari al 5,2%, il peggiore risultato dal 1971 e tra i peggiori risultati dei Paesi 
dell’area dell’Euro che hanno invece evidenziato una contrazione media del PIL dell’4,1% nello 
stesso periodo.  

Nel 2010, il PIL italiano è tornato a crescere, grazie soprattutto al positivo apporto dell’export 
(+15,8% la crescita delle esportazioni in valore, rispetto al 2009) e della domanda interna, 
sebbene si è mantenuto su livelli assai modesti (+1,3) e comunque al di sotto del valore medio 
raggiunto dai Paesi dell’area dell’Euro nel loro complesso (+1,7%). Tra le principali economie 
dell’area dell’Euro, la Germania ha mostrato una forte capacità di recupero, con un aumento del 
PIL pari al 3,6%, nettamente superiore a quello dell’economia italiana e francese, in cui 
l’aumento del PIL è stato dell’1,6%, mentre in Spagna, Paese fortemente colpito dagli effetti 
della crisi, il livello di produzione è rimasto pressoché stazionario (-0,1% nel 2010).  

Nonostante la ripresa dell’attività industriale all’interno del gruppo dei Paesi dell’area dell’Euro, 
prosegue il deterioramento della capacità di tenuta in relazione alle relative quote del PIL (scesa 
dal 15,1% nel 2009 al 14,6% nel 2010) e del commercio mondiali (arretrata dal 28,3% nel 2009 al 
26,1% nel 2010). In questo ambito, anche le relative performance dell’Italia sono ulteriormente 
peggiorate, seppure in misura contenuta: nel 2010, l’Italia ha generato il 2,4% del PIL mondiale 
(contro il 2,5% del 2009); nello stesso periodo, la quota italiana dell’export mondiale si è 
assestata al 2,9% (contro il 3,2% del 2009). Infatti, l'incremento delle esportazioni italiane nel 
2010 (+15,8%) non ha tenuto il passo dell’evoluzione della domanda mondiale e non è stato 
quindi sufficiente a invertire la tendenza all’erosione della quota dell'Italia: l’Italia è scesa dal 
settimo all’ottavo posto nella classifica mondiale dei Paesi esportatori, cedendo il passo alla 
Corea del Sud. 

A dispetto degli sforzi intrapresi dal governo italiano per fronteggiare l’impatto negativo della 
recessione globale attraverso una serie di interventi rivolti al risanamento fiscale, il tanto atteso 
recupero della produzione industriale nel 2010 è mancato di forza, lasciando l’economia italiana 
in una posizione di debolezza, soprattutto sul fronte della capacità di contribuire alla ripresa 
dell’occupazione (secondo le ultime stime del FMI, il tasso di disoccupazione in Italia era pari al 
8,5% nel 2010 e toccherà l’8,6% nel 2011) ed al recupero della finanza pubblica. Gli unici segnali 
di fiducia rinvengono da una debole ripresa dei livelli dei consumi delle famiglie (+1,0% nel 2010) 
e degli investimenti (+2,6%) che dovrebbero continuare ad aumentare nel breve periodo, sebbene 
con ritmi moderati. 

La ripresa degli scambi con l’estero, nel corso del 2010, è risultata più intensa di quella della 
produzione anche in Italia, riportando verso l’alto gli indici di apertura internazionale 
dell’economia che, tuttavia, rimangono al di sotto dei livelli dei livelli espressi dagli altri 
maggiori Paesi dell’area dell’Euro, sia in termini di propensione all’esportazione (26,6% il peso 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 gennaio 2012, n. 117

Adesione alla Missione congiunta Governo,
Regioni e Sistema camerale in Brasile, 21-25
maggio 2012. Individuazione di Puglia Sviluppo
s.p.a. in house quale ente attuatore della Regione
Puglia e approvazione schema dell’Accordo di
collaborazione tra Puglia Sviluppo s.p.a. e SVIM
Sviluppo Marche s.p.a.

Assente la Vicepresidente - Assessore allo Svi-
luppo Economico, Avv Loredana Capone, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile
della Linea 6.3 del P.O. FESR Puglia 2007-2013 e
confermata dalla Dirigente del Servizio Internazio-
nalizzazione, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Premesso che
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 734

del 30/05/2006, è stata istituita la Cabina di regia
regionale per l’internazionalizzazione con fun-
zioni di coordinamento delle attività della
Regione Puglia in campo estero;

- la Cabina di regia ha portato a termine il processo
partenariale finalizzato alla definizione della pro-
posta finale di documento strategico del Piano
Regionale per l’Internazionalizzazione (PRINT
Puglia) 2006-2013, nei termini previsti dalla
Delibera di Giunta Regionale n. 1094 del
18/07/2006;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
1139 del 1° agosto 2006, è stato adottato il
Documento Strategico della Regione Puglia
(D.S.R.);

- con la deliberazione n. 1750 del 28/11/2006, la
Giunta Regionale ha approvato il documento
finale di strategia regionale del PRINT Puglia che
declina gli obiettivi strategici e le linee prioritarie
di intervento della Regione Puglia a favore del
sostegno ai percorsi di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
171 del 26 febbraio 2007, è stato approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 527
del 27 aprile 2007, ha adottato il “Programma
Operativo F.E.S.R. 2007-2013”, successivamente
modificato con Delibera n. 549 del 9 maggio
2007;

- con decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008, è stato approvato in via
definitiva il Programma Operativo F.E.S.R.
2007- 2013 della Regione Puglia, a seguito
della Decisione CE n. C/2007/5726 del 20
novembre 2007;

- con la deliberazione n. 249 del 26/02/2009, suc-
cessivamente modificata dalla D.G.R. n. 1271 del
21 luglio 2009, e da ultimo con DGR n. 1741 del
2 agosto 2011, la Giunta Regionale ha approvato
lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e
Puglia Sviluppo S.p.A., sottoscritta in data 22
settembre 2011, per la fornitura di servizi nel-
l’ambito dell’attuazione di progetti e iniziative di
sviluppo previsti dalla programmazione unitaria
della Regione Puglia, con cui la Regione Puglia
ha affidato, tra l’altro, alla Società Puglia Svi-
luppo S.p.A. compiti di supporto tecnico per la
definizione, l’attuazione ed il monitoraggio della
Linea 6.3. “Interventi per il marketing territo-
riale e l’internazionalizzazione dei sistemi pro-
duttivi e delle imprese” del Programma Operativo
F.E.S.R. 2007-2013;

Considerato che
- la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie

competenze in materia di rapporti internazionali,
con l’Unione Europea e di commercio con l’e-
stero, in ossequio a quanto previsto dall’articolo
117, Titolo V - parte seconda - della Costituzione,
svolge attività di promozione economica e di
sostegno ai processi di internazionalizzazione
delle PMI e dei sistemi produttivi e territoriali
locali al fine di rafforzare l’immagine e la com-
petitività del sistema delle imprese e dei territori
regionali nel contesto del mercato globale;

- la Regione Puglia, nel rispetto dei suddetti limiti
stabiliti dalla Costituzione, si adopera al fine di
instaurare rapporti di collaborazione istituzio-
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nale con enti e Regioni di altri Paesi esteri, fina-
lizzati allo sviluppo ed alla promozione di accordi
di partenariato e degli scambi, sia nei vari settori
produttivi ed economici di interesse, sia nel
campo della ricerca e della formazione;

- la Regione Puglia, in applicazione delle disposi-
zioni di cui al D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, si
attiva per la realizzazione di specifiche linee ed
azioni di intervento a sostegno della promozione
dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
e territoriali locali nei principali Paesi esteri,
ritenuti prioritari per lo sviluppo dei rapporti di
scambio e di collaborazione internazionale degli
operatori istituzionali ed economici regionali;

- il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013
della Regione Puglia prevede nell’ambito del-
l’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione”, la Linea di Intervento 6.3. “Inter-
venti per il marketing territoriale e l’internazio-
nalizzazione dei sistemi produttivi e delle
imprese”, finalizzata alla realizzazione di pro-
getti, azioni ed iniziative di marketing territo-
riale e/o settoriale, anche ai fini dell’attrazione
degli investimenti esteri, di promozione dell’in-
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi locali
e di promozione economica, intesi a sostenere e
rafforzare i processi di apertura ed integrazione
internazionale degli operatori economici ed istitu-
zionali regionali;

- il Programma di promozione dell’internaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi locali per il
2012 prevede, tra l’altro, la realizzazione di uno
specifico “Progetto Paese: Sud America” che si
articola in una serie di iniziative di promo-
zione territoriale e settoriale indirizzate verso
il mercato sudamericano, in cui rientra la Mis-
sione del Sistema Governo Regioni, Sistema
Camerale in Brasile;

- la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie
competenze in materia di sviluppo dei rapporti
istituzionali, partecipa attivamente alle iniziative
promosse dal Ministeri dello Sviluppo Econo-
mico, Direzione Generale per le Politiche di Inter-
nazionalizzazione e la Promozione degli scambi
finalizzate all’organizzazione delle Missioni di
Sistema Governo/Regioni/Sistema Camerale. Nel
2011 si è svolta una Missione di Sistema in India,
alla quale la Regione Puglia ha partecipato attiva-
mente coinvolgendo i Distretti produttivi interes-
sati.

Con DM 21 maggio 2010, nell’ambito del Piano
di promozione straordinaria a favore del Made in
Italy per l’anno 2010, il Ministero dello Sviluppo
Economico ha previsto progetti di “sistema con le
Regioni e con il sistema camerale” su un mercato
prioritario, fissando uno stanziamento complessivo,
pari a 2 milioni di Euro.

Nel suo ruolo di coordinamento della Commis-
sione nazionale Attività produttive la Regione
Marche, a seguito del confronto con il Ministero
dello Sviluppo economico,con nota n. 0581127 del
14 settembre 2010, ha proposto la realizzazione
della missione in Brasile, chiedendo alle altre
Regioni un riscontro in merito.

La Regione Puglia ha manifestato interesse alla
condivisione del progetto con nota
n.OOA_021/11099 del 20/09/2010 del Presidente
della Regione Puglia.

Con nota n. 0701120 del 9 novembre 2010 la
Regione Marche, a seguito del “tavolo Strategico”
tenutosi il 19 ottobre 2010, ha formalizzato le can-
didature avanzate dal Molise, dal Veneto e dalla
Regione Marche a svolgere il coordinamento ope-
rativo con le altre regioni e con il sistema came-
rale, delle attività connesse con l’organizzazione
della missione congiunta Governo, Regioni e
sistema camerale da svolgersi in Brasile.

Con nota n. 173083 del 23 novembre 2010 la
Direzione Generale per le Politiche di Internaziona-
lizzazione e la Promozione degli scambi del Mini-
stero dello Sviluppo Economico ha comunicato di
accogliere la candidatura delle Marche ai fini dello
svolgimento del predetto coordinamento operativo.

Con DGR n. 1807 del 21 dicembre 2010 la
Regione Marche ha approvato lo schema di Con-
venzione tra il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico e Regione Marche per il coordinamento orga-
nizzativo della Missione congiunta Governo,
Regioni e Sistema Camerale in Brasile nell’ambito
della campagna promozionale straordinaria a
favore del made in Italy, di cui al DM 21 maggio
2011 citato sopra

Con il decreto n. 199094 del 28 dicembre 2010 la
Direzione Generale per le Politiche di Internaziona-
lizzazione e la Promozione degli scambi del Mini-
stero dello Sviluppo Economico ha approvato la
Convenzione di cui sopra, stipulata in data 22
dicembre 2010.
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Con DGR 1715/2010 la Regione Marche ha
affidato alla Sviluppo Marche SpA (SVIM) l’inca-
rico per la realizzazione delle attività inerenti la
“Missione di sistema Governo, Regioni e Sistema
camerale in Brasile” e, contestualmente, ha appro-
vato lo schema di Convenzione tra la Regione
Marche e SVIM Sviluppo Marche SpA per l’affida-
mento di cui sopra.

Si sottolinea l’importanza della partecipazione
regionale all’iniziativa nata nell’ambito del “Piano
di promozione straordinaria a favore del Made in
Italy per il 2010” del MISE che individua il Brasile
come territorio strategico anche in considerazione
delle previste iniziative collegate allo svolgimento
in questo Paese sia del campionato mondiale di
calcio nel 2014, sia delle Olimpiadi nel 2016. L’e-
vento rientra inoltre nell’ambito delle iniziative
previste dal Ministero Affari Esteri Momento Italia
- Brasile, collegate all’Anno dell’Italia in Brasile
tra novembre 2011 e giugno 2012, e ne costituisce
uno dei momenti di incontro e cooperazione di
carattere imprenditoriale e economico di maggior
rilievo tanto che ha già registrato l’adesione all’i-
niziativa da parte di 16 Regioni italiane.

Il Brasile, membro del Mercosur, costituisce una
potenza quanto mai interessante per le prospettive
di sviluppo in quanto tutti i dati rappresentativi di
un sistema economico sono in forte e costante cre-
scita. Inoltre il nuovo scenario brasiliano insieme ai
programmi governativi emanati, introduce innume-
revoli opportunità con rilevanti impatti socio eco-
nomici e sulla macro e microeconomia per il flusso
di ricchezza che gli eventi in programma genere-
ranno per la popolazione brasiliana e per le opere
infrastrutturali in programma e in progettazione che
produrranno un effetto a cascata sorprendente negli
investimenti realizzati nel Paese.

In questo contesto la Missione di Sistema - speci-
ficamente l’insieme di governo nazionale, regioni,
unioncamere, imprese, centri di ricerca, università,
organizzazioni professionali e istituti finanziari -
rappresenta un importante momento di promozione
e di sviluppo reale dei rapporti economici, com-
merciali e imprenditoriali con i partner istituzionali
ed economici brasiliani per una strategia di coope-
razione che punta a sviluppare le politiche di inter-
nazionalizzazione delle piccole e medie imprese
industriali e artigiane pugliesi e le politiche di
promozione delle eccellenze del Made in Italy,

integrando i distretti produttivi italiani con quelli
brasiliani.

La strutturazione del progetto di missione pre-
vede in particolare un programma di approfondi-
menti con esperti ed incontri B2B con operatori
economici e controparti locali selezionati in base
al settore di appartenenza e si articolerà in una ini-
ziale sessione plenaria unificata territorialmente e
temporalmente a San Paolo e, a seguire incro-
ciando geografie e settori produttivi, in sessioni
parallele a San Paolo, Belo Horizonte, Rio de
Janeiro, Curitiba e San Jose dos Campos.

Nell’ambito delle quattro tappe, e in base alle
vocazioni produttive dei territori individuati,
saranno sviluppati in particolare i settori focus della
Missione individuati come prioritari:

aerospazio, agroalimentare, agroindustria, auto-
motive, contract turismo, edilizia, energie, housing
sociale, legno - arredo, logistica, meccanica, nau-
tica, total look.

Ogni settore sopra individuato sarà coordinato da
una Regione capofila. La Regione Puglia, conside-
rando le eccellenze del settore aerospaziale pre-
senti sul territorio, nonché le ampie opportunità di
sviluppo esistenti nel mercato brasiliano, coordi-
nerà, insieme alla Regione Umbria, i lavori di
questo settore durante la Missione, in qualità di
Regione capofila.

Si propone, pertanto, di:
- aderire alla Missione di sistema Governo /

Regioni / Sistema camerale in Brasile che si terrà
dal 21 al 25 maggio 2012;

- designare la società Puglia Sviluppo S.p.A. in
house, quale soggetto attuatore della Regione
Puglia per la realizzazione della Missione in
oggetto.

- affidare alla società Puglia Sviluppo S.p.A. l’in-
carico per la realizzazione operativa e finanziaria
delle attività connesse con la partecipazione della
Regione Puglia alla Missione di sistema
Governo/Regioni/Sistema camerale in Brasile nel
2012;

- approvare lo schema di accordo di collaborazione
(Partnership Agreement) tra Puglia Sviluppo
S.p.A. e SVIM - Sviluppo Marche S.p.A., il cui
schema è allegato al presente provvedimento e ne
costituisce parte integrante;
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- autorizzare la società Puglia Sviluppo S.p.A. a
sottoscrivere l’accordo di collaborazione con la
società SVIM - Sviluppo Marche S.p.A;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 - comma 4, lettere D/K della L.R. n. 7/79.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto delle premesse che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

- Di aderire alla Missione di sistema Governo /
Regioni / Sistema camerale in Brasile che si terrà
dal 21 al 25 maggio 2012;

- Di individuare la società Puglia Sviluppo S.p.A.
in house, quale soggetto attuatore della Regione
Puglia per la realizzazione della Missione in
oggetto;

- Di affidare alla società Puglia Sviluppo S.p.A.
l’incarico per la realizzazione operativa e finan-
ziaria delle attività connesse con la partecipa-
zione della Regione Puglia alla Missione di
sistema Governo/Regioni/Sistema camerale in
Brasile nel 2012;

- Di approvare lo schema di accordo di collabora-
zione (Partnership Agreement) tra Puglia Svi-
luppo S.p.A. e SVIM - Sviluppo Marche
S.p.A., il cui schema è allegato al presente prov-
vedimento e ne costituisce parte integrante;

- Di autorizzare la società Puglia Sviluppo S.p.A. a
sottoscrivere l’accordo di collaborazione con la
società SVIM - Sviluppo Marche S.p.A;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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Missione di sistema Stato/Regioni/Sistema Camerale in 
Brasile Maggio 2012 

Partnership Agreement
(Accordo di collaborazione)

Regione Coordinatrice: Regione Marche 
Ente Attuatore per la Regione Marche: SVIM-Sviluppo Marche S.p.A. 

Ente Attuatore per la Regione Puglia: Puglia Sviluppo S.p.A. 
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PARTNERSHIP AGREEMENT

(ACCORDO DI COLLABORAZIONE)
TRA

Puglia Sviluppo S.p.A.

- in qualità di Ente Attuatore per la Regione Puglia per la realizzazione operativa del 
“Dettaglio di Attività” relativo alla Missione di sistema Stato/Regioni/Sistema Camerale 

in Brasile Maggio 2012 

con sede legale e amministrativa in Via delle Dalie angolo Via delle Petunie - Zona Industriale, 
rappresentata dall’Amministratore Unico XXXXXXXXX, nato a XXXXXXXXXXXX, il 
XX.XX.XXXX, P. IVA XXXXXXXXXXX, 

E

SVIM - Sviluppo Marche S.p.A. - Società Unipersonale

- in qualità di Ente Attuatore per la Regione Marche (Regione Coordinatrice) per il 
coordinamento della realizzazione operativa del “Dettaglio di Attività” relativo alla 

Missione di sistema Stato/Regioni/Sistema Camerale in Brasile Maggio 2012 - 

con sede in Ancona, Via Martiri della Resistenza n. 24, rappresentata dall’Amministratore Unico 
Dott.  Fabrizio Costa (Codice fiscale e partita IVA n. 01588410421),  

PREMESSO:

� CHE, con DM 21 maggio 2010, nell’ambito del Piano di promozione straordinaria a 
favore del Made in Italy per l’anno 2010, il Ministero dello Sviluppo Economico ha 
previsto progetti di “sistema con le regioni e con il sistema camerale” su un mercato 
prioritario che è stato individuato in quello brasiliano, anche in considerazione della 
possibilità di mettere in sinergia, canali di finanziamento e programmi di manifestazioni 
e iniziative imprenditoriali e culturali collegate all’anno dell’Italia in Brasile nel 2011/2012 
e allo svolgimento in questo Paese sia del campionato mondiale di calcio nel 2014, sia 
delle Olimpiadi nel 2016;  

� CHE, con nota n. 173083 del 23 novembre 2010,  il Ministero dello Sviluppo Economico 
ha accolto la candidatura della Regione Marche a svolgere il ruolo di coordinamento 
tecnico e amministrativo, in raccordo con ICE,  Regioni e sistema camerale 
approvandone, con successiva nota n. 189549 del 14/12/2010,  il “Dettagliodi Attività” 
per lo svolgimento della missione in oggetto; 

� CHE, con DGR n. 1807 del 21 dicembre 2010 viene approvato lo schema di 
Convenzione tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Marche il 
coordinamento organizzativo della Missione congiunta Governo, Regioni e Sistema 
Camerale in Brasile; 

� CHE, in data 22 dicembre 2010 viene stipulata apposita Convenzione tra la Regione 
Marche e la sua Direzione Generale per le politiche di internazionalizzazione e la 
promozione degli scambi, in cui si affida alla Regione Marche, in coordinamento 
operativo con le altre Regioni e con il sistema camerale, la realizzazione di iniziative 
promozionali in Brasile, a favore dei settori di eccellenza del Made in Italy; 

� CHE, con DGR n. 431 del 4 Aprile 2011, la Regione Marche affida alla propria Agenzia 
di Sviluppo, SVIM S.p.A., la realizzazione delle attività previste nella sopracitata 
Convenzione; 

� CHE, Svim a seguito dell’incarico conferitogli, al fine di coordinare al meglio il lavoro 
come previsto dal sopra citato “Dettaglio delle attività”, intende dettagliare le azioni per 
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ogni soggetto/ente attuatore designato dalle regioni partecipanti per l’implementazione 
delle attività medesime; 

� CHE la Regione Puglia, con deliberazione di Giunta Regionale n. _________del 
_________, ha stabilito di:

- aderire alla Missione di sistema Governo/Regioni/Sistema camerale in Brasile che si 
terrà dal 21 al 25 maggio 2012; 

- designare la società Puglia Sviluppo S.p.A. in house, quale soggetto attuatore della 
Regione Puglia per la realizzazione della Missione in oggetto. 

- affidare alla società Puglia Sviluppo S.p.A. l’incarico per la realizzazione operativa e 
finanziaria delle attività connesse con la partecipazione della Regione Puglia alla 
Missione di sistema Governo/Regioni/Sistema camerale in Brasile nel 2012; 

- approvare lo schema di accordo di collaborazione (Partnership Agreement) tra Puglia 
Sviluppo S.p.A. e SVIM – Sviluppo Marche S.p.A., il cui schema è allegato al presente 
provvedimento e ne costituisce parte integrante; 

- autorizzare la società Puglia Sviluppo S.p.A. a sottoscrivere l’accordo di collaborazione 
con la società SVIM – Sviluppo Marche S.p.A; 

Tutto quanto sopra premesso, si conviene quanto segue: 

Art. 1 -  Valore della Premessa 

1. Le Premesse, gli Atti in essa richiamati e gli Allegati costituiscono parte integrante della 
presente Convenzione e ne rappresentano la base giuridica. 

Art. 2 -  Oggetto della Convenzione 

1. Oggetto della presente Convenzione è l’attuazione del “Dettaglio delle Attività” previsto per 
la realizzazione della Missione di sistema Stato/Regioni/Sistema Camerale in Brasile nel 
Maggio 2012 e relative modalità di rendicontazione delle spese ammissibili. 

2. La Convenzione disciplina i rapporti giuridici ed economici tra SVIM e Puglia Sviluppo 
(soggetto attuatore nominato dalla Regione Puglia), per l’attuazione delle attività previste 
per la Missione di cui al punto 1 art. 2. 

3. Puglia Sviluppo realizza le operazioni previste nel “Dettaglio delle Attività” allegato alla 
presente Convenzione, sotto la supervisione e il coordinamento della SVIM. 

4. Il “Dettaglio delle Attività” costituisce parte integrante della presente Convenzione. 

Art. 3 -  Ammontare dei fondi 

1. Il budget totale della Missione è di € 1.000.984,90 (EURO 
unmilionenovecentoottantaquattro/90). 

2.  Il budget assegnato ad ogni singola Regione aderente alla Missione e di € 32.913,33 
(EURO trentaduemilanovecentotredici/33), suddiviso secondo le seguenti voci di spesa 
ammissibili:

� € 6.613,33 (EURO seimilaseicentotredici/33)  per spese di viaggio, vitto e alloggio per 
n.1/2 referenti dell'Amministrazione regionale partecipanti alla Missione;          

� € 26.300,00 (EURO ventiseimilatrecento/00) per Assistenza Tecnica relativa alle 
seguenti spese di assistenza tecnica: eventuali spese di personale, spese relative al 
supporto tecnico di soggetti come Unioncamere territoriali per la selezione delle 
imprese e/o società di consulenza per la realizzazione del seminario-workshop in 
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Brasile e del road-show nella propria regione/area, spese generali (fare riferimento 
comunque al “Dettaglio delle Attività”). 

Eventuali costi aggiuntivi non verranno riconosciuti.                                     

3. Il costo totale massimo di cui ai precedenti commi 1 e 2 è comprensivo di tutte le imposte e 
tasse eventuali, compresa l’IVA. 

Art. 4 -  Durata della Convenzione e del Progetto Integrato 

1. La presente Convenzione ha decorrenza a far data dalla sua sottoscrizione, con durata 
massima pari a 2 mesi dal termine della Missione stessa.   

2. Puglia Sviluppo deve realizzare le attività oggetto della presente Convenzione entro il 
termine ultimo di cui al precedente comma 1. 

3. Puglia Sviluppo deve portare a termine le attività assegnate nel rispetto del 
cronoprogramma che verrà inviato da SVIM allo start-up delle attività di Missione e 
comunque in tempi congrui tali da permettere alla stessa un’efficiente organizzazione dei 
lavori.

Art. 5 - Ammissibilità delle spese 

1. Le spese ammissibili sono costituite esclusivamente dai seguenti costi: 

� “Assistenza Tecnica” (importo flat necessario a coprire, a titolo di esempio: Risorse 
Umane, spese per l’organizzazione e/o la partecipazione ai Road Show, eventuali 
esperti utili per l’organizzazione dei seminari tematici in Brasile); 

�  “Viaggio, vitto e alloggio” necessarie alla partecipazione di 1-2 persone alla 
Missione. 

2. Le spese sostenute per l’attuazione delle attività sono ammissibili dalla data della 
sottoscrizione della presente convenzione. 

3. L’ammissibilità dei costi sostenuti da Puglia Sviluppo è subordinata al rispetto delle regole 
contenute nella presente Convenzione. 

Art. 6 -  Modalità di erogazione dei fondi 

1. SVIM eroga a Puglia Sviluppo, a titolo di anticipo, la somma corrispondente al 30% 
dell’importo complessivo entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione della 
presente Convenzione. 

2. Fino al 70% dell’importo complessivo verrà erogato a titolo di saldo a conclusione delle 
attività, dietro presentazione della documentazione come esposta nel successivo paragrafo. 
Tale importo servirà a copertura delle seguenti voci di spesa (come da “Dettaglio delle 
Attività” allegato): 

� Assistenza Tecnica 
� Viaggio, vitto e alloggio per n.1/2 referenti dell'Amministrazione regionale 
 partecipanti alla Missione 

3. Entro un mese dal termine della Missione, Puglia Sviluppo deve inviare a SVIM il rendiconto 
tecnico e finanziario delle attività svolte per la Missione. Il rendiconto tecnico e finanziario, 
redatto su format predisposto dalla SVIM, dovrà essere corredato dalla seguente 
documentazione: 

� Per le spese di “Assistenza Tecnica”:  

a) Per i soggetti attuatori con partita IVA: fattura accompagnata da un report 
descrittivo delle attività realizzate,  risorse e strumentazione utilizzati. 
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b) Per i soggetti attuatori senza partita IVA o per le regioni: nota di debito 
accompagnata da originali o copie conformi dei documenti giustificativi di spesa 
e di pagamento delle stesse e di qualsiasi altro documento a supporto, 
attestante le spese effettivamente sostenute e  report descrittivo delle attività 
realizzate.  

� Per le spese di “Viaggio, vitto, e alloggio”  

a) originali o copie conformi dei documenti giustificativi di spesa e di pagamento 
delle stesse e di qualsiasi altro documento a supporto attestante le spese 
effettivamente sostenute. 

4. SVIM ha 45 giorni di tempo per valutare tale rendiconto tecnico e finanziario. Una volta 
accertata la completezza e la regolarità della documentazione prodotta da Puglia Sviluppo 
e verificata la validità della spesa ai fini dell’ammissibilità, procede al pagamento, che potrà 
anche essere una richiesta di restituzione dei fondi nel caso in cui l’importo dell’anticipo sia 
superiore all’importo effettivamente accertato nel rendiconto tecnico e finanziario, entro un 
mese dall’approvazione. 

5. In caso di irregolarità o incompletezza della documentazione prodotta, SVIM procede alla 
richiesta di modifiche e integrazioni. Puglia Sviluppo deve provvedere alle modifiche e/o 
integrazioni richieste, entro un congruo termine stabilito da SVIM, a pena 
dell’inammissibilità delle spese rendicontate. 

6. Per le spese sostenute in valuta estera, Puglia Sviluppo deve conservare le contabili 
bancarie di eventuali trasferimenti, ovvero i giustificativi di spesa locali, e deve chiaramente 
indicare nelle tabelle riassuntive il tasso di cambio applicato, che deve far riferimento al 
tasso di cambio reale oppure al tasso medio annuale. 

7. Le ricevute originali della spesa, comprese le fatture, devono essere intestate alla SVIM e 
devono riportare la seguente dicitura: “Progetto Interregionale di Cooperazione integrata tra 
regioni Italiane-Missione di sistema Governo/Regioni/ Sistema Camerale in Brasile Maggio 
2012”. 

8. Gli importi sono corrisposti in Euro e trasferiti al Conto Corrente che verrà indicato da Puglia 
Sviluppo.

Art. 7 -  Rimodulazioni finanziarie del Budget 

Non sono ammesse rimodulazioni del budget previsto.  

SVIM si impegna a comunicare senza ritardo eventuali integrazioni ricevute a beneficio di 
Puglias Sviluppo per lo svolgimento delle attività previste. 

Art. 8 -  Altri obblighi dell’Ente Realizzatore 

1. Puglia Sviluppo si impegna inoltre: 

� Ad organizzare e prenotare i voli (internazionali e interni) e l’alloggio in Brasile per i 
referenti della propria Amministrazione regionale partecipanti alla Missione. 

� Individuare e raccogliere i company profile (scheda di profilazione) delle Aziende per i 
settori di interesse indicati dalle rispettive Regioni con il coinvolgimento  del proprio 
Sistema Camerale. 

� Organizzazione dei road show nella rispettiva Regione per gli aspetti logistici-
organizzativi-amministrativi-contenutistici; 

� Supporto all’organizzazione dei seminari tecno-tematici in Brasile; 
� A realizzare le proprie attività sotto la supervisione e il coordinamento della SVIM; 
� A comunicare senza ritardo alla SVIM gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-

amministrativi che comportano un ritardo o un impedimento per lo svolgimento delle 
attività; 

4439Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012



� Ad informare, senza ritardo, l’insorgere di circostanze tali da autorizzare la SVIM a 
ridurre, o richiedere la restituzione, anche parziale, del budget; 

� A partecipare, laddove richiesto, a tutti gli incontri organizzativi richiesti da SVIM ai fini 
della migliore organizzazione della Missione; 

� A partecipare, laddove richiesto, a tutti gli eventi pubblici inerenti la Missione; 
� A rispettare la legislazione comunitaria, nazionale e regionale, con particolare riguardo 

alla normativa in materia di concorrenza, appalti pubblici, protezione ambientale e pari 
opportunità. 

Art. 9 -  Responsabilità dell’Ente realizzatore 

1. Puglia Sviluppo dichiara di soddisfare i requisiti legali richiesti e di aver ottenuto le 
autorizzazioni necessarie alla realizzazione delle attività previste dalla Missione. 

2. SVIM non può, in nessuna circostanza e per nessuna ragione, essere considerato 
responsabile per danni o lesioni di qualsiasi natura occorsi al personale e ai beni di Puglia 
Sviluppo. SVIM non può, pertanto, dar seguito ad alcuna pretesa di compensazione o di 
incremento nei pagamenti, connessa a tali danni o lesioni. 

3. Puglia Sviluppo assume l’esclusiva responsabilità per danni o lesioni di qualsiasi natura, 
cagionati a terzi nello svolgimento delle attività previste. Puglia Sviluppo esonera SVIM da 
qualunque forma di responsabilità derivante da richieste o azioni giudiziarie promosse in 
conseguenza dell’infrazione di disposizioni normative da parte della medesima, ovvero a 
seguito della violazione dei diritti di soggetti terzi. 

Art. 10 -  Risoluzione della Convenzione e revoca dei fondi 

1. SVIM può recedere dalla presente Convenzione e richiedere a Puglia Sviluppo la 
restituzione (totale o parziale) dei fondi erogati, nei seguenti casi: 

- Puglia Sviluppo abbia fornito alla SVIM documenti e/o informazioni mendaci per 
l’assegnazione delle attività da svolgere nell’ambito della Missione, ovvero fornisca falsi 
documenti e/o attestazioni mendaci agli organismi o strutture coinvolte 
nell’implementazione e gestione delle attività previste; 

- Puglia Sviluppo destini i fondi assegnati a scopi diversi rispetto alle attività assegnate 
per la realizzazione del “Dettaglio delle Attività”; 

- Puglia Sviluppo non rispetti gli obiettivi e le metodologie previsti per l’implementazione 
delle attività previste; 

- Puglia Sviluppo diventi insolvente o vengano attivate procedure concorsuali o di 
liquidazione coatta prima che la Missione sia conclusa, ovvero venga intrapreso un 
qualsiasi altro procedimento (amministrativo, penale, civile) che non consenta a Puglia 
Sviluppo di raggiungere gli obiettivi del “Dettaglio delle Attività”; 

- Puglia Sviluppo non comunichi tempestivamente alla SVIM ogni circostanza che 
pregiudichi o possa influire la corretta attuazione delle attività previste; 

- Il “Dettaglio delle Attività” non possa, o, se in corso di attuazione, diventi evidente che 
non potrà, essere realizzato nel tempo dovuto, ovvero venga meno un requisito 
essenziale per la realizzazione del medesimo; 

- Puglia Sviluppo non proceda a preventiva comunicazione nei casi di cui al successivo 
Articolo 15; 

- Puglia Sviluppo risulti inadempiente, anche dopo sollecito da parte di SVIM, rispetto 
all’invio della documentazione di rendicontazione, ovvero ostacoli o non consenta 
l’espletamento delle opportune attività di controllo da parte di SVIM; 
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- Puglia Sviluppo non rispetti la vigente legislazione comunitaria, nazionale e regionale, 
con particolare riferimento al diritto della concorrenza, al diritto ambientale e al rispetto 
delle pari opportunità. 

2. Nei casi di risoluzione di cui al comma precedente, Puglia Sviluppo, che deve considerarsi 
immediatamente escluso dai fondi oggetto della presente Convenzione, con effetti 
retroattivi, salva la facoltà di ricorso all’Autorità Giudiziaria, si obbliga a restituire a SVIM 
l’importo richiesto e già erogato. Tale importo deve essere versato entro e non oltre 1(uno) 
mese dalla data di notifica della richiesta di restituzione da parte della SVIM. 

3. Se SVIM esercita il potere di revoca, è esclusa ogni possibilità di compensazione con 
Puglia Sviluppo, a meno che le pretese di Puglia Sviluppo siano incontestate ovvero 
riconosciute a seguito di pronuncia giudiziale. 

4. Se SVIM richiede il rimborso delle somme versate a Puglia Sviluppo per una delle cause di 
cui al comma 1 del presente Articolo, Puglia Sviluppo deve corrispondere gli interessi sulle 
somme richieste dalla SVIM, a decorrere dal giorno del loro versamento fino alla data 
dell’effettivo rimborso, secondo il tasso ufficiale di riferimento. 

Art. 11 -  Pubblicità e privacy 

1. Salvo diversa indicazione del MISE, tutte le forme di comunicazione (manifesti, cartelloni, 
brochure, etc.) e la pubblicazione di documenti (rapporti, manuali, etc.), realizzate da Puglia 
Sviluppo e aventi ad oggetto le attività finanziate ai sensi della presente Convenzione, 
compresi conferenze e seminari, devono riportare necessariamente i loghi indicati dal 
Ministero per lo Sviluppo Economico e la specifica indicazione che l’iniziativa è realizzata 
nell’ambito della Missione congiunta Stato, Regioni e Sistema Camerale in Brasile. 

2. Qualunque forma e attraverso qualunque mezzo, incluso Internet, deve specificare che 
essa riflette solo le opinioni del suo autore e che la Regione Marche e SVIM non sono in 
alcun modo responsabili dell’uso che potrebbe essere fatto. 

3. La SVIM ha facoltà, ai sensi del D. lgs. n. 196/2003, di pubblicare, in qualunque forma e 
attraverso qualunque mezzo, compreso Internet, le seguenti informazioni: 

- la denominazione di Puglia Sviluppo, salvi i casi in cui la pubblicità risulti lesiva di uno o 
più diritti delle Parti; 

- gli obiettivi e le attività realizzate da Puglia Sviluppo, ai sensi della presente 
Convenzione; 

- l’importo dei contributi assegnati e la relativa ripartizione, così come stabilito nel 
“Dettaglio delle Attività”. 

Art. 12 -  Proprietà dei risultati 

1. La proprietà, i diritti di proprietà industriale e/o intellettuale costituiti nell’ambito della 
realizzazione del “Dettaglio delle Attività”, le relazioni e gli altri documenti relativi alla 
Missione sono assegnati alla SVIM, che ne potrà disporre, di comune accordo con gli altri 
soggetti coinvolti nella missione medesima, la pubblicazione e la diffusione, con 
l’indicazione di quanti ne hanno curato la produzione. 

2. Le modalità di utilizzazione dei risultati delle attività realizzate da Puglia Sviluppo ai sensi 
della presente Convenzione saranno concordati dalla medesima e dalla SVIM al fine di 
garantire un’adeguata diffusione e divulgazione dei risultati conseguiti e di renderli 
disponibili al pubblico. 

3. Puglia Sviluppo e SVIM si impegnano a definire accordi specifici nei casi in cui vi siano 
preesistenti diritti di proprietà intellettuale (es. dati acquisiti per la Missione che non siano di 
pubblico dominio). 
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Art. 13 -  Trasferimento, cessione e successione legale 

1. La SVIM può, in ogni momento, trasferire o cedere i diritti e i poteri ad essa attribuiti dalla 
presente Convenzione. In caso di trasferimento o cessione, la SVIM provvede ad informare 
Puglia Sviluppo senza ritardo. 

2. Puglia Sviluppo, in casi eccezionali, può trasferire o cedere le obbligazioni e i diritti sanciti 
dalla presente Convenzione, esclusivamente dopo il preventivo consenso scritto da parte di 
SVIM. 

3. In caso di successione legale (ad es. nel caso di cambiamento dello status giuridico ovvero 
della denominazione di Puglia Sviluppo), Puglia Sviluppo è obbligata a trasferire tutte le 
obbligazioni assunte con la presente Convenzione al successore legale. Puglia Sviluppo 
deve notificare, in via preventiva, qualsiasi cambiamento alla SVIM. 

Art. 14 -  Richiamo di norme 

1. I rapporti tra SVIM e Puglia Sviluppo sono regolati, oltre che dalla presente Convenzione, 
per quanto ivi non espressamente stabilito, dalle norme previste dalla normativa italiana 
pertinente, con particolare riferimento al Codice Civile e a leggi e regolamenti applicabili alle 
operazioni ammesse a finanziamento, anche eventualmente sopravvenute. 

Art. 15 -  Clausola compromissoria 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
sorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione, comprese quelle relative alla 
sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione. 

2. In caso di mancato accordo, la definizione della controversia insorta anche in corso di 
realizzazione del “Dettaglio delle Attività”, sarà devoluta ad un Collegio Arbitrale, i cui lodi le 
parti si impegnano fin d’ora ad accettare, costituito da 3 (tre) arbitri: uno designato da 
ciascuna delle Parti e il terzo, che sarà il Presidente del Collegio, individuato 
concordemente dai primi due arbitri. 

Art. 16 -  Disposizioni conclusive 

1. Tutte le comunicazioni che Puglia Sviluppo esegue, ai sensi della presente Convenzione, 
nei confronti di SVIM, devono essere effettuate presso il seguente indirizzo: 

SVIM – Sviluppo Marche S.p.A. 
Via della Resistenza, n. 24 
60125 – ANCONA 
Italia

2. Nel caso in cui una disposizione della presente Convenzione sia, in tutto o in parte, 
inefficace, SVIM e Puglia Sviluppo si impegnano a sostituirla con una norma che abbia 
efficacia e che integri quanto meglio possibile gli scopi della precedente disposizione 
inefficace. 

3. Qualsiasi modifica ovvero integrazione alla presente Convenzione sarà valida ed efficace 
unicamente se apportata per iscritto e sottoscritta da autorizzati rappresentanti delle Parti. 

4. La presente Convenzione è prodotta in n. 2 (due) esemplari, di cui 1 (uno) conservato 
presso la sede di SVIM, 1 (uno) presso la sede di Puglia Sviluppo. 

........................................................... 
(luogo e data) 

Per SVIM 
Dott. Fabrizio Costa 

(Amministratore Unico SVIM)

........................................................... 
(luogo e data) 

Per Puglia Sviluppo 

(…………………. )
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Conferma della clausola Compromissioria ex art. 15 

........................................................... 
(luogo e data) 

Per SVIM 
Dott. Fabrizio Costa 

(Amministratore Unico SVIM)

........................................................... 
(luogo e data) 

Per Puglia Sviluppo 

 (…………………. )
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Allegato

Dettaglio delle Attività. 

1) Attività di tipo organizzativo relativamente alla realizzazione dei road-show nella Regione di 
competenza e alla diffusione delle informazioni presso le imprese con relativo supporto alla 
profilatura delle stesse: 

Tale attività comprende: 

a) La definizione della data del road-show in collaborazione con la SVIM, la definizione degli 
aspetti logistici (sala, strumentazione, etc.); 

b) lnvio delle informative alle aziende del territorio, collaborazione con i sistemi camerali, 
recall telefonico per conferma della partecipazione del maggior numero di aziende 
possibili; 

c) Collaborazione alla definizione dei contenuti del road-show con SVIM e con l’esperto del 
mercato brasiliano, alla definizione dei materiali da consegnare comprese le schede di 
profilatura delle aziende per particolari aspetti riguardanti il settore specifico per il territorio 
di riferimento. 

d) Successivamente al road-show, continua diffusione dell’iniziativa nel territorio, raccolta 
delle schede delle aziende del territorio  partecipanti , supporto all’inserimento dei profili 
aziendali nel sistema (piattaforma ICE) predisposto per la missione entro la data stabilita. 

2) Attività di tipo logistico-organizzativo e di coordinamento generale per il settore di competenza 
relativamente al seminario tematico in Brasile: 

Tale attività comprende: 

a)  Coordinare l’organizzazione del seminario specifico di settore in Brasile nello Stato definito 
presentando l’esperienza della Regione di riferimento definendone il programma specifico 
con eventuali partner brasiliani; 

b)  Ragguaglio continuo con le Regioni Italiane partecipanti e con SVIM sui progressi dell’idea 
seminariale e preparazione della documentazione eventualmente necessaria a supporto; 

c)  Raccordo con ICE Brasile e SVIM per tutte le azioni in loco relative al seminario tematico e 
ai BtoB successivi allo stesso 

3) Attività di tipo amministrativo e di coordinamento per il territorio di riferimento: 

Tale attività comprende: 

a) Coordinamento della partecipazione alla missione per i referenti della propria 
Amministrazione regionale e/o per altri referenti/speaker dei seminari tecno-tematici; della 
stampa regionale; 

b) Gestione amministrativo finanziaria del budget assegnato in raccordo con SVIM per il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

4) Attività di follow-up della Missione: 

Tale attività comprende: 

a)  Supporto alla diffusione del questionario post-missione e raccolta dei dati presso tutte le 
imprese partecipanti; Rimessa del questionario a SVIM. 

b)  Ove possibile, organizzazione di seminari/incontri  post-missione al fine di valutare gli 
impatti della stessa. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 gennaio 2012, n. 119

Nomina esperti in aspetti giuridico legali, chi-
mica ed urbanistica in seno al Comitato regio-
nale per la V.I.A., ai sensi dell’art. 28, comma 2,
lettera a), L.R. n. 11/2001 - Triennio 2009-2012.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale e
Politiche Energetiche, confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

Con Delibera n. 1491 del 05.07.2011 la Giunta
Regionale provvedeva, ai sensi dell’art. 28, comma
2 della L.R. n. 11/01 e ss.mm.ii., alla nomina del
prof. Francesco Gabriele in qualità di Esperto in
Aspetti giuridico legali in seno al Comitato Regio-
nale per la Valutazione di Impatto Ambientale (di
seguito Comitato V.I.A.) fino alla scadenza del
triennio 2009-2012;

Con la medesima Delibera si riteneva di non
poter accogliere l’indicazione relativa alla nomina
dell’Esperto in Chimica, proposta dal Rettore del-
l’Università di Foggia, in quanto non rispondente ai
requisiti richiesti per ricoprire tale funzione;

Con nota prot. n. 10196 dell’11.11.2011 il Ser-
vizio Ecologia comunicava al prof. Francesco
Gabriele la decadenza automatica dalla carica rico-
perta, ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Regola-
mento Regionale n. 10 del 17.05.2011;

Con nota acquisita al prot. n.423 del 16.01.2012
pervenivano le dimissioni dell’arch. Giuseppe Fra-
gasso, esperto in Urbanistica in seno al predetto
Comitato;

Per dette motivazioni si ritiene di dover quindi
provvedere alla sostituzione del prof. Francesco
Gabriele ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma
2 dell’apposito R.R. n.10/2011, procedendo alla
nomina di un nuovo Esperto in Aspetti giuridico
legali, nonché, al fine di garantire il regolare fun-
zionamento del Comitato V.I.A. fino alla scadenza
del triennio 2009-2012 con le attività il supporto
dei profili previsti dall’art. 28, comma 2 della L.R.
n. 11/01 e ss.mm.ii, alla nomina dell’Esperto in
Chimica e dell’Esperto in Urbanistica;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
20, comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. K) c.4, art.4,
L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia,
dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione VIA e
Politiche Energetiche e dal funzionario istruttore. 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di nominare, fino alla scadenza del triennio
2009-2012, i componenti del Comitato Reg.le di
V.I.A. così come previsto dall’art. 28, comma 2,
lettera a), L.R. n. 11/2001 e s.m. e i., in qualità di:
- Esperto in Aspetti giuridico legali il dott.

Antonio COLAVECCHIO
- Esperto in Chimica il dott. Damiano Antonio

Paolo MANIGRASSI
- Esperto in Urbanistica il dott. Arch. Paola

DIOMEDE

• di dare atto che la nomina dei predetti Compo-
nenti verrà formalizzata, così come previsto dal-
l’art. 28, comma 2, L.R. n. 11/01 e s.m.i., con
Decreto dell’Assessore alla Qualità dell’Am-
biente;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 gennaio 2012, n. 120

ARLEM e Mediterre 2012 - DGR n. 2396 del
27/10/2011. Rimodulazione ed integrazione del
quadro economico per la realizzazione della
manifestazione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Ecologia,Ing. Antonello
Antonicelli, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione di Giunta Regionale
n.2645/2010 (pubblicata sul BURP n. 5 del
12/01/2011) è stata aggiornata la Sezione C del Pro-
gramma Regionale per la Tutela Ambientale di
cui all’art. 3 della Legge Regionale n. 17/2000,
approvato Deliberazione n.1440/2000, successiva-
mente integrato con Deliberazioni n.ri 1963/2004,
1087/2005, 801/2006, 1193/2006, 539/2007,
1935/2008 e 2013/2009.

Detta Deliberazione ha confermato la previsione
di realizzare la manifestazione di “Mediterre”, con
l’assegnazione di ulteriori risorse economiche, pari
ad e u r o 450.000,00, sull’Asse 2 linea e) “Fiera
dei Parchi del Mediterraneo euro MEDITERRE”,
con una dotazione economica complessiva pari ad
euro 2.082.500,00.

Con Deliberazione n.694 del 12/04/2011 la
Giunta Regionale ha deliberato di svolgere la VII
edizione di “Mediterre” nella città di Bari dal 29
gennaio al 5 febbraio 2012, presso la Fiera del
Levante, in concomitanza con la Terza Sessione
plenaria di ARLEM (Assemblea Euromediterranea
degli enti locali e regionali), che si svolgerà il 29 ed
il 30 gennaio 2012, al fine di sviluppare, in un unico
ambito, un grande evento di valenza internazionale
e realizzare le migliori sinergie per un efficace rag-
giungimento dei risultati attesi, attraverso il più
ampio coinvolgimento di pubblico, di istituzioni ed
organismi locali nazionali ed internazionali a vario
titolo interessati alla definizione ed attuazione delle
politiche ambientali per lo sviluppo sostenibile.

La suddetta Deliberazione ha affidato al Diri-
gente del Servizio Ecologia l’attività di progetta-
zione, coordinamento ed organizzazione generale
dell’iniziativa, da realizzare di concerto con il

Gabinetto del Presidente, al fine di assicurare la
piena integrazione delle attività istituzionali, con il
supporto delle strutture e delle articolazioni regio-
nali funzionali alla realizzazione dell’iniziativa ed
in collaborazione con la Federazione Italiana dei
Parchi e delle Riserve Naturali, a cui è stato affidato
l’incarico di coadiuvare l’amministrazione regio-
nale nella fase di progettazione ed ideazione della
manifestazione.

Con successiva Deliberazione n. 2396 del
27/10/2011 la Giunta Regionale:
- ha approvato il progetto generale della manifesta-

zione, unitamente al relativo quadro economico
di previsione, per un importo complessivo di
euro 1.000.000,00 (Euro un milione/00), IVA
Inclusa, a valere sulle risorse all’uopo stanziate
di cui al succitato Programma Regionale di Tutela
Ambientale;

- ha approvato le proposte progettuali presentate
dall’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia,
dall’Ente Parco Nazionale del Gargano e dalla
Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve
Naturali per la realizzazione di specifiche inizia-
tive di valorizzazione, sensibilizzazione e frui-
zione delle aree protette del territorio pugliese
nel percorso di promozione della manifestazione
denominato “Aspettando Mediterre”, unitamente
all’organizzazione e realizzazione di una giornata
di convegni, workshop, ed altre attività di promo-
zione, pubblicità e sensibilizzazione, da inserire
nel calendario del programma di Mediterre 2012
nel periodo 30 gennaio - 5 febbraio 2012;

- ha approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia, l’Ente Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, l’Ente Parco Nazionale del Gargano e la
Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve
Naturali, di importo complessivo di euro
300.000,00 (Euro trecentomila/00), per la realiz-
zazione delle suddette attività progettuali, dele-
gando l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente alla
relativa sottoscrizione in nome e nell’interesse
della Regione Puglia;

- ha demandato al Dirigente del Servizio Eco-
logia l’attuazione di tale progetto, anche tramite
l’assunzione dei relativi atti contabili di
impegno e liquidazione della spesa, ivi com-
presi gli accordi con Università degli Studi di
Bari, Comune di Bari ed Ente Fiera del Levante,
nonché eventuali ulteriori soggetti che dovessero
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manifestare il proprio interesse alla partecipa-
zione all’iniziativa;

- ha affidato al Dirigente del Servizio Affari Gene-
rali la gestione delle procedure di acquisizione di
beni e servizi finalizzate alla realizzazione di
Mediterre ed ARLEM 2012, sulla base del quadro
economico di cui sopra, da effettuarsi con la
necessaria urgenza alla luce delle imminenti sca-
denze.

In applicazione di tale Deliberazione:
• il Dirigente del Servizio Ecologia, con propria

Determinazione n. 264/2011, ha provveduto ad
impegnare sul competente capitolo di spesa la
somma di euro 1.000.000,00 (Euro un
milione/00), IVA inclusa, secondo la seguente
ripartizione riveniente dal quadro economico di
previsione approvato dalla Giunta Regionale:
- euro 700.000,00 (Euro settecentomila/00), IVA

inclusa, per l’acquisizione di beni e servizi
connessi alla realizzazione della manifesta-
zione in parola, a favore del soggetto privato
che da individuarsi a cura del Servizio Affari
Generali mediante apposita procedura, nonché
per le spese di utilizzo ed allestimento degli
spazi presso la Fiera del Levante di Bari;

- euro 300.000,00 (Euro trecentomila/00), IVA
inclusa, per la realizzazione e delle attività pro-
gettuali di “Aspettando Mediterre” di cui allo
schema di Convenzione tra la Regione Puglia,
l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia,
l’Ente Parco Nazionale del Gargano e la Fede-
razione Italiana dei Parchi e delle Riserve
Naturali, sottoscritta in data 21.11.2011, presso
la sede dell’Assessorato alla Qualità dell’Am-
biente, repertorio n. 13330 del 29.11.2011;

• il Dirigente del Servizio Affari Generali, con pro-
pria Determinazione n.215 del 15/11/2011, ha
provveduto ad indire una procedura negoziata, ai
sensi dell’art. 57, comma 2 - lettera c) del D.Lgs
163/2006 per l’affidamento dei seguenti servizi e
forniture di beni finalizzati alla realizzazione
della manifestazione “Mediterre ed Arlem
2012”, da aggiudicarsi con il criterio del prezzo
più basso, ai sensi dell’art.82 del succitato
Decreto, sull’importo a base d’asta di
euro380.185,00 - oltre IVA:
- servizi congressuali (allestimento ed abbi-

gliaggio sale, hosting ed interpretariato, cate-

ring e ristorazione, segreteria organizzativa
ecc.);

- servizi di ospitalità, trasporto e logistica;
- servizi di grafica e stampa;
- campagna di comunicazione, promozione e

stampa, piano media;
- organizzazione eventi collaterali (mostre, spet-

tacoli, concerti, laboratori didattici ecc.).

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Affari Generali n. 237 del 6/12/2011 la suddetta
procedura negoziata è stata aggiudicata in via defi-
nitiva al RTI “FARM & C. S.a.s.” - STRADE
S.r.l. - EDITORIALE 41 S.r.l., per l’importo di
euro 228.271,46, IVA inclusa, oltre le spese con-
nesse alla realizzazione dei servizi di ospitalità,
pubblicità, stampa e segreteria, da rimborsare a
piè di lista a seguito di presentazione di apposita
documentazione. 

Alla luce degli esiti della suddetta procedura di
gara occorre quindi procedere alla rimodulazione
del quadro economico di previsione, approvato
dalla Giunta Regionale con la succitata Delibera-
zione 2396/2011 (Allegato n. 6 alla medesima deli-
berazione), secondo le voci di spesa e gli importi
dei servizi e delle forniture aggiudicate.

A ciò si aggiunga la circostanza per cui, in
fase di attuazione del progetto, successivamente
all’atto di affidamento della procedura negoziata di
cui sopra, si sono verificate le seguenti esigenze
sopravvenute ed impreviste che hanno determinato
la necessità di potenziare determinati servizi e/o
acquisire servizi aggiuntivi, tali da determinare
varianti in aumento dei servizi offerti ed aggiudicati
e, conseguentemente, la necessità dell’amministra-
zione di ricorrere all’istituto del cd “quinto d’ob-
bligo” di cui all’art. 132 del D.Lgs 163/2006, per
un importo aggiuntivo di euro 45.744,29, la cui
disponibilità economica è comunque assicurata tra-
mite l’impegno di spesa assunto dal Dirigente del
Servizio Ecologia con la citata Determinazione
n. 264/2011:
- potenziamento degli allestimenti tecnici per le

sale del palazzo delle ex poste, location indivi-
duata per la III Assemblea plenaria di ARLEM;

- potenziamento delle segreteria organizzativa;
- servizio di interpretariato per la III Assemblea di

ARLEM.
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Ciò, anche alla luce del considerevole arricchi-
mento di iniziative, di eventi e di partecipazione
che, il programma della manifestazione ha conse-
guito nel corso dei lavori preparatori, come si
evince dal programma generale allegato (Allegato
n.1), aggiornato al 23 gennaio 2012

Inoltre, sempre in riferimento all’organizzazione
di ARLEM, il bureau organizzativo presso il Comi-
tato delle Regioni, ha espresso ulteriori specifiche
tecniche, oltre quelle sopra citate, connesse sia
all’allestimento delle sale in cui si svolgerà l’i-
niziativa che ai servizi ed alle forniture di interpre-
tariato, per cui è necessario un ulteriore incremento
della relativa dotazione economica.

Per quanto attiene l’affitto e l’allestimento
degli spazi presso la Fiera del Levante - Nuovo
Padiglione, essendosi verificata l’esigenza organiz-
zativa di svolgere più iniziative congressuali in
contemporanea, alla luce delle disponibilità accor-
date dai partecipanti, si è verificata la necessità di
acquisire ulteriori spazi e superfici da noleggiare
rispetto a quelli inizialmente preventivati.

Anche per ciò che concerne gli eventi collaterali,
alla luce degli esiti della procedura di affidamento e
del successivo arricchimento del programma della
manifestazione, con il potenziamento degli appun-
tamenti culturali e artistici alla luce dell’elevato
afflusso di ospiti illustri che saranno presenti a
Bari nei giorni della manifestazione, si è determi-
nata la necessità di incrementare la dotazione eco-
nomica iniziale.

Le suddette esigenze sopravvenute, non trovando
sufficiente disponibilità economica nell’ambito del-
l’impegno di spesa assunto sulla base del quadro
economico di previsione approvato da questa
Giunta con Deliberazione n. 2396/2011, determi-
nano la necessità di incrementare il budget com-
plessivo previsto per l’attuazione della manifesta-
zione, inizialmente quantificato in euro
1.000.000,00 (Euro un milione/00), con una dota-
zione integrativa complessiva di euro 100.000,00
(Euro centomila/00), il cui il 40%, pari ad e u r o
40.000,00 (Euro quarantamila/00), sarà utilizzato
per gli ulteriori spazi ed allestimenti da noleggiare
presso il nuovo padiglione della Fiera del Levante,
ed il restante 60%, pari ad euro 60.000,00 (Euro
sessantamila/00) per il potenziamento dei servizi e
delle forniture affidati dal soggetto organizzatore
dell’iniziativa, ivi inclusa l’organizzazione degli

eventi collaterali, che saranno erogati a seguito del-
l’avvenuta aggiudicazione definitiva della proce-
dura aperta indetta dal Dirigente del Servizio
Affari Generali con Determinazione n. 163 del
16/07/2010.

Le spese aggiuntive sopra descritte graveranno
complessivamente sulle risorse residue stanziate
nell’ambito del Programma Regionale per la
Tutela Ambientale - Asse 2 - Linea d’intervento
c) “Fiera dei parchi del Mediterraneo”, di cui alla
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2645/2010,
così come dettagliato nel quadro economico rimo-
dulato in allegato (Allegato n.1 al presente provve-
dimento).

Tanto al fine di consentire la migliore riuscita
della manifestazione e poter procedere, con
urgenza, a ultimare l’organizzazione complessiva
dell’imminente iniziativa, anche con riferimento
ai connessi adempimenti amministrativi e contabili.
Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene neces-
sario:
- approvare il programma generale della manifesta-

zione aggiornato al 23 gennaio 2012 (Allegato n.
1 al presente provvedimento);

- approvare l’integrazione della dotazione econo-
mica complessiva per la realizzazione della
manifestazione, per un importo complessivo di
euro 100.000,00 (Euro centomila/00), alla luce
del nuovo programma aggiornato, nonché delle
sopravvenienze determinatesi anche a seguito
degli esiti dell’espletamento della procedura
negoziata aggiudicata dal Servizio Affari Gene-
rali con D.D. n. 237/2011;

- approvare il quadro economico allegato (Allegato
n.2 al presente provvedimento), rimodulato a
seguito dell’espletamento della procedura di
affidamento dei servizi e delle forniture connesse
alla realizzazione dell’iniziativa, ivi comprese le
voci di costo oggetto dell’integrazione economica
di cui sopra;

- demandare al Dirigente del Servizio Ecologia
l’attuazione della presente deliberazione, anche
tramite l’assunzione dei relativi atti contabili di
impegno e liquidazione della spesa, ivi compresa
la sottoscrizione di specifici accordi con l’Ente
Fiera del Levante per l’utilizzazione degli spazi
fieristici ai fini della manifestazione;

- pubblicare il presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia;
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- notificare il presente provvedimento alla
sezione regionale della Corte dei Conti ai sensi
del comma 173 della legge Finanziaria 2006;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N.28/2001

Il presente provvedimento comporta una previ-
sione di spesa pari Euro 100.000,00 a carico del
bilancio regionale, da finanziare con le disponibilità
del capitolo 611067 del bilancio 2012, residui di
stanziamento 2007.

Agli atti di impegno e di liquidazione conse-
guenti alla presente deliberazione procederà il Diri-
gente del Servizio Ecologia con appositi provvedi-
menti.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse,

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO ed APPROVARE
quanto espresso in narrativa che qui si intende
integralmente riportato;

DI APPROVARE il programma generale della
manifestazione aggiornato al 23 gennaio 2012
(Allegato n. 1 al presente provvedimento);

DI APPROVARE l’integrazione della dotazione
economica complessiva per la realizzazione della
manifestazione, per un importo complessivo di
euro 100.000,00 (Euro centomila/00), alla luce del
nuovo programma aggiornato, nonché delle soprav-
venienze determinatesi anche a seguito degli esiti
dell’espletamento della procedura negoziata aggiu-
dicata dal Servizio Affari Generali con D.D. n.
237/2011;

DI APPROVARE il quadro economico alle-
gato (Allegato n.2 al presente provvedimento),
rimodulato a seguito dell’espletamento della pro-
cedura di affidamento dei servizi e delle forniture
connesse alla realizzazione dell’iniziativa, ivi com-
prese le voci di costo oggetto dell’integrazione eco-
nomica di cui sopra;

DI DEMANDARE al Dirigente del Servizio
Ecologia l’attuazione della presente deliberazione,
anche tramite l’assunzione dei relativi atti contabili
di impegno e liquidazione della spesa, ivi compresa
la sottoscrizione di specifici accordi con l’Ente
Fiera del Levante per l’utilizzazione degli spazi fie-
ristici ai fini della manifestazione;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

DI NOTIFICARE il presente provvedimento alla
sezione regionale della Corte dei Conti ai sensi del
comma 173 della legge Finanziaria 2006, a cura del
Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 gennaio 2012, n. 123

PO FESR 2007-2013 Asse VI - Linea di inter-
vento 6.1 - Azione 6.1.2; Asse I - Linee di inter-
vento 1.1 e 1.4 - Azione 1.1.2 e Azione 1.4.1; Asse
II - Linea di intervento 2.4 - Azione 2.4.2; Aiuti
alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per
PIA. DGR 516 del 23 febbraio 2010, DGR 835
del 23 marzo 201 e DGR 1023 del 20 aprile 2010
- Rettifiche integrative allo schema di Discipli-
nare.

Assente la Vice Presidente Assessore allo Svi-
luppo Economico, sulla base della relazione istrut-
toria espletata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica,
confermata dal Dirigente del Servizio Competiti-
vità e dal Servizio Ricerca Industriale ed Innova-
zione, riferisce quanto segue l’Ass. Godelli:

Visti:
- il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione
Europea con C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in
esenzione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modi-
ficato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009
(BURP n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Rego-
lamento n. 19 del 10 agosto 2009 (BURP n. 123
suppl. del 11.08.2009) e dal Regolamento n. 4
del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011);

- il Titolo V del citato Regolamento, denomi-
nato “ Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Agevola-
zione”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- la DGR n. 165 del 17.02.09 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- la DGR n. 749 del 07.05.2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (BURP n. 79 del 03.06.2009);

- la DGR n. 656 del 5.04.2011 di riapprovazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (BURP n. 65 del 29.04.2011);

- la DGR n. 1779 del 2.08.2011 di modifiche al Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007-2013 e variazioni di bilancio (BURP n. 132
del 30/08/2011);

- la DGR n. 750 del 7.05.2009 di approvazione del
Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (BURP n. 79 del 03.06.2009);

- la DGR n. 657 del 5.04.2011 di riapprovazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (BURP n. 65 del 29.04.2011);

- la DGR n. 2574 del 22.11.2011 di Modifiche al
Programma Pluriennale 2007-2010 dell’Asse VI
e variazioni di bilancio (BURP n. 193 del
14.12.2011);

- la DGR n. 850 del 26.05.09 di approvazione del
Programma Pluriennale dell’Asse II del PO FESR
2007-2013 (BURP n. 86 del 15.06.09);

- la DGR n. 1822 del 2.08.2011 di modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse II del PO
FESR 2007-2013 e variazioni di bilancio (BURP
n. 142 del 14/09/2011);

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati
l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i
Responsabili di Linea, modificata dalla Delibera
di Giunta regionale n. 2157 del 17/11/2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

- la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
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è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività;

- il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui
si è provveduto al conferimento dell’incarico di
dirigente del Servizio, sopra menzionato;

- l’Atto Dirigenziale n. 11 dell’8 settembre 2009 e
n. 12 del 9 settembre 2009 del Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’In-
novazione, con cui sono stati istituiti, tra gli altri,
gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e Competiti-
vità;

- che con Atto Dirigenziale del Direttore di Area
n. 30 del 22.12.2009 è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- che con Atto Dirigenziale del Direttore di Area
n. 14 del 16.09.2009 è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica;

- che con Atto Dirigenziale del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 31 del 26.1.2010 è
stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2,
Asse VI, Linea 6.1;

- che con Atto Dirigenziale del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 36 del 28.1.2010 è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2,
Asse I, Linea 1.1;

- l’Atto Dirigenziale del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 822 del 31.8.2010
con la quale è stato nominato il Responsabile
dell’azione 1.4.1, Asse I, Linea 1.4;

- l’Atto Dirigenziale del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 823 del 31.8.2010
con la quale è stato nominato il Responsabile del-
l’azione 2.4.2, Asse II, Linea 2.4;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1,
comma 5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art.
6 del DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazio-
nalizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pub-
blicato sul BURP della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05.10.2009 pubblicata sul BURP n. 157
del 08.10.2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13.09.2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011;

- considerata la D.G.R n. 3044 del 29/12/2011
avente come oggetto “ Area Politiche per lo svi-
luppo, il lavoro e l’innovazione - modifiche
deliberazione di giunta regionale n. 1112/2011 e
s.m.i - ulteriore razionalizzazione organizzativa;

- considerato il D.P.G.R. n. 01 del 02/01/2012
avente come oggetto: “ Razionalizzazione orga-
nizzativa dell’Area di Coordinamento Politiche
per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innova-
zione - Modifica D.P.G.R n. 675 del 17 giugno
2011” e la nota prot. AOO_02 -0000003 del
10/01/2012;

Rilevato che:
- con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui e u r o 40.000.000,00
a valere sulla linea di intervento 6.1 - azione
6.1.2, euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 1.1 - azione 1.1.2, euro 8.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1
e euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 2.4 - azione 2.4.2;

- con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- In applicazione della disciplina di cui al Titolo V

del Regolamento n. 9 del 26.6.2006 e s.m.i., con
DGR n. 516 del 23 febbraio 2010 è stato appro-
vato lo schema di Disciplinare per Programmi
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Integrati di Agevolazione PO FESR 2007 - 2013
(pubblicato sul BURP n.50 del 16.03.2010).

- successivamente con DGR 835 del 23 marzo
2010 (pubblicato sul BURP n. 66 del
14.04.2010) sono state apportate rettifiche inte-
grative al Disciplinare approvato con DGR n.
516 del 23 febbraio 2010;

- successivamente con DGR 1023 del 20 aprile
2010 (pubblicato sul BURP n. 84 del-
l’11.05.2010) sono state apportate rettifiche inte-
grative al Disciplinare approvato con DGR n.835
del 23 marzo 2010;

- Considerata la Procedura Operativa PIA Rev. 03
trasmessa da Puglia e Sviluppo al Servizio Attua-
zione del Programma e p.c. al Servizio Ricerca e
Competitivita con nota prot. 6895/BA del
07/11/2011, acquisita agli atti del Servizio succi-
tato con prot. AOO_158 -0012458 del
29/11/2011;

- Considerato che il Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma e A.D.G PO FESR
2007/13 con nota prot. n. 3172 del 01/12/2011, ha
approvato l’aggiornamento normativo procedu-
rale dei Programmi Integrati di Agevolazione;

- si rende necessario apportare aggiornamenti di
carattere normativo e procedurale al Disciplinare
Programmi Integrati di Agevolazione allegato alla
succitata DGR.

Tutto ciò premesso si propone di apportare le
integrazioni correttive allo schema di Disciplinare
Programmi Integrati di Agevolazione PO FESR
2007 - 2013 e di procedere ad aggiornare il Disci-
plinare “tipo” secondo lo schema allegato al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante in
sostituzione di quello allegato alla D.G.R
1023/2010.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei responsabili di
Azione, del Dirigente dell’Ufficio Ricerca Indu-
striale e Innovazione Tecnologica e del Dirigente
del Servizio Competitività e del Dirigente del Ser-
vizio Ricerca Industriale ed Innovazione, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare il Disciplinare per Programmi Inte-
grati di Agevolazione PO FESR 2007 - 2013
allegato (All. 1) al presente atto per costituirne
parte integrante in sostituzione di quello allegato
alla DGR 1023 del 20 aprile 2010;

- di confermare in ogni altra sua parte la DGR 516
del 23.02.2010, la DGR 835 del 23.03.2010 e la
DGR n.1023 del 20 aprile 2010;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito internet: www.sistema.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO 1 

DISCIPLINARE PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE  

PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia 

Tra

la Regione Puglia, Codice Fiscale 80017210727, (nel seguito denominata REGIONE)

con sede in Bari, Lungomare Nazario Sauro n. 33, in persona del Dirigente del Servizio 

Competitività _____________________ e del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale 

e Innovazione ______________________________ dell’Area Politiche per lo Sviluppo 

economico, il lavoro e l’innovazione, 

e

XXXXX S.p.A. (nel seguito denominato anche SOGGETTO PROPONENTE ovvero 

SOGGETTO BENEFICIARIO), con sede in _____, Via _____________ capitale sociale 

versato Euro ___________, Codice Fiscale ___________ ed iscrizione al Registro delle 

Imprese di ________ al n. ________________, in persona del _______________ Sig. 

_____________, che sottoscrive in virtù dei poteri conferitigli con la delibera del 

Consiglio di Amministrazione di _________ S.p.A. del ___________, come da verifica 

eseguita su certificato camerale acquisito agli atti della REGIONE; 

e

YYYYYY S.r.l. (nel seguito denominato anche SOGGETTO ADERENTE ovvero 

SOGGETTO BENEFICIARIO), con sede in _____, Via _____________ capitale sociale 

versato Euro ___________, Codice Fiscale _______________ ed iscrizione al Registro 

delle Imprese di ________ al n. ________________, in persona del 

_______________ Sig. _____________, che sottoscrive in virtù dei poteri conferitigli 

con la delibera del Consiglio di Amministrazione di _________ S.r.l. del ___________, 

come da verifica eseguita su certificato camerale acquisito agli atti della REGIONE; 

e

il Consorzio zzzzz, con sede in _________, Via _______ fondo consortile versato 

___________, Codice Fiscale ________ ed iscrizione al Registro delle Imprese di 

________ al n. _________, in persona del ____________, che sottoscrive in virtù dei 

poteri conferitigli con atto del _________, come da verifica eseguita su certificato 

camerale acquisito agli atti della REGIONE 
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PREMESSO

a) che con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008, pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la Giunta regionale ha 

approvato il Programma Operativo FESR 2007-2013, a seguito della Decisione 

Comunitaria C/2007/5726 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione 

Europea ha adottato il Programma; 

b) che con Deliberazione n. 2941 del 29 dicembre 2011, pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. 7 del 16 gennaio 2012, la Giunta regionale ha 

approvato il nuovo Programma Operativo FESR 2007-2013 della Puglia, a seguito 

della Decisione Comunitaria C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 che adotta il 

Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale; 

c) che la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi 

regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni, stabilisce che la 

Regione Puglia, con appositi regolamenti, disciplina i regimi regionali di aiuto a 

sostegno del sistema produttivo compatibili con il mercato comune e non soggetti 

all'obbligo di notificazione ai sensi di quanto previsto dagli articoli 87 e 88 del 

trattato CE; 

d) che il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), 

modificato dal Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 

22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 

11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011 (B.U.R.P. n. 44 del 

28/03/2011) disciplina i Regimi di Aiuto regionali in esenzione (in seguito 

denominato REGOLAMENTO); 

e) che il Titolo V di tale Regolamento è denominato: “Aiuti alle medie imprese e ai 

Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”; 

f) che con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.09.2008 è 

stato adottato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del P.O. FESR 2007-2013, 

(B.U.R.P. n. 149 del 25 settembre 2008); 

g) che con la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del 30.09.2008 sono stati nominati 

l’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in 

cui si articola il programma, pubblicato sul BURP n. 162 del 16 ottobre 2008; 

h) che con la D.G.R. n. 2152 del 14/11/2008 la Giunta Regionale: 

- ha approvato lo schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e 

ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione”, che, tra l’altro, 

definisce i criteri, le modalità e le procedure di valutazione, selezione e 

finanziamento dei Programmi; 
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- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia s.p.a.) quale 

Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art. 1, 

comma 5, del Regolamento n. 9/2008 e s.m.i. e dell’art. 6 del DPGR n. 

886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e 

l’Innovazione - Servizio Artigianato, PMI e Internazionalizzazione per la 

realizzazione dell’iniziativa; 

i) che con la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del 17/02/09 sono stati nominati i 

Responsabili di Linea (B.U.R.P. n. 33 del 03/03/09), modificata dalla Delibera di 

Giunta Regionale n. 2157 del 17/11/2009 (B.U.R.P. n.193 del 02/12/09); 

j) che con D.G.R. n. 165 del 17/02/09 la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive 

concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (B.U.R.P. n.34 del 

04/03/09);

k) che è stato adottato, con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e 

Internazionalizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, l’Avviso Pubblico per la 

presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del succitato 

Regolamento, modificato con Determinazione n. 611 del 5 ottobre 2009 pubblicata 

sul BURP n. 157 del 08.10.2009 e con Determinazione n. 1510 del 13 settembre 

2011 pubblicata sul BURP n. 147 del 22.09.2011 (in seguito denominato AVVISO); 

l) che con Determina Dirigenziale n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate le risorse 

per la copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai 

Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevolazione” per un importo 

complessivo pari ad € 88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere sulla linea di 

intervento 6.1 – azione 6.1.2, € 20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.1 

– azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.4 – azione 1.4.1 

e € 20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 2.4 – azione 2.4.2; 

m) che con Determina Dirigenziale n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto all’assunzione 

di un ulteriore impegno pari ad € 74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 

6.1 – azione 6.1.2; 

n) che con D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 è stato adottato l’atto di alta 

Organizzazione della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia con il quale si è 

provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al processo 

riorganizzativo “Gaia”, con l’individuazione delle stesse Aree di Coordinamento -

Servizi –Uffici; 

o) che con Deliberazione di Giunta Regionale del 19 maggio 2011, n. 1112 (B.U.R.P. 

n.86 del 01.06.2011), sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di 

Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Sviluppo economico, il lavoro, 
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l’innovazione ed è stato previsto tra gli altri, il “Servizio Ricerca e Competitività”,

modificata dalla DGR 3044 del 29 dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione 

organizzativa, con cui è stato, tra l’altro, rinominato il “Servizio Innovazione” in 

“Servizio Ricerca Industriale ed Innovazione” ed il “Servizio Ricerca e Competitività” 

in “Servizio Competitività”; 

p) che con Decreto del Presidente della Giunta n. 675 del 17 giugno 2011 sono stati 

istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di coordinamento della Presidenza e della 

Giunta della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di 

razionalizzazione organizzativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo Sviluppo 

economico, il lavoro e l’innovazione; 

q) che con Delibera di Giunta Regionale n. 2424 dell’8/11/2011, in considerazione del 

contenuto funzionale delle Aree e dei Servizi, così come definite dal D.P.G.R. n. 675 

del 17 giugno 2011, degli obiettivi di ogni Asse prioritario e delle Linee di 

Intervento del P.O. FESR Puglia 2007-2013, si è proceduto all’adeguamento degli 

incarichi dei Responsabili delle Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per 

l’attuazione del Programma definito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 

185/2009 e s.m.i. (B.U.R.P. n.183 del 23.11.2011);  

r) che con Determina Dirigenziale n. 36 del 21.12.2011 del Direttore dell’Area 

Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione sono stati istituiti gli uffici dell’Area 

Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione e conferito, senza 

soluzione di continuità con i precedenti incarichi, la responsabilità di direzione degli 

stessi Uffici; 

s) che con l’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio 2012 sono stati ricollocati, 

tra l’altro, gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi del DPGR 1/2012; 

t) che con DGR n. 516 del 23/02/2010 (pubblicato sul BURP n.50 del 16.03.2010) e 

s.m.i. la Giunta Regionale ha approvato lo schema di disciplinare da stipulare con le 

imprese beneficiarie; 

u) che il proponente XXXXX S.p.A., con istanza di accesso presentata in data 

__/__/____ alla REGIONE e acquisita agli atti con Prot. n. ________ del 

___/___/____, ha proposto, conformemente a quanto previsto dall’AVVISO, un 

progetto industriale per la realizzazione di ______________________;  

v) che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 

18 aprile 2005, ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 

2003/361/CE del 06 maggio 2003, il proponente XXXXX S.p.A. è una Media 

Impresa;

w) che il progetto industriale prevede, oltre al programma d’investimento della media 

impresa proponente XXXXX S.p.A., che ne assume la responsabilità ai soli fini 
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della coerenza tecnica ed industriale, anche programmi di investimento dell’impresa 

aderente YYYYY s.r.l.;

x) che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 

18 aprile 2005, ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 

2003/361/CE del 06 maggio 2003, l’impresa aderente YYYYY s.r.l. è una piccola 

(o media) impresa e che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, 

l’azienda è in regime di contabilità ordinaria;  

y) che, conformemente a quanto previsto dall’art. 11 dell’ AVVISO, Puglia Sviluppo 

S.p.A. ha svolto la verifica di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità della 

proposta progettuale del proponente XXXXX S.p.A. e dell’impresa aderente 

YYYYY s.r.l., ed ha comunicato alla REGIONE, con nota del ____ prot. n. 

_______, l’esito positivo di dette verifiche, trasmettendo la Relazione Istruttoria; 

z) che, sulla base della Relazione Istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., è 

stato adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. ____ del __/___/____, il 

provvedimento di ammissione della proposta di XXXXX S.p.A. e dell’impresa 

aderente YYYYY s.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo, 

per investimenti complessivi di euro ________ con un ammontare finanziario 

teorico della agevolazione massima concedibile pari a euro ________ di cui: 

� € _______________ per XXXXX S.p.A. con agevolazione massima 

concedibile pari ad € _____________ 

� € _______________ per YYYYYY s.r.l. con agevolazione massima 

concedibile pari ad € _____________

aa)che la REGIONE, con nota del __/__/____ Prot. n. _________, ha comunicato, a 

XXXXX S.p.A. ed all’impresa aderente YYYYY s.r.l., l’ammissibilità alla fase 

successiva di presentazione del progetto definitivo, vista la DGR n. ____ del 

__/___/____. 

bb)che, conformemente a quanto previsto dall’AVVISO e dalla nota regionale di 

comunicazione di ammissibilità, XXXXX S.p.A. e l’impresa aderente YYYYY s.r.l. 

hanno provveduto all’invio dei progetti definitivi, trasmessi rispettivamente in data 

__/__/____ e __/__/____ ed acquisiti agli atti della REGIONE per la realizzazione 

di piani di investimenti finalizzati a realizzare ____________________________: 

INVESTI-

MENTO 

SOGGETTI 

BENEFICIARI 

DIMENSIONE 

AZIENDALE 

LOCALIZ-

ZAZIONE 

IMPORTO 

 (€) 

PERIODO DI 

REALIZZAZIONE 

INCREMENTO 

OCCUPAZIO-

NALE (ULA) 

Attivi

Materiali 

XXXXX S.p.A. M.I.     

Risparmio XXXXX S.p.A. M.I.     
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Energetico 

Attivi

Materiali 

YYYYY S.r.l. PMI 

Risparmio 

Energetico 

YYYYY S.r.l. PMI 

Ricerca & 

Sviluppo 

XXXXX S.p.A. 
M.I. 

Ricerca & 

Sviluppo 

YYYYY S.r.l. 
PMI 

Servizi di 

Consulenza 

per le 

imprese

XXXXX S.p.A. 
M.I. 

Servizi di 

Consulenza 

per le 

imprese

YYYYY S.r.l. 
PMI 

E-Business XXXXX S.p.A. 
M.I. 

E-Business YYYYY S.r.l. 
PMI 

Totali       

cc) che, conformemente a quanto previsto dall’art. 12 dell’AVVISO e dagli articoli 40, 

41, 42 e 43 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, Puglia

Sviluppo S.p.A. ha svolto la verifica di ammissibilità dei progetti definitivi 

presentati dal proponente XXXXX S.p.A. e dall’impresa aderente YYYYY s.r.l., ed 

ha comunicato alla REGIONE, con nota del ____ prot. n. _______, l’esito positivo 

della verifica di ammissibilità, trasmettendo altresì la Relazione Istruttoria 

(costituente il Capitolato Tecnico) per la sua approvazione; 

dd)che la REGIONE con provvedimento della G.R. n. ____ del ___/___/___, (nel 

seguito denominato Delibera di approvazione del progetto definitivo), sulla 

base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo 

S.p.A., ha deliberato la stipula del presente Disciplinare per la realizzazione di 

progetti industriali da realizzarsi negli anni ___-____, in conformità ai progetti 

definitivi presentati dal Soggetto Proponente e dall’Impresa Aderente, per un 

importo complessivo ammissibile di _______ Euro, comportante un onere a carico 

della finanza pubblica di _______ Euro e con la previsione di realizzare 
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nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non inferiore a n. ____ unità 

lavorative (ULA), come di seguito specificato: 

1. XXXXX S.p.A.: programma di investimento in Attivi Materiali da realizzarsi 

negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di Euro 

_________ e di un investimento in Consulenze per le imprese da realizzarsi 

negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di Euro 

_________, di un investimento in Risparmio Energetico, da realizzarsi negli anni 

___-____, per un importo complessivo ammissibile di Euro _________, di un 

investimento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli anni ___-____, per un 

importo complessivo ammissibile di Euro _________ e di un investimento in E-

business, da realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo 

ammissibile di Euro _________, comportante un onere a carico della finanza 

pubblica di Euro _________ (di cui euro _______ per l’investimento in Attivi 

Materiali ed in Consulenze per le imprese, euro _____ per le spese in Risparmio 

Energetico, euro _____ per le spese in Ricerca e Sviluppo, euro _____ per le 

spese in E-business) e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un 

incremento occupazionale non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA); 

2. YYYYYY s.r.l.: programma di investimento in Attivi Materiali da realizzarsi negli 

anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di Euro _________ e di 

un investimento in Consulenze per le imprese da realizzarsi negli anni ___-

____, per un importo complessivo ammissibile di Euro _________, di un 

investimento in Risparmio Energetico, da realizzarsi negli anni ___-____, per un 

importo complessivo ammissibile di Euro _________, di un investimento in 

Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli anni ___-____, per un importo 

complessivo ammissibile di Euro _________ e di un investimento in E-business, 

da realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile di 

Euro _________, comportante un onere a carico della finanza pubblica di Euro 

_________ (di cui euro _______ per l’investimento in Attivi Materiali ed in 

Consulenze per le imprese, euro _____ per le spese in Risparmio Energetico, 

euro _____ per le spese in Ricerca e Sviluppo, euro _____ per le spese in E-

business) e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento 

occupazionale non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA). 

ee) che con Determina Dirigenziale n. ____ del __________ sono state concesse in via 

provvisoria ai Soggetti Beneficiari le agevolazioni di cui al presente Disciplinare,

subordinandola alla sottoscrizione dello stesso; 

ff) che la normativa e gli atti amministrativi di riferimento, per la realizzazione dei 

progetti industriali previsti dal presente Disciplinare e per l’erogazione delle 

relative agevolazioni, sono rappresentati da: 
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- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, come approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso 

atto di detta decisione comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.2008); 

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la Giunta Regionale ha 

approvato il nuovo PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia come 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1 

dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16.01.2012); 

- la DGR n. 749 del 07.05.2009 recante l’approvazione del Programma 

Pluriennale di Asse del PO 2007-2013 – Asse I (BURP n. 79 del 

03.06.2009); 

- la DGR n. 656 del 05.04.2011 recante la riapprovazione del Programma 

Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 2007-2013 (Burp n. 65 del 

29.04.2011); 

- la DGR n. 1779 del 02.08.2011 di modifiche al Programma Pluriennale 

dell’Asse I del PO FESR 2007-2013 e variazioni di bilancio (Burp n. 132 

del 30.08.2011); 

- la DGR n. 850 del 21.05.2009 recante l’approvazione del Programma 

Pluriennale di Asse del PO 2007-2013 – Asse II (BURP n. 86 del 

15.06.2009); 

- la DGR n. 1822 del 2.08.2011 di modifiche al Programma Pluriennale 

dell’Asse II del PO FESR 2007-2013 e variazioni di bilancio (Burp n. 142 

del 14.09.2011); 

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 recante l’approvazione del Programma 

Pluriennale di Asse del PO 2007-2013 – Asse VI (BURP n. 79 del 

03.06.2009); 

- la DGR n. 657 del 05.04.2011 recante la riapprovazione del Programma 

Pluriennale di Asse del PO 2007-2013 – Asse VI (BURP n. 65 del 

29.04.2011); 

- la DGR n. 2574 del 22.11.2011 di Modifiche al Programma Pluriennale 

2007-2010 dell’Asse VI e variazioni di bilancio (BURP n. 193 del 

14.12.2011); 

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per 

la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e 

disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 

recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
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- la Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 approvata 

dalla Commissione Europea il 28 novembre 2007 – Aiuto di Stato 

324/2007;

- il trattato istitutivo della Comunità europea, ed in particolare gli articoli 

87 e 88; 

- la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui 

agli artt. 87 e 88 del trattato CE (“Regolamento generale di esenzione 

per categoria”), ed in particolare il Regolamento (CE) n. 994/1998 del 

Consiglio del 7 maggio 1998, il Regolamento (CE) n.800/2008 del 6 

agosto 2008 della Commissione (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea L. 214 del 9/08/2008); 

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi 

regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di 

Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato 

dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 

22.01.2009),e dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 

123 suppl. del 11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011 

(B.U.R.P. n. 44 del 28/03/2011), e specificatamente il Titolo V che 

disciplina gli aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi 

Integrati di Agevolazione, il Titolo III riguardante la disciplina degli 

investimenti in Ricerca ed il Titolo IV riguardante la disciplina degli 

investimenti in Servizi di Consulenze per le imprese e degli investimenti 

per lo sviluppo dell’e-business; 

- il “Regolamento per aiuti agli investimenti delle PMI nel risparmio 

energetico, nella cogenerazione ad alto rendimento e per l’impiego di 

fonti di energia rinnovabile” n. 26 del 21 novembre 2008 pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 182 del 25 novembre 2008 

riguardante la disciplina degli investimenti per la tutela ambientale 

relativi alle misure di risparmio energetico; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 

dell’articolo 41 del Regolamento adottato con Determinazione del 

Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 589 del 26 

novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 

10 dicembre 2008, modificato con Determinazione n. 611 del 5.10.2009 

(B.U.R.P. n. 157 del 08/10/2009) e con Determinazione n. 1510 del 13 

settembre 2011 (B.U.R.P. n. 147 del 22/09/2011); 

4481Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012



- il Testo Unico delle Direttive per la concessione e l’erogazione delle 

agevolazioni alle attività produttive, nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 

1 comma 2, del decreto legge n. 415/1992, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 488/1992, approvato con decreto del 

Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato in data 3 luglio 

2000 (G.U. n. 163/2000); 

- la Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e 

integrazioni, esplicativa sulle modalità e le procedure per la concessione 

ed erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree 

sottoutilizzate del Paese previste dall’art. 1, comma 2 del decreto legge 

22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 

dicembre 1992, n. 488, emanata ai sensi del Decreto del Ministro delle 

attività produttive, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze del 1° febbraio 2006; 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.09.2008 

con cui è stato emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO 

FESR 2007-2013 (BURP n. 149 del 25 settembre 2008); 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del 30.9.2008 con la quale sono 

stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013, nonché i 

Responsabili degli Assi in cui si articola (BURP n. 162 del 16.10.2008); 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 185 del 17/02/09 con la quale sono 

stati nominati i Responsabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) 

modificata dalla Delibera di Giunta Regionale n. 2157 del 17/11/2009 

(B.U.R.P. n. 193 del 02/12/09); 

- la DGR n. 165 del 17/02/09 che ha approvato le “Direttive concernenti le 

procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del 

04/03/09);

- la DGR n. 516 del 23/02/2010 (BURP n.50 del 16.03.2010) che ha 

approvato lo schema di disciplinare da stipulare con le imprese 

beneficiarie;

- la DGR n. 835 del 23/03/2010 (BURP n. 66 del 14.04.2010) e DGR n. 

1023 del 20/04/2010 (BURP n. 84 dell’11.05.2010) che hanno approvato 

le modifiche allo schema di disciplinare; 

- la DD n. 525 del 21 maggio 2010 che ha approvato la modulistica per la 

richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di 

anticipazione (BURP n. 94 del 27.05.2010); 
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- la DD n. 996 del 1° ottobre 2010 che ha approvato la modulistica per la 

richiesta di erogazione della prima e seconda quota di agevolazioni a 

titolo di S.A.L. (BURP n. 155 del 07.10.2010); 

- la DD n.1766 del 20 ottobre 2011 che ha approvato la modulistica per la 

richiesta di erogazione della seconda quota di agevolazioni a titolo di 

anticipazione (BURP n.171 del 03.11.2011); 

- tutte le successive modificazioni ed integrazioni delle norme sopradette; 

gg)che, in conformità con quanto previsto dall’AVVISO, è stata acquisita l’attestazione 

relativa all’impegno ad apportare mezzi propri; 

hh)che, in conformità con quanto previsto dall’AVVISO, è stata acquisita la delibera 

del Soggetto finanziatore relativa alla copertura finanziaria del programma 

d’investimenti; 

ii) che, in conformità con quanto previsto dall’AVVISO, è stata acquisita la 

documentazione comprovante l’ottenimento dei pareri, autorizzazioni e concessioni 

necessari alla realizzazione dell’iniziativa; 

jj) che è stato acquisito il certificato camerale con dicitura antimafia del Soggetto 

Proponente e dell’impresa aderente;

kk)  che costituiscono il quadro della normativa comunitaria di riferimento anche i 

seguenti regolamenti: 

� Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

n. L 210 del 31/07/06, recante “Disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione” e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di 

sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/1999 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. L 210 del 31/07/2006; 

� Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 che stabilisce le modalità di 

applicazione del regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 

fondo di coesione e del regolamento n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo al fondo europeo di sviluppo regionale; 

� Decreto del Presidente della Repubblica del 3 ottobre 2008, n. 196 

“Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE)n. 1083/2006 recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul fondo di coesione”, recante norme in materia di ammissibilità 

delle spese per il periodo di programmazione 2007-2013 (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale il 17 dicembre 2008);  
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tutto quanto premesso, visto e richiamato, con il presente Disciplinare si conviene e 

si stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI

1.1 Disciplina applicabile  

La regolamentazione dei rapporti tra i contraenti del presente Disciplinare, nonché le 

modalità ed i criteri per il calcolo e la concessione delle agevolazioni, l’ammissibilità 

delle spese degli investimenti in attivi materiali, in servizi di consulenza per le imprese 

e degli investimenti per lo sviluppo dell’e-business ed in ricerca e sviluppo sono 

disciplinati dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione 

Puglia e dall’AVVISO.

L’ammissibilità delle spese ed i criteri di calcolo delle agevolazioni per gli investimenti 

in risparmio energetico sono disciplinati dal “Regolamento per aiuti agli investimenti 

delle PMI nel risparmio energetico, nella cogenerazione ad alto rendimento e per 

l’impiego di fonti di energia rinnovabile” n. 26 del 21 novembre 2008 pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 182 del 25 novembre 2008 e dall’art. 9 

dell’AVVISO.

1.2 Efficacia e condizioni di validità del Disciplinare 

Il Soggetto Proponente e l’impresa aderente prendono atto, e confermano, che 

l’efficacia e la validità del presente Disciplinare e di tutti gli atti preordinati e 

conseguenti la Delibera di approvazione del progetto definitivo sono subordinati 

al ricevimento, da parte della REGIONE, della certificazione antimafia dei Soggetti 

stessi.

1.3  Disposizioni legislative, premesse e allegati 

Le premesse ed il Capitolato Tecnico, approvato con DGR n. ____ del _____, devono 

ritenersi interamente richiamati dal presente Disciplinare che il Soggetto 

Proponente e l’impresa aderente dichiarano di accettare specificatamente e 

integralmente e di obbligarsi a rispettare. 

ARTICOLO 2 – PROGRAMMI DI INVESTIMENTO INDUSTRIALE 

2.1 Programmi di investimento industriale  

Il Soggetto Proponente e l’impresa aderente si obbligano, ciascuno per la parte di 

rispettiva competenza prevista dal piano progettuale a realizzare, conformemente a 

quanto previsto dai rispettivi progetti definitivi, dal Capitolato Tecnico, approvato con 

DGR n. ____ del _____, e dal presente Disciplinare, i programmi di investimento per 
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un importo totale pari ad euro ___________, al netto dell’IVA, secondo l’articolazione 

indicata nella seguente Tabella 1.  

Tabella 1: Dettaglio dei programmi di investimento (Importi espressi in euro) 

SOGGETTI

BENEFICIARI

TIPOLOGIA

PROGRAMMA 

(Attivi Materiali/

Risparmio

energetico/ 

Consulenze/ 

e-business/ 

 R&S) 

UBICAZIONE ATTIVITA’ 

CODICE 

ATECO 

2007

AMMONTARE 

INVESTIMENTO

(€) 

Tabella 2: Dettaglio delle voci di spesa ammesse (Importi espressi in euro) 

XXXX S.p.A.: investimenti ammessi in Attivi Materiali

Tipologia spesa Spesa ammessa €

Studi preliminari di fattibilità  

Suolo aziendale   

Opere murarie e assimilate   

Attrezzature, macchinari, impianti  

TOTALE   

XXXX S.p.A.: investimenti ammessi in Risparmio Energetico  

Tipologia di spesa  Spesa ammessa € 

Spese relative ad attivi immateriali 

Suolo aziendale, sistemazioni del suolo e 

indagini geognostiche 

Opere murarie ed assimilate 

Macchinari, impianti ed attrezzature 

TOTALE  
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XXXX S.p.A.: investimenti ammessi per il progetto di Ricerca e Sviluppo 

Tipologia spesa Spesa ammessa €

Spesa per Ricerca Industriale

Personale  

Strumentazione ed attrezzature  

Consulenze e servizi equivalenti 

Spese generali  

Altri costi di esercizio  

Spesa per Sviluppo Sperimentale  

Personale  

Strumentazione ed attrezzature  

Consulenze e servizi equivalenti  

Spese generali  

Altri costi di esercizio  

TOTALE RICERCA E SVILUPPO  

XXXX S.p.A.: investimenti in servizi di consulenza delle imprese 

Tipologia di spesa Spesa ammessa € 
Certificazione EMAS  

Certificazione ECOLABEL 

Certificazione EN UNI ISO 14001 

Certificazione ETICA SA 8000 

Sviluppo programmi di internazionalizzazione 

Sviluppo e realizzazione di programmi di marketing 

internazionale 

Partecipazione a fiere 

Sviluppo di servizi ed applicazioni di e - business 

TOTALE  

YYYYY s.r.l.: investimenti ammessi in Attivi Materiali

Tipologia spesa Spesa ammessa €

Studi preliminari di fattibilità  

Suolo aziendale   

Opere murarie e assimilate   

Attrezzature, macchinari, impianti  

TOTALE   
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YYYYY s.r.l.: investimenti ammessi in Risparmio Energetico  

Tipologia di spesa  Spesa ammessa € 

Spese relative ad attivi immateriali 

Suolo aziendale, sistemazioni del suolo e 

indagini geognostiche 

Opere murarie ed assimilate 

Macchinari, impianti ed attrezzature 

TOTALE  

YYYYY s.r.l.: investimenti ammessi per il progetto di Ricerca e Sviluppo 

Tipologia spesa Spesa ammessa €

Spesa per Ricerca Industriale

Personale  

Strumentazione ed attrezzature  

Consulenze e servizi equivalenti 

Spese generali  

Altri costi di esercizio  

Spesa per Sviluppo Sperimentale  

Personale  

Strumentazione ed attrezzature  

Consulenze e servizi equivalenti  

Spese generali  

Altri costi di esercizio  

TOTALE RICERCA E SVILUPPO  

YYYYY s.r.l.: Investimenti in servizi di consulenza per le imprese 

Tipologia di spesa Spesa ammessa € 
Certificazione EMAS  

Certificazione ECOLABEL 

Certificazione EN UNI ISO 14001 

Certificazione ETICA SA 8000 

Sviluppo programmi di internazionalizzazione 

Sviluppo e realizzazione di programmi di marketing 

internazionale 

Partecipazione a fiere 

Sviluppo di servizi ed applicazioni di e - business 

TOTALE  

4487Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012



2.1.1 Requisiti del programma di investimento 

Ciascun Soggetto Beneficiario ha comprovato con idonei titoli, acquisiti agli atti della 

REGIONE, ai sensi di quanto previsto dall’AVVISO e dalla relativa normativa di 

riferimento: 

- di essere costituito ed iscritto nel registro delle imprese e di trovarsi nel pieno e libero 

esercizio dei propri diritti non essendo sottoposto a procedure concorsuali né di 

amministrazione controllata; 

- di avere la piena disponibilità degli immobili nell’ambito dei quali viene realizzato il 

programma di investimenti, corrispondenti ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici 

e di destinazione d’uso, per un periodo non inferiore a quello previsto dalla normativa 

di riferimento; 

- di non essere destinatario, nei sei anni precedenti la data di presentazione della 

domanda di agevolazione di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad 

eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

- di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea; 

- di aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo 

competente la restituzione; 

- di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita 

dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 

delle imprese in difficoltà. 

(Nel caso in cui il progetto industriale proposto dalla media impresa preveda la 

realizzazione di programmi di investimento di altre PMI nell’ambito di una compagine 

consortile) Il Soggetto Proponente ha inoltre comprovato con idonei titoli, acquisiti 

agli atti della REGIONE, ai sensi di quanto previsto dall’art. 41 comma 6 del 

Regolamento, di aver provveduto a costituirsi in Consorzio prima della presentazione 

del progetto definitivo. 

2.2 ARTICOLAZIONE TEMPORALE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

2.2.1 Data di avvio del programma di investimento 

La data di avvio del programma di investimento per ciascuno dei Soggetti Beneficiari 

corrisponde alla data relativa all’inizio dei lavori di costruzione o quella relativa al primo 

impegno giuridicamente vincolante avente ad oggetto un ordine di acquisto di impianti, 

macchinari e attrezzature. Per quanto riguarda le attività di ricerca, se previste, la data 

di avvio corrisponde a quella relativa al primo titolo di spesa riferito alle voci di spese 
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ammissibili per la ricerca o con la presentazione di contratti dettagliati stipulati con i 

fornitori dei beni e servizi riferiti agli interventi ammessi a contribuzione.  

In ogni caso, la data di avvio del programma, conformemente a quanto stabilito 

dall’art. 13 dell’ AVVISO, deve essere successiva alla data della comunicazione di 

ammissibilità alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo di cui alla 

precedente lettera aa) delle premesse, pena l’inammissibilità del programma 

d’investimento. Ai fini dell’individuazione della data di avvio del programma non si 

tiene conto degli studi di fattibilità. 

2.2.2 Data di ultimazione del programma di investimento 

Per la data di ultimazione, intesa come data dell’ultimo titolo di spesa dichiarato 

ammissibile, ciascun Soggetto Beneficiario si obbliga ad ultimare gli investimenti 

previsti dal progetto definitivo entro e non oltre il __/__/___, termine fissato dai 

progetti definitivi ammessi, salvo quanto previsto al successivo punto 6.3 dell’articolo 

6. Ciascun Soggetto Beneficiario si obbliga, altresì, a trasmettere alla REGIONE,

entro i trenta giorni successivi all’ultimazione del proprio programma di investimento, 

una specifica dichiarazione del legale rappresentante, resa nelle forme previste 

dall’articolo 47, comma 1 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la data di 

ultimazione e la data di entrata a regime del programma di investimenti. 

2.2.3. Date di entrata in funzione e a regime del programma di investimento

Ai sensi della Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e 

integrazioni, la data di entrata in funzione coincide, convenzionalmente, con la data di 

ultimazione di ciascun programma di investimento. 

La data di entrata a regime, qualora non intervenuta prima, si intende 

convenzionalmente raggiunta, ai fini delle verifiche a consuntivo, dodici mesi dopo la 

data di ultimazione di ciascun programma di investimento. Per “esercizio a regime” si 

intende il primo esercizio sociale intero immediatamente successivo alla data di entrata 

a regime. 

2.3 Entità dei mezzi finanziari apportati  

I Soggetti Beneficiari, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, si obbligano, ai 

fini della copertura finanziaria del programma di investimento, ad apportare mezzi 

finanziari esenti da qualunque elemento di aiuto pubblico rappresentati da 

finanziamenti a m/l o da risorse proprie entro i termini e con le modalità previste dalla 

Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 per un importo non inferiore a quanto 

indicato nella seguente tabella.  
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Tabella 3

Soggetti Beneficiari Mezzi finanziari (€)

…………………..(apporto di mezzi propri) 

……………………(finanziamenti a m/l termine) 

Totale 

ARTICOLO 3 – INCREMENTO OCCUPAZIONALE GENERATO DAL PROGRAMMA 

DI INVESTIMENTO 

3.1 Incremento occupazionale 

I Soggetti Beneficiari si obbligano a realizzare nell'esercizio a regime, in seguito 

all’ultimazione del programma di investimento e così come indicato dalla Delibera di 

approvazione del progetto definitivo, un incremento occupazionale complessivo 

non inferiore a n. ___ unità lavorative annue (U.L.A.), come riportato nella seguente 

tabella: 

Tabella 4: Incremento occupazionale previsto a regime (espresso in U.L.A.)  

Soggetto

Beneficiario

Occupazione

preesistente 

dichiarata

Occupazione

prevista a 

regime 

Incremento 

occupazionale

(U.L.A.)

   

   

   

   

   

   

Totale    

Il suddetto incremento occupazionale sarà il risultato della differenza tra il valore 

medio mensile dei dipendenti dei singoli Soggetti Beneficiari occupati presso l’unità 

produttiva agevolata dal presente Disciplinare, rilevato nell’esercizio a regime, e 

quello medio mensile rilevato nei 12 mesi precedenti la data di presentazione della 

domanda di accesso. 

È prevista la revoca totale delle agevolazioni concesse con il presente Disciplinare al 

singolo Soggetto Beneficiario qualora si registri uno scostamento in diminuzione 
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rispetto all’occupazione prevista dal singolo programma di investimenti nell’esercizio a 

regime. 

I Soggetti Beneficiari si obbligano al mantenimento dell’incremento occupazionale 

raggiunto per n. 3 esercizi solari successivi all’esercizio a regime nonché ad applicare 

ed osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, tutte le vigenti norme sul lavoro 

ed i contratti collettivi di lavoro, nazionali, provinciali, aziendali e di categoria. 

ARTICOLO 4 – AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI ED IMPUTAZIONE FINANZIARIA

4.1 Ammontare delle agevolazioni complessive calcolato in via provvisoria 

Sulla base degli esiti istruttori sul progetto definitivo presentato da ciascun Soggetto 

Beneficiario, e tenuto conto di quanto previsto dalla Delibera di approvazione del 

progetto definitivo e delle successive determinazioni sono concesse in via provvisoria 

le seguenti agevolazioni:  

Tabella 5a: Articolazione dell’ammontare delle agevolazioni concesse in via provvisoria 

per gli investimenti in attivi materiali (Importi espressi in euro) 

Soggetto Beneficiario 

INVESTIMENTI IN ATTIVI 

MATERIALI e SERVIZI DI 

CONSULENZA  

TOTALE AGEVOLAZIONE

Totale 

Tabella 5b: Articolazione dell’ammontare delle agevolazioni concesse in via provvisoria 

per gli investimenti in risparmio energetico (Importi espressi in euro) 

Soggetto Beneficiario 
INVESTIMENTI IN RISPARMIO 

ENERGETICO 

TOTALE  

AGEVOLAZIONE 

Totale 
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Tabella 5c: Articolazione dell’ammontare delle agevolazioni concesse in via provvisoria 

per gli investimenti in Ricerca e Sviluppo conformemente a quanto previsto dagli artt. 

7 e 8 dell’Avviso (Importi espressi in euro) 

Soggetto Beneficiario 
INVESTIMENTI IN RICERCA E 

SVILUPPO
TOTALE AGEVOLAZIONE 

Totale 

Tabella 5d: Articolazione dell’ammontare delle agevolazioni concesse in via provvisoria 

per gli investimenti in E-Business (Importi espressi in euro) 

Soggetto Beneficiario 
INVESTIMENTI IN  E-

BUSINESS 

TOTALE

AGEVOLAZIONE 

Totale 

A consuntivo non potranno essere concesse maggiori agevolazioni rispetto a quelle 

stabilite in sede di concessione provvisoria, come indicate nelle precedenti Tabelle 5a 

5b 5c e 5d. 

4.2 Divieto di cumulo delle agevolazioni 

E’ fatto esplicito divieto di cumulare le agevolazioni previste dal presente Disciplinare

con altre disposte da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da 

Enti o istituzioni pubbliche, che siano qualificabili come “aiuti di Stato” ai sensi degli 

articoli 87 e 88 del Trattato della Comunità Europea, così come modificato dal Trattato 

di Amsterdam. Tale divieto è circoscritto alle sole altre agevolazioni che, tenuto conto 

delle relative fonti normative, regolamentari o amministrative, siano espressamente 

riferibili ai singoli beni e servizi oggetto del programma di investimenti di cui al 

presente Disciplinare. 
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4.3 Imputazione finanziaria delle agevolazioni 

Le risorse finanziarie di cui alla Determina Dirigenziale di concessione provvisoria n. 

_____ del _________, come previste al precedente punto 4.1, sono rese disponibili, di 

norma, secondo lo stato di avanzamento della spesa sostenuta (SAL) e su 

presentazione di idonea documentazione di cui all’art. 5. Il raggiungimento della spesa 

minima prevista necessaria per l’erogazione della corrispondente prima quota di 

contributo a SAL è del 50%.  

ARTICOLO 5 – EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

5.1 Modalità di erogazione delle agevolazioni  

Le agevolazioni concesse vengono rese disponibili dalla REGIONE, di norma, secondo 

lo stato di avanzamento di spesa presentato indicato al precedente punto 4.3. 

Nel caso di richiesta di erogazione della seconda quota per SAL, il contributo è reso 

disponibile in due rate, pari al 50% ciascuna. Nel caso di richiesta di erogazione della 

seconda quota a titolo di anticipazione, il contributo è reso disponibile in tre quote, pari 

al 50% la prima, al 40% la seconda ed al 10% la terza.  

La REGIONE erogherà tali quote in favore dei singoli Soggetti Beneficiari, senza 

alcuna maggiorazione a carico della finanza pubblica per interessi a qualsiasi titolo e/o 

natura derivanti, presso il conto corrente bancario indicato da ciascun Soggetto 

Beneficiario, quando risulterà verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla 

normativa, e dal presente Disciplinare, per l’erogazione delle agevolazioni, e previa 

disponibilità di vigente certificazione antimafia. 

E’ consentito che il Soggetto Beneficiario titolare delle agevolazioni possa rilasciare 

regolare procura speciale all’incasso o effettuare cessioni di credito in relazione alle 

agevolazioni medesime. A tal fine le cessioni del credito e le procure speciali devono 

essere notificate alla REGIONE per la conseguente presa d’atto; in attesa della citata 

presa d’atto e della certificazione antimafia, l’erogazione delle agevolazioni resta 

sospesa.

5.1.2 Obblighi a carico del Soggetto Proponente  

Sono a carico dei singoli Soggetti Beneficiari i seguenti obblighi che dovranno essere 

dichiarati in occasione di ciascuna richiesta di erogazione: 

a. di non aver ottenuto, dopo la presentazione della domanda di accesso o, in caso 

contrario, di aver restituito e comunque di rinunciare ad ottenere, per i beni del 

programma oggetto della concessione, agevolazioni di qualsiasi natura in base ad 

altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o 
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istituzioni pubbliche che siano qualificabili come “aiuti di Stato” ai sensi degli articoli 

87 e 88 del Trattato della Comunità Europea, così come modificato dal Trattato di 

Amsterdam;

b. di non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali 

agevolate, prima di 5 anni dalla relativa data di ultimazione del programma; 

c. di osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti di lavoro e le 

normative sulla tutela della sicurezza del lavoro e della salvaguardia dell’ambiente; 

d. di ultimare il programma di investimenti entro i termini previsti dal Disciplinare;

e. di comunicare tempestivamente, e comunque entro i termini prescritti, la data di 

ultimazione del programma di investimenti nonché la data di entrata a regime degli 

impianti; 

f. di osservare le specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 

comunitario; 

g. di rispettare i Regolamenti UE in materia di azioni informative e pubblicitarie, con 

particolare riferimento al Regolamento (CE) N. 1828 dell’8/12/2006; in particolare i 

Soggetti Beneficiari dovranno realizzare targhe, targhette in materiale metallico 

leggero o plastica di dimensioni adeguate da collocare sui beni oggetto di 

investimento, contenenti “Logo dell’Unione Europea”, del “Governo italiano” e della 

“Regione Puglia” con l'indicazione del Fondo che cofinanzia l'intervento, in 

particolare, sarà necessario inserire la dicitura “Operazione cofinanziata con il 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale Puglia PO FESR 2007-2013 “Investiamo nel 

vostro futuro” - “Asse VI – Linea di intervento 6.1 Azione 6.1.2.  

Se previste le attività di ricerca relative all’Azione 1.1.2 e gli interventi a valere 

nell’ambito dell’Azione 1.4.1 e Azione 2.4.2, la dicitura della targa dovrà contenere i 

riferimenti:“Operazione cofinanziata con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Puglia PO FESR 2007-2013 “Investiamo nel vostro futuro”- Asse VI – Linea di 

intervento 6.1 Azione 6.1.2. - Asse I Linea di Intervento 1.1 e 1.4 – Azione 1.1.2 – 

Azione 1.4.1 – Asse II –Linea di intervento 2.4 – Azione 2.4.2”; 

h. di adottare e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi, ferme restando le 

norme contabili nazionali; 

i. di non modificare, nel corso di realizzazione del programma di investimenti 

agevolato, l’attività economica alla quale sono destinati gli investimenti del 

programma stesso con conseguente inquadramento in una “divisione” (due cifre) 

della Classificazione ATECO 2007 diversa da quella indicata nel Disciplinare,

(successivo punto 6.7); 

j. di restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute, 

maggiorate degli interessi legali, a seguito di provvedimenti di revoca parziale da 
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parte della REGIONE, oltre a rivalutazione sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati, in caso di revoca totale; 

k. di inviare le dichiarazioni previste al successivo punto 7.2; 

l. di procedere al pagamento dei compensi spettanti alla Commissione di cui al 

successivo punto 5.4.3; 

m. (per tutti i Soggetti Beneficiari che abbiano presentato istanza di accesso a partire 

dal 30/11/2009) di rispettare la Clausola sociale (ai sensi del Regolamento 

Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 -Disciplina in materia di 

contrasto al lavoro non regolare” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia - n. 191 del 30.11.2009), come di seguito specificato: 

È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 

integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore 

di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano 

stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei 

datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e 

deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività 

incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 

legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola 

sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul 

rispetto della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale 

attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori 

ai quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori 

dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale 

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di 

lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso 

di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
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In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di 

lavoro sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un 

periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari 

o superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è 

stato accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un 

provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un 

periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 

sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare 

risultino invece complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare 

ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda 

all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la 

Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non 

provveda all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, 

ovvero di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime 

somme saranno maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice 

ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al 

momento della emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un 

provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per 

violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 

2006, n. 28; 

n. altri eventuali obblighi e/o prescrizioni. 

5.2 Erogazione a titolo di anticipazione delle agevolazioni 

5.2.1 Richiesta di erogazione della prima quota delle agevolazioni a titolo di 

anticipazione 

I singoli Soggetti Beneficiari possono richiedere, separatamente ciascuno per la 

parte di propria competenza, alla REGIONE l'erogazione della prima quota a titolo di 

anticipazione delle agevolazioni, pari ad un importo non superiore al 50% 

dell’agevolazione massima concedibile, trasmettendo specifica richiesta, redatta 

secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da 

fidejussione bancaria o polizza assicurativa. 
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La fidejussione bancaria o polizza assicurativa, irrevocabile, incondizionata ed 

escutibile a prima richiesta, rilasciata a favore della REGIONE, per un importo pari alle 

somme da erogare maggiorate delle clausole di rivalutazione, dovrà riportare gli 

estremi del presente Disciplinare, dovrà essere redatta utilizzando lo schema fornito 

dall’Amministrazione Regionale (redatto in conformità allo schema di garanzia 

fidejussoria previsto dalla Circolare del Ministero delle Attività Produttive prot. n. 

970.776 del 27.05.2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

132 del 09.06.2005 ed allo schema regionale approvato con DGR n.1181 del 18 

maggio 2010 pubblicata sul B.U.R.P. n.97 del 01.06.2010) ed essere sottoscritta con 

firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma del/dei sottoscrittore/i.  

Le suddette garanzie possono essere prestate dalle Banche e dagli istituti di credito 

iscritti all’albo delle banche presso la Banca d’Italia; dalle società di assicurazioni 

iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso 

l’ISVAP; dalle società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del decreto 

legislativo n. 385/1993 presso la Banca d’Italia. 

5.2.2 Erogazione a titolo di anticipazione della prima rata del contributo  

Puglia Sviluppo S.p.A., accertata la vigenza dei singoli Soggetti Beneficiari, verifica 

la conformità delle singole richieste di erogazione della prima quota del contributo alle 

condizioni previste dalla normativa e dal presente Disciplinare e, previa disponibilità 

di vigente certificazione antimafia, DURC e di altra documentazione eventualmente 

prevista, richiede alla Regione di disporre l’erogazione della prima rata del contributo a 

titolo di anticipazione in favore dei singoli Soggetti Beneficiari.

5.2.3 Richiesta di erogazione della seconda quota delle agevolazioni a titolo di 

anticipazione 

I singoli Soggetti Beneficiari possono richiedere, separatamente ciascuno per la 

parte di propria competenza, alla REGIONE l'erogazione della seconda quota a titolo di 

anticipazione delle agevolazioni, pari ad un importo non superiore al 40% 

dell’agevolazione massima concedibile. 

L’erogazione della seconda quota pari al 40% a titolo di anticipazione dell’agevolazione 

massima concedibile può essere richiesta al raggiungimento della spesa prevista 

necessaria per l’erogazione della prima quota di contributo a SAL.  

Nel caso in cui la richiesta venga avanzata successivamente all’erogazione della prima 

quota a titolo di SAL, di cui al successivo paragrafo 5.3, il soggetto beneficiario deve 

presentare specifica richiesta, redatta secondo la modulistica fornita 

dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da fidejussione bancaria o polizza 

assicurativa.
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La fidejussione bancaria o polizza assicurativa, irrevocabile, incondizionata ed 

escutibile a prima richiesta, rilasciata a favore della REGIONE, per un importo pari alle 

somme da erogare maggiorate delle clausole di rivalutazione, dovrà riportare gli 

estremi del presente Disciplinare, dovrà essere redatta utilizzando lo schema fornito 

dall’Amministrazione Regionale (redatto in conformità allo schema di garanzia 

fidejussoria previsto dalla Circolare del Ministero delle Attività Produttive prot. n. 

970.776 del 27.05.2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

132 del 09.06.2005 ed allo schema regionale approvato con DGR n.1181 del 18 

maggio 2010 pubblicata sul B.U.R.P. n.97 del 01.06.2010) ed essere sottoscritta con 

firma autenticata e con attestazione dei poteri di firma del/dei sottoscrittore/i.  

Le suddette garanzie possono essere prestate dalle Banche e dagli istituti di credito 

iscritti all’albo delle banche presso la Banca d’Italia; dalle società di assicurazioni 

iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso 

l’ISVAP; dalle società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del decreto 

legislativo n. 385/1993 presso la Banca d’Italia. 

Nel caso in cui la richiesta venga avanzata successivamente all’erogazione della prima 

quota a titolo di anticipazione, di cui al precedente punto 5.2.2, il soggetto beneficiario 

dovrà preliminarmente dimostrare il raggiungimento della spesa prevista necessaria 

per l’erogazione della prima quota di contributo a SAL. Tale dimostrazione avviene con 

le stesse modalità previste, ai fini dell’erogazione della prima rata del contributo a 

titolo di SAL, dal successivo paragrafo 5.3.  

5.2.4 Erogazione a titolo di anticipazione della seconda rata del contributo  

Puglia Sviluppo S.p.A., accertata la vigenza dei singoli Soggetti Beneficiari, verifica 

la conformità delle singole richieste di erogazione della seconda quota del contributo 

alle condizioni previste dalla normativa e dal presente Disciplinare e, previa 

disponibilità di vigente certificazione antimafia, DURC e di altra documentazione 

eventualmente prevista, richiede alla Regione di disporre l’erogazione della seconda 

rata del contributo a titolo di anticipazione in favore dei singoli Soggetti Beneficiari.

5.2.5 Erogazione del 10% finale del contributo  

Nei casi in cui si sia provveduto all’erogazione del 90% del contributo, ai fini 

dell’erogazione del 10% finale nei confronti dei singoli Soggetti Beneficiari, si 

procederà con le stesse modalità previste, ai fini dell’erogazione della seconda ed 

ultima quota del contributo, dal successivo paragrafo 5.4.

5.3 Erogazione delle quote per stato di avanzamento degli investimenti 
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5.3.1 Richiesta di erogazione della prima quota delle agevolazioni per stato di

avanzamento

I singoli Soggetti Beneficiari si obbligano, separatamente ciascuno per la parte di 

propria competenza, a trasmettere alla REGIONE, al raggiungimento della spesa 

prevista necessaria per l’erogazione della prima quota di contributo a SAL, la richiesta 

di erogazione secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale, il 

certificato camerale con la vigenza, nonché tutta la documentazione di spesa e le 

certificazioni/documentazioni indicate nell’apposita modulistica fornita 

dall’Amministrazione Regionale, ivi compresa quella utile per l’attestazione del 

proporzionale versamento dei mezzi finanziari da apportare, conformemente a quanto 

previsto dal punto 2.3 del precedente art. 2 del presente Disciplinare.

La documentazione di spesa degli attivi materiali e del risparmio energetico consiste 

nella copia delle fatture o di altri titoli fiscalmente regolari o, in alternativa, in elenchi o 

elaborati di contabilità industriale riepilogativi dei suddetti titoli, accompagnati da 

dichiarazioni liberatorie redatte e sottoscritte da ciascun fornitore che comprovino 

relativamente ai macchinari, agli impianti e alle attrezzature, che gli stessi siano nuovi 

di fabbrica, nonché della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento a saldo 

dei titoli di spesa documentati. 

La documentazione di spesa degli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, in servizi 

di consulenza e sviluppo dell’e-business consiste nella copia conforme all’originale del 

Libro Unico del Lavoro, del Libro Giornale per le spese di pertinenza, del Libro cespiti 

Ammortizzabili, del Libro Acquisiti, del Registro IVA, dei cedolini paga, del DURC, dei 

contratti di prestazione di servizi e di consulenza, delle fatture o di altri titoli 

fiscalmente regolari accompagnati da dichiarazioni liberatorie redatte e sottoscritte da 

ciascun fornitore, nella documentazione giustificativa delle spese generali/altri costi 

d’esercizio, nonché nella documentazione comprovante l’avvenuto pagamento a saldo 

delle spese documentate. 

5.3.2 Valutazione sull’effettivo raggiungimento dello stato di avanzamento 

Il Soggetto Beneficiario trasmette la richiesta di erogazione della prima quota di 

agevolazione a SAL, unitamente alle previste dichiarazioni e documentazioni di spesa 

sugli stati di avanzamento del programma di investimenti di cui al precedente punto 

5.3.1. Puglia Sviluppo S.p.A. provvede a verificarne la completezza e regolarità in 

relazione all’effettivo raggiungimento dello stato di avanzamento. Tale verifica 

riguarderà anche la vigenza del Soggetto Beneficiario e l’insussistenza di procedure 

concorsuali o di amministrazione controllata.  
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Effettuata la suddetta verifica, acquisita l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria, 

si provvede ad attivare la procedura di verifica in corso d’opera sulla realizzazione del 

programma di investimenti, di cui al successivo punto 5.3.3. 

5.3.3 Verifica in corso d’opera sulla realizzazione dei programmi di 

investimento (controllo di I livello) 

Le verifiche sulla realizzazione dei programmi di investimento previsto dal presente 

Disciplinare saranno effettuate da un apposito Gruppo di Verifica del primo SAL,

che procederà ad una verifica presso l’unità operativa oggetto del programma di 

investimenti da agevolare. 

5.3.4 Erogazione delle agevolazioni a SAL  

La REGIONE, ricevuto il positivo verbale del Gruppo di Verifica di cui al precedente 

punto 5.3.3 disporrà, previa disponibilità di vigente certificazione antimafia, DURC e di 

altra documentazione eventualmente prevista, l’erogazione della rata delle 

agevolazioni. 

5.4 Erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL 

5.4.1 Richiesta di erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni 

a SAL 

I singoli Soggetti Beneficiari si obbligano, separatamente ciascuno per la parte di 

propria competenza, a trasmettere alla REGIONE, entro e non oltre due mesi dalla 

data di ultimazione del proprio programma d’investimento, apposita richiesta redatta 

secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale, il certificato camerale 

con la vigenza, nonché la documentazione finale di spesa e le 

certificazioni/documentazioni predisposte secondo la modulistica fornita 

dall’Amministrazione Regionale. Per le attività di ricerca, se previste, i Soggetti 

Beneficiari dovranno presentare alla Regione una Relazione finale tecnico-scientifica 

redatta sulla base di uno schema che sarà fornito dall’Amministrazione Regionale. 

5.4.2 Valutazione della documentazione finale di spesa e relazione sullo stato 

finale dei programmi di investimenti 

Il Soggetto Beneficiario trasmette la richiesta di erogazione dell’ultima quota di 

agevolazione a SAL e la documentazione di cui al precedente punto 5.4.1. 

Puglia Sviluppo S.p.A provvede a verificare la completezza e la regolarità rispetto al 

programma agevolato della documentazione esibita da ogni singolo Soggetto 
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Beneficiario e la corrispondenza tra la percentuale dello stato di avanzamento 

dichiarata e quella necessaria per l’erogazione. 

Effettuata la suddetta verifica, acquisita l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria, 

Puglia Sviluppo S.p.A. provvede ad attivare la procedura di accertamento finale sulla 

realizzazione di ciascun programma di investimento, di cui al successivo punto 5.4.3. 

5.4.3 Accertamento finale sulla realizzazione dei programmi di investimento 

(controllo di I livello) 

Le verifiche sulla completa realizzazione dei programmi di investimento previsto dal 

presente Disciplinare saranno effettuate da un’apposita Commissione di Controllo, 

nominata Puglia Sviluppo S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio di cui al punto h) 

delle premesse. 

La Commissione, entro sessanta giorni dal ricevimento della documentazione di spesa 

e della relazione sullo stato d’avanzamento, provvede alla relativa verifica ed alla 

presentazione Puglia Sviluppo S.p.A. del verbale; trascorso tale termine, in assenza di 

giustificato motivo, Puglia Sviluppo S.p.A. procederà alla revoca dell’incarico. La 

Commissione, acquisita l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria, dovrà 

verificare, con accessi diretti presso l’unità locale del Soggetto Beneficiario, la 

realizzazione tecnica e contabile degli investimenti agevolati in conformità al progetto 

definitivo e alle prescrizioni del presente Disciplinare, verificando tra l’altro: 

a) l’ammontare, per ciascun anno di investimento, delle spese sostenute e pagate a 

saldo in relazione agli interventi effettuati; 

b) per ciascun anno solare di imputazione, previa punzonatura o timbratura a secco 

della documentazione, l’ammissibilità, congruità e pertinenza di cui al programma 

agevolato delle spese sostenute, distinte per capitoli di spesa, ed il relativo 

importo. I beni relativi alla richiesta di stato d’avanzamento dovranno essere 

fisicamente individuabili e presenti presso l’unità produttiva interessata dal 

programma di investimenti alla data della richiesta; 

c) la funzionalità degli impianti realizzati, la produzione effettiva rispetto alla capacità 

produttiva e la possibilità del raggiungimento del regime; 

d) il proporzionale prescritto versamento dei mezzi finanziari da apportare; 

e) le eventuali riduzioni o scostamenti del programma di investimento agevolato e le 

motivazioni e le ripercussioni degli scostamenti sulla possibilità della realizzazione 

organica e funzionale degli interventi. 

La Commissione è costituita da un rappresentante di Puglia Sviluppo S.p.A. oltre a due 

componenti, come di seguito individuati: 

a) un componente dall’area tematica ingegneria (albo regionale dei collaudatori, 

istituito ai sensi dell’art. 22 della L.R. 13/2001); 
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b) un componente dell’area tematica economica (in possesso dei requisiti previsti dalla 

DGR n. 513 del 24/04/2007). 

Ai componenti della Commissione di Controllo sopra indicati alla lettera a) e b) è 

corrisposto un compenso che sarà liquidato dal Soggetto Beneficiario secondo le 

modalità seguenti. 

Il compenso complessivo da corrispondere alla Commissione di Controllo è così 

determinato:

c =  a + b 

dove:

- “c” è l’importo del compenso complessivo spettante alla 

Commissione;

- “a” costituisce il rimborso per spese di viaggio, vitto ed 

eventualmente pernottamento ed è pari al 7% di “b” e comunque non 

superiore a € 1.000,00 al lordo delle ritenute fiscali; 

- “b” costituisce la quota del compenso variabile in funzione 

dell’importo del programma di investimento. 

I valori del coefficiente “b” di cui al punto precedente sono riportati nella tabella n.6, in 

corrispondenza di determinati valori dell’investimento. 

Per importi dell’investimento ricompresi tra due valori tabellati, i valori di “b” sono 

determinati con interpolazione lineare. 

I valori di “b” sono comunque ricompresi tra un valore minimo e un valore massimo 

nella misura corrispondente rispettivamente agli importi di investimento di euro 

2.000.000,00 e euro 50.000.000,00. 

Tabella n.6 

IMPORTO INVESTIMENTO AMMESSO in € COMPENSO VARIABILE "b" in € 

2.000.000,00 2.000,00 

3.000.000,00 2.528,71 

4.000.000,00 3.061,85 

5.000.000,00 3.551,64 

6.000.000,00 4.009,45 

7.000.000,00 4.442,26 

8.000.000,00 4.854,77 
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9.000.000,00 5.250,31 

10.000.000,00 5.631,36 

11.000.000,00 5.999,84 

12.000.000,00 6.357,25 

13.000.000,00 6.704,80 

14.000.000,00 7.043,50 

15.000.000,00 7.374,19 

16.000.000,00 7.697,57 

17.000.000,00 8.014,23 

18.000.000,00 8.324,72 

19.000.000,00 8.629,48 

20.000.000,00 8.928,91 

21.000.000,00 9.223,37 

22.000.000,00 9.513,15 

23.000.000,00 9.798,57 

24.000.000,00 10.079,85 

25.000.000,00 10.357,23 

26.000.000,00 10.630,92 

27.000.000,00 10.901,10 

28.000.000,00 11.167,95 

29.000.000,00 11.431,63 

30.000.000,00 11.692,28 

31.000.000,00 11.950,03 

32.000.000,00 12.205,01 

33.000.000,00 12.457,34 

34.000.000,00 12.707,12 

35.000.000,00 12.954,45 

36.000.000,00 13.199,41 

37.000.000,00 13.442,12 

38.000.000,00 13.682,63 

39.000.000,00 13.921,03 

40.000.000,00 14.157,40 

41.000.000,00 14.391,79 

42.000.000,00 14.624,27 

43.000.000,00 14.854,91 

44.000.000,00 15.083,76 
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45.000.000,00 15.310,87 

46.000.000,00 15.536,29 

47.000.000,00 15.760,09 

48.000.000,00 15.982,29 

49.000.000,00 16.202,95 

50.000.000,00 16.422,09 

Qualora il programma di investimenti preveda anche attività di Ricerca e Sviluppo, la 

Commissione è integrata da un esperto qualificato a livello di docente universitario o 

ricercatore, che garantisca indipendenza, alto profilo ed elevate competenze tecnico-

scientifiche. In tal caso, all’incaricato viene riconosciuto, oltre al rimborso spese di cui 

al coefficiente “a”, un compenso pari a € 2.500,00. 

5.4.4 Erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL 

Sulla base del positivo verbale della Commissione di cui al precedente punto 5.4.3, 

Puglia Sviluppo S.p.A. procederà: 

- alla determinazione delle agevolazioni spettanti sulla base delle spese ammissibili 

effettivamente sostenute per la realizzazione, applicando le percentuali delle intensità 

di agevolazioni massime previste al punto 4.1 del presente Disciplinare; 

- al calcolo definitivo del contributo erogabile o delle quote da recuperare per il 

maggior contributo già erogato e gli interessi legali maturati, anche in caso di revoca 

parziale delle agevolazioni. 

La REGIONE procederà alla emissione per ciascun Soggetto Beneficiario, previa 

disponibilità di vigente certificazione antimafia e di altra documentazione 

eventualmente prevista, della Determina di concessione definitiva delle 

agevolazioni che dovrà indicare la tipologia del programma agevolato, l’ubicazione 

dell’unità produttiva, gli investimenti definitivamente ammessi alle agevolazioni 

suddivisi per capitolo di spesa, l’ammontare definitivo delle agevolazioni concesse. 

La Determina di concessione definitiva delle agevolazioni stabilirà, inoltre, a 

carico dei singoli Soggetti Beneficiari, le seguenti prescrizioni che gli stessi si 

obbligano fin da ora, con la sottoscrizione del presente Disciplinare, ad accettare, 

separatamente ciascuno per la parte di propria competenza, anche per i suoi eventuali 

futuri aventi causa a qualsiasi titolo: 

a) di non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali 

agevolate, prima di cinque anni dalla data di ultimazione del programma; 

b) di osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti 

collettivi di lavoro nonché le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 

ottobre 2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare); 
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c) di osservare, ove prevista, la “clausola sociale” ex art. 2 Norme in materia di 

benefici pubblici comma 1 e comma 2 del Regolamento Regionale del 27 novembre 

2009, n. 31 “L.R. n. 28/2006 -Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” pubblicata sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/2009; 

d) di osservare le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con 

quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro 

dei disabili); 

e) di comunicare tempestivamente la data di entrata a regime degli impianti e il livello 

occupazionale raggiunto a tale data; 

f) di rispettare l’obbligo del mantenimento del livello occupazionale come previsto al 

punto 3.1 del precedente articolo 3; 

g) di osservare le specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 

comunitario 

h) ulteriori eventuali prescrizioni specifiche, se previste. 

Emessa la Determina di concessione definitiva delle agevolazioni, ricevuto il 

certificato camerale di vigenza del Soggetto Beneficiario comprovante l’insussistenza 

di procedure concorsuali e di amministrazione controllata, Puglia Sviluppo S.p.A.,

previa disponibilità di vigente certificazione antimafia e di altra documentazione 

eventualmente prevista, richiede alla Regione di disporre l’erogazione della seconda 

quota delle agevolazioni, ovvero il recupero delle somme erogate in eccesso. 

ARTICOLO 6 – MODIFICHE E AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DI 

INVESTIMENTI

6.1 Variazione dell’ammontare degli investimenti 

Variazioni in aumento dell’ammontare degli investimenti di ciascun Soggetto 

Beneficiario rispetto a quanto previsto dal presente Disciplinare, dovute a 

incrementi di costi rispetto a quelli ammessi e/o a nuovi investimenti non imputati al 

programma originario di cui al progetto definitivo, non potranno comportare, in nessun 

caso, aumento dell’onere a carico della finanza pubblica, come indicato al precedente 

punto 4.1. 

6.2 Variazione della localizzazione dell’intervento agevolato 

Ogni variazione della localizzazione di ogni singolo investimento in zona diversa da 

quella originariamente prevista dal presente Disciplinare, purché sempre all’interno 

della Regione Puglia, ricevuto il motivato parere favorevole di Puglia Sviluppo S.p.A., 

dovrà essere espressamente autorizzata dalla REGIONE.
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Nelle more della sopraccitata autorizzazione della REGIONE non si potrà procedere 

all’erogazione delle agevolazioni. 

6.3 Proroghe della data di ultimazione dei programmi di investimento 

La REGIONE, su richiesta dei singoli Soggetti Beneficiari da trasmettersi prima della 

data fissata per la conclusione di ciascun investimento, di cui al punto 2.2.2 del 

precedente articolo 2, potrà concedere, ricevuto il motivato parere favorevole di Puglia 

Sviluppo S.p.A., una proroga del termine di completamento degli investimenti. 

6.4 Divieto di cessione del Disciplinare 

Salvo i casi di subentro disciplinati dal successivo punto 6.5, il presente Disciplinare,

e tutti i diritti ed obblighi ad esso preordinati, connessi e conseguenti non potranno 

essere, a qualsiasi titolo, neanche parzialmente, ceduti a terzi, pena la sua risoluzione. 

6.5 Operazioni del Soggetto Proponente sul capitale e sui cespiti agevolati 

Operazioni di carattere societario riguardanti i singoli Soggetti Beneficiari

comportanti fusioni, scorpori, cessioni di azienda o di rami aziendali, trasferimenti di 

parti di attività produttive o di beni strumentali agevolati, contratti di affitto o gestione 

di azienda o di rami aziendali, dovranno essere formalizzate in conformità a quanto 

previsto dalla Circolare MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche ed 

integrazioni. Per le attività di ricerca, se previste, nei succitati casi occorrerà produrre 

una dichiarazione di conferma degli impegni assunti in merito agli obiettivi di ricerca 

previsti.

Puglia Sviluppo S.p.A. effettuerà le valutazioni istruttorie in merito alle sopraccitate 

operazioni con riguardo all’affidabilità e capacità del soggetto subentrante nella 

conduzione del programma di investimento, alla sussistenza dei requisiti soggettivi ed 

oggettivi, alla dimensione del nuovo soggetto ai fini del calcolo della misura di 

agevolazioni applicabile ed al mantenimento del livello occupazionale previsto e 

trasmetterà alla REGIONE un motivato parere circa l’accoglimento o il rigetto 

dell’istanza.

La REGIONE, ricevuto il parere di Puglia Sviluppo S.p.A., autorizzerà l’operazione ai 

fini del mantenimento della titolarità delle agevolazioni o respingerà l’istanza con gli 

effetti previsti dal successivo articolo 8. 

6.6 Variazioni 

Le variazioni che non comportino modifiche sostanziali a ciascun piano progettuale 

dovranno essere autorizzate dalla REGIONE previa valutazione di Puglia Sviluppo 

S.p.A..
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Non costituiscono variazioni da assoggettare all’autorizzazione della REGIONE tutte 

quelle modifiche che attengono a: condizioni di fornitura degli impianti e delle 

attrezzature; identità del fornitore diversa da quella eventualmente indicata nel 

progetto definitivo; modifiche ad impianti, macchinari ed attrezzature che, nel limite 

della spesa originariamente prevista, non alterano la funzionalità dei singoli beni di 

investimento; variazioni di costo in diminuzione delle singole macrovoci di spesa nel 

limite del 20% dell’importo previsto nel progetto definitivo. 

Per le attività di ricerca, se previste, le variazioni di costi non sono soggette ad 

autorizzazione preventiva qualora ogni voce di spesa variata non risulti ridotta in 

misura superiore al 10% di quanto ammesso a finanziamento, fermo restando il 

rispetto del punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento ai sensi dell’Atto 

Dirigenziale n. 589 del 26/11/2008. 

6.7 Modifiche sostanziali 

Non sono ammissibili modifiche sostanziali del progetto definitivo ammesso alle 

agevolazioni. Sono considerate modifiche sostanziali le variazioni intervenute nel corso 

di realizzazione del programma di investimento di ciascun Soggetto Beneficiario che 

determinino modifiche dell’indirizzo produttivo dell’impianto con il conseguimento di 

produzioni finali inquadrabili in una divisione (due cifre) della “Classificazione delle 

attività economiche ATECO 2007” diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel 

programma originario. 

ARTICOLO 7 – CONTROLLI, ISPEZIONI E MONITORAGGIO

7.1 Controlli e ispezioni 

La REGIONE e Puglia Sviluppo S.p.A., in ogni fase di esecuzione e di attuazione del 

programma di investimenti agevolato, possono disporre controlli e ispezioni anche in 

relazione ad adempimenti connessi all’impiego dei fondi comunitari, nei confronti dei 

singoli Soggetti Beneficiari, al fine di verificare le condizioni per il corretto 

mantenimento ed erogazione delle agevolazioni, nonché la regolarità dei procedimenti, 

ivi compresi quelli previsti dalla normativa nazionale e comunitaria. 

7.2 Monitoraggio successivo allo stato finale dei programmi di investimento 

Ai fini del monitoraggio dei programmi di investimento agevolati, ciascun Soggetto 

Beneficiario a partire dall’esercizio successivo a quello di ultimazione degli 

investimenti, provvederà ad inviare alla REGIONE e a Puglia Sviluppo S.p.A., entro 

sessanta giorni dalla chiusura di ciascun esercizio sociale e fino al terzo esercizio solare 

successivo all’esercizio a regime, una dichiarazione, resa dal proprio legale 

4507Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 14-02-2012



rappresentante, ai sensi dell’articolo 47, comma 1 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, fornendo in particolare, informazioni circa il valore della produzione, la presenza 

in azienda dei beni strumentali agevolati ed il perdurare del rispetto del vincolo di non 

distogliere dall’uso delle immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate, il 

raggiungimento del livello occupazionale previsto a regime ed il conseguente 

mantenimento di tale livello occupazionale e/o eventuali scostamenti, indicando 

l’eventuale ricorso e i periodi, alla Cassa integrazione guadagni e/o mobilità. 

La mancata trasmissione di tale dichiarazione potrà comportare la revoca delle 

agevolazioni. 

Infine ciascun Soggetto Beneficiario dovrà adempiere alle procedure di monitoraggio 

previste dalla normativa nazionale e comunitaria. 

ARTICOLO 8 – REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI

8.1 Termini di revoca delle agevolazioni 

Le agevolazioni sono in ogni momento revocabili, in tutto o in parte al singolo 

Soggetto Beneficiario, dalla REGIONE anche su segnalazione di Puglia Sviluppo 

S.p.A. e/o della Commissione, nei casi previsti dall’art. 47 del Regolamento dei 

Regimi di Aiuto regionali in esenzione della regione Puglia e dall’art. 9 della Circolare 

MAP n. 980902 del 23 marzo 2006 e successive modifiche e integrazioni. 

8.2 Casi di revoca totale delle agevolazioni  

Sono revocate totalmente le agevolazioni corrispondenti all’investimento per cui si 

verifichi anche una sola delle seguenti condizioni e in tutti gli altri casi applicabili 

previsti dalla Circolare MAP n. 980902/2006 e successive modifiche ed integrazioni: 

a) per i beni oggetto del programma di investimento agevolato siano state 

assegnate agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme – inquadrabili 

come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato di Roma – disposte 

da leggi nazionali statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o 

istituzioni pubbliche e tale circostanza venga rilevata dalla REGIONE, da Puglia 

Sviluppo S.p.A. e/o dalla Commissione nel corso delle istruttorie e/o degli 

accertamenti e/o delle ispezioni senza che il Soggetto Beneficiario ne abbia 

dato precedente segnalazione; 

b) sia variata, senza l’autorizzazione della REGIONE, nel corso dell’attuazione del 

programma di investimenti, la localizzazione dell’intervento rispetto a quella 

originariamente prevista; 

c) per le attività di ricerca, se previste, qualora l’esito della valutazione della 

Relazione Finale da parte dell’esperto nominato da Puglia Sviluppo S.p.A. 
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evidenzi il mancato rispetto ex-post del punteggio minimo di ammissibilità al 

finanziamento ai sensi dell’Atto Dirigenziale n. 589 del 26/11/2008; 

d) non siano rispettate le condizioni di ammissibilità definite dal Regolamento dei 

Regimi di Aiuto regionali in esenzione della regione Puglia e dall’Avviso Pubblico 

per la presentazione delle istanze di accesso; 

e) non siano stati rispettati i Regolamenti UE in materia di azioni informative e 

pubblicitarie, con particolare riferimento al Regolamento (CE) N. 1828 

dell’8/12/2006; in particolare i Soggetti Beneficiari dovranno realizzare targhe, 

targhette in materiale metallico leggero o plastica di dimensioni adeguate da 

collocare sui beni oggetto di investimento, contenenti “Logo dell’Unione 

Europea”, del “Governo italiano” e della “Regione Puglia” con l'indicazione del 

Fondo che cofinanzia l'intervento, in particolare, sarà necessario inserire la 

dicitura “Operazione cofinanziata con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Puglia PO FESR 2007-2013 “Investiamo nel vostro futuro” - “Asse VI – Linea di 

intervento 6.1 Azione 6.1.2.  

Se previste le attività di ricerca relative all’Azione 1.1.2 e gli interventi a valere 

nell’ambito dell’Azione 1.4.1 e Azione 2.4.2, la dicitura della targa dovrà 

contenere i riferimenti:“Operazione cofinanziata con il Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale Puglia PO FESR 2007-2013 “Investiamo nel vostro futuro”- 

Asse VI – Linea di intervento 6.1 Azione 6.1.2. - Asse I Linea di Intervento 1.1 e 

1.4 – Azione 1.1.2 – Azione 1.4.1 – Asse II –Linea di intervento 2.4 – Azione 

2.4.2”;

f) non sia adottato e mantenuto un sistema di contabilità separata o una 

codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi, 

ferme restando le norme contabili nazionali; 

g) non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti collettivi 

di lavoro e le normative sulla salvaguardia del lavoro e dell’ambiente; 

h) non sia stata osservata, ove prevista, la “clausola sociale” ex art. 2 comma 1 e 

2 del Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, “L.R. n. 28/2006 -Disciplina 

in materia di contrasto al lavoro non regolare” B.U.R.P. n. 191 del 30/11/2009; 

i) siano apportati mezzi finanziari esenti da qualunque aiuto pubblico in misura 

inferiore a quella necessaria alla copertura degli investimenti previsti; 

j) sia registrato nell’esercizio a regime uno scostamento in diminuzione 

dell’incremento occupazionale; 

k) non venga mantenuto l’obbligo del mantenimento dell’incremento occupazionale 

per n. 3 esercizi solari successivi all’esercizio a regime; 

l) non vengano rispettate le normative edilizie e urbanistiche oggetto 

dell’intervento; 
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m) venga modificato, nel corso di realizzazione del programma di investimenti 

agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di 

produzioni finali inquadrabili in una divisione della “Classificazione delle attività 

economiche ATECO 2007” diversa da quella relativa alle produzioni indicate nel 

programma approvato; 

n) qualora senza l’autorizzazione della REGIONE, nel corso dell’attuazione del 

programma di investimenti, subentri una nuova Società a seguito di fusione, 

scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo d’azienda, oltre che in 

caso di cessione di parti di attività produttive e di cespiti agevolati, e di cessione 

della gestione di azienda oggetto dei cespiti agevolati; 

o) il Soggetto Beneficiario non trasmetta alla REGIONE, nei termini indicati 

dalla stessa, la documentazione finale comprovante l’effettuazione delle spese 

sostenute e pagate; 

p) il Soggetto Beneficiario non consenta, nei modi e nei termini previsti dal 

presente Disciplinare, i controlli e le ispezioni sulla realizzazione del 

programma di investimento agevolato; 

q) il Soggetto Beneficiario abbia gravemente violato specifiche norme settoriali 

anche appartenenti all’ordinamento comunitario; 

r) gli investimenti non vengano ultimati entro il termine previsto dal punto 2.2.2 

del precedente articolo 2; 

s) i Soggetti Beneficiari realizzino interamente l’investimento oggetto di 

agevolazione con il sistema della locazione finanziaria o attraverso i cosiddetti 

contratti “chiavi in mano”. 

I Soggetti Beneficiari, in attuazione degli artt. 6 e 7, co. 2 del Reg. (CE) n. 

1828/2006, accettano di venire inclusi nell’elenco dei beneficiari, nel quale sono 

pubblicati altresì la denominazione delle operazioni e l'importo del finanziamento 

pubblico destinato alle stesse. In caso di rifiuto da parte dei Soggetti Beneficiari, gli 

stessi saranno considerati rinunziatari del finanziamento, che pertanto verrà revocato. 

8.3 Provvedimento di revoca delle agevolazioni e risoluzione del Disciplinare

Il Provvedimento di revoca delle agevolazioni sarà emesso dalla REGIONE nei 

confronti del singolo Soggetto Beneficiario per il cui investimento industriale si siano 

verificati i casi previsti dal precedente punto 8.2. 

8.4 Casi di revoca parziale delle agevolazioni  

Le agevolazioni sono revocate parzialmente al singolo Soggetto Beneficiario al 

verificarsi anche di una sola delle condizioni sottoelencate, in tutti gli altri casi 
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applicabili previsti dalla Circolare MAP n. 980902/2006 e successive modifiche ed 

integrazioni: 

a) qualora vengano distolte, in qualsiasi forma, dall’uso previsto le immobilizzazioni 

materiali o immateriali, la cui realizzazione od acquisizione è stata oggetto 

dell’agevolazione, prima di 5 anni dalla data di ultimazione del programma; 

b) qualora il programma non venga ultimato entro i previsti termini come 

eventualmente prorogati; 

c) qualora per i singoli beni oggetto del programma di investimenti agevolato siano 

state assegnate altre agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme 

(inquadrabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato di Roma) 

disposte da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o 

istituzioni pubbliche, e il cumulo sia stato oggetto di specifica dichiarazione da parte del 

Soggetto Beneficiario precedente all’erogazione, a qualsiasi titolo, delle agevolazioni. 

d) qualora la violazione della “clausola sociale” comporti la revoca parziale delle 

agevolazioni. 

Nell’ipotesi sub a), la revoca delle agevolazioni è commisurata alla spesa ammessa alle 

agevolazioni afferente, direttamente o indirettamente, all’immobilizzazione distolta e al 

periodo di mancato utilizzo dell’immobilizzazione medesima con riferimento al 

prescritto termine di mantenimento in uso; a tal fine, il Soggetto Beneficiario

comunica tempestivamente alla REGIONE l’eventuale distrazione delle 

immobilizzazioni agevolate prima del suddetto termine. 

Qualora detta distrazione venga rilevata nel corso delle istruttorie e/o degli 

accertamenti e/o delle ispezioni senza che il Soggetto Beneficiario ne abbia dato 

precedente comunicazione, la revoca è comunque parziale ma commisurata all’intera 

spesa ammessa afferente, direttamente o indirettamente, all’immobilizzazione 

distratta, indipendentemente dal periodo di mancato utilizzo; nel caso in cui la 

distrazione dall’uso previsto delle immobilizzazioni agevolate prima del prescritto 

termine costituisca una variazione sostanziale del programma stesso, determinando, di 

conseguenza, il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, la revoca è pari 

all’intero contributo concesso a fronte del programma approvato. 

Nell’ipotesi sub b), la revoca delle agevolazioni è commisurata all’ammontare delle 

agevolazioni corrispondenti agli investimenti non realizzati entro i termini previsti e 

sempre che i minori investimenti non determinino il mancato raggiungimento degli 

obiettivi prefissati, tanto che, nel caso, la revoca è pari all’intero contributo concesso a 

fronte del programma approvato. 

Nell’ipotesi sub c), la revoca delle agevolazioni è commisurata all’ammontare delle 

agevolazioni corrispondenti agli investimenti oggetto di cumulo. 
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In caso di revoca parziale delle agevolazioni, si procederà alla rideterminazione del 

contributo concedibile e le maggiori agevolazioni eventualmente erogate verranno 

detratte dalla prima erogazione utile, ovvero recuperate. 

8.5 Recupero delle agevolazioni erogate 

Nei casi di revoca totale delle agevolazioni la REGIONE avvierà la procedura di 

recupero coattivo qualora il Soggetto Beneficiario nei confronti del quale sia stato 

emesso il provvedimento di revoca non provveda alla esatta e completa restituzione 

nei termini concessi. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca parziale, le erogazioni relative 

all’investimento per cui si sia verificata anche una delle condizioni previste dal 

precedente art. 8.4 siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere 

detratto a valere sull’erogazione ancora da effettuare; qualora le erogazioni ancora da 

effettuare risultino complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare, o 

nel caso in cui si sia già provveduto all’erogazione a saldo, la REGIONE avvierà la 

procedura di recupero coattivo nei confronti del singolo Soggetto Beneficiario che 

non abbia provveduto alla esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

I contributi erogati e risultati indebitamente percepiti dovranno essere restituiti 

maggiorati del tasso ufficiale di riferimento vigente alla data dell’erogazione 

incrementato di 5 punti percentuali per il periodo intercorrente tra la data di 

corresponsione dei contributi e quella di restituzione degli stessi. 

Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per fatti non imputabili all’impresa, i contributi 

saranno rimborsati maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale 

di riferimento. 

8.6 Privilegio della REGIONE sui cespiti agevolati 

I crediti della REGIONE nascenti dal recupero delle agevolazioni erogate in forza del 

presente Disciplinare, e degli atti ad esso preordinati, successivi e connessi, sono 

assistiti da privilegio generale che prevale su ogni titolo di prelazione da qualsiasi 

causa derivante, ad eccezione del privilegio per spese di giustizia e di quelli previsti 

dall’articolo 2751 del Codice Civile, ai sensi dell’articolo 24, commi 32 e 33 della legge 

27 dicembre 1997, n. 449. 

ARTICOLO 9 – IMPOSTE E TASSE

Tutte le imposte e tasse conseguenti, anche in futuro, il presente Disciplinare,

compresa la sua eventuale registrazione, restano ad esclusivo carico dei Soggetti

Beneficiari.
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ARTICOLO 10 – FORO COMPETENTE

Ogni controversia nascente dall’interpretazione, esecuzione e/o risoluzione del 

presente Disciplinare è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Bari, con 

esclusione tassativa di qualsiasi altro Foro facoltativo eventualmente concorrente. Tale 

competenza non potrà essere derogata nemmeno per ragioni di litispendenza e/o 

connessione di cause. 

ARTICOLO 11 – MODIFICHE E NORMA DI RINVIO

Qualsiasi modifica del presente Disciplinare non potrà avvenire ed essere comprovata 

che mediante atto scritto, sottoscritto dalle attuali parti contraenti. Per tutto quanto 

non espressamente regolato dal presente Disciplinare e dalle disposizioni legislative e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, richiamate in premessa, si fa rinvio al Codice 

Civile. 

Bari, 

REGIONE PUGLIA 

Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione  

Dirigente del Servizio Competitività 

_______________ 

_______________ 

Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e 

l’Innovazione  

Dirigente del Servizio Ricerca Industriale ed Innovazione 

__________________ 

__________________ 

XXXXX S.p.A. 

Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

_________________ 

YYYYYY S.r.l. 
Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

_________________ 

Consorzio ___________ 

Rappresentante del Consorzio 
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Ai sensi per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile, le parti dichiarano di aver preso 

visione e di approvare specificatamente tutte le clausole del Disciplinare:

ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 
ARTICOLO 2 – PROGRAMMI DI INVESTIMENTO INDUSTRIALE  

ARTICOLO 3 – INCREMENTO OCCUPAZIONALE GENERATO DAL PROGRAMMA 

DI INVESTIMENTO  

ARTICOLO 4 – AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI ED IMPUTAZIONE FINANZIARIA 

ARTICOLO 5 – EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

ARTICOLO 6 – MODIFICHE E AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DI 

INVESTIMENTI 

ARTICOLO 7 – CONTROLLI, ISPEZIONI E MONITORAGGIO 

ARTICOLO 8 – REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI 

ARTICOLO 9 – IMPOSTE E TASSE 

ARTICOLO 10 – FORO COMPETENTE 

ARTICOLO 11 – MODIFICHE E NORMA DI RINVIO 

Bari, 

XXXXX S.p.A. 

Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

_________________ 

_________________ 

_________________ 

YYYYYY S.r.l. 
Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

_________________ 

_________________ 

Consorzio ___________ 

Rappresentante del Consorzio 

___________ 

___________ 
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